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PREVENZIONE. Un p rog ramma naz iona le  e un i nv i t o  a r i f l e t t e r e  

• • 

in 
c'è ancora molto da 

gni incidente, ogni tragedia della 
I montagna riaccende il dibattito 
sulle responsabilità umane e sul

l'eccesso di dimestichezza con cui migliaia 
di persone affrontano un  ambiente severo 
e infido. In occasione delle vacanze estive 
non è superfluo raccomandare a tutti 
prudenza e ricordare che compito del 
Soccorso alpino e speleologico non è sol
tanto d'intervenire dovunque ci sia una  
vita in pericolo. La prevenzione degli inci
denti fa  parte delle sue funzioni statutarie 
e una di queste è "contribuire alla vigilan
za e alla prevenzione degli infortuni nel
l'esercizio delle attività connesse all'am
biente montano ed ipogeo". Va sottoli
neato ancora come la legge dello Stato n. 
74 del 2001 reciti all'art. 3 che "il CNSAS 
contribuisce alla prevenzione e alla vigi
lanza degli infortuni nell'esercizio delle 
attività alpinistiche, sci-alpinistiche, escur
sionistiche e degli sport di montagna, 
delle attività speleologiche e di ogni altra 
attività connessa alla frequentazione a 
scopò turistico, sportivo, ricreativo e cultu
rale in ambiente montano ed ipogeo". 

Su questi presupposti si basa il progetto 
"Sicuri in montagna", nato nel 2000 dall'i
niziativa del Soccorso alpino lombardo in 
collaborazione con le commissioni tecni
che e la Scuola d'alpinismo lombarda del 
CAI, I n  procinto di essere lanciata in 
campo nazionale con una  
capillare diffusione in occa
sione dei  cinquantennale del 
Soccorso alpino che verrà 
celebrato l 'anno prossimo, 
questa esemplare iniziativa 
cresce di giorno in giorno 
suscitando l'interesse degli 
appassionati di montagna 
anche grazie all 'opera di 
Daniele Chiappa, accademi
co del CAI ,  consigliere 
nazionale del CNSAS, e di 
Elio Guastalli, instancabile 
collaboratore oltre che pre
sidente della Commissione 
lombarda materiali e tecni
che del CAI. 

Le  conferenze di Chiappa e Guastalli, 
supportate da  programmi computerizzati 
Power Point, fanno leva sul senso di 
responsabilità individuale indicando 
carenze d'impreparazione, approssima
zioni, distrazioni, leggerezze che possono 
in pochi istanti cancellare delle vite 
umane. 

H H  
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la prevenzione 
fa parte dei compiti 
del Co>po nazionale 
dei soccorso alpino 

e speleologico. 
Sulle nuove iniziative 

in tale ambito 
facciamo il punto 
con i responsaitsiii 

del progetto 
"Sicuri in montagna" 

'"Se è vero che prevenire è sempre 
meglio che curare", spiegano Chiappa e 
Guastalli, "risulta chiaro che la prevenzio
ne  è un  fatto di cultura che passa attraver
so un'azione di edticazione permanente 
capace d'istruire il neofita e di rinfrescare 

le idee a coloro che credo
no, a volte troppo spavalda
mente, di sapere già tutto. 
Con queste convinzioni 
lavoriamo diffondendo 
specifici pieghevoli che 
vanno letteralmente a 
ruba". 

Dietro le loro parole, die
tro le immagini eloquenti 
che escono dal  personal 
computer esiste una situa
zione preoccupante. 

Sull'utilizzo delle vie fer-^ 
rate i dati raccolti ' hanno 
messo in luce diffuse caren
ze c(i capacità personali e 

lacune nell'utilizzo d'idonei sistemi d'auto 
assicurazione. 

Non diverso il discorso sul modo di 
affrontare la montagna inverna i .  Dai  
responsabili di "Sicuri in montagna" è 
stato proposto un  modulo dedicato alla 
prevenzione degli incidenti da valanga 
non solo per  lo scialpinismo, ma  per  quan
ti, più in generale, frequentano la monta-

gna innevata. Con la partecipazione 
appassionata delle commissioni di sci di 
fondo escursionismo, scialpinismo, escur
sionismo, delle Scuole lombarde di scialpi
nismo, e del Servizio valanghe italiano è 
stato possibile presidiare 15 località del
l'arco alpino lombardo, 

Anche in questo campo i dati denuncia
no diffuse carenze soprattutto a carico 
degli escursionisti, a piedi o con racchette. 

Nell'estate 2001 si è poi dato il via al 
modulo dedicato alla prevenzione degli 
incidenti di carattere escursionistico; 
ancora una  volta con la partecipazione 
delle commissioni tecniche si sono prepa
rati e distribuiti jsieghevoU dal titolo 
"Sicuri sul sentiero". 

Va precisato che la grande maggioranza 
degli interventi del Soccorso alpino sono 
rivolti a escursionisti in difficoltà. Ciò non 
significa che i sentieri sono più pericolosi 
delle vie alpinistiche, ma  solo che sono 
spesso affrontati da persone non adegua
tamente preparate. Nel messaggio di pre
venzione degli incidenti escursionistici si 
sottolinea l'importanza della valutazione 
delle difficoltà dell'itinerario, delle condi
zioni del  percorso, della preparazione 
psico-fisica e altro ancora. 

Viene precisato come alcuni terreni 
siano da  considerarsi "al limite dell'escur
sionismo classico" ed esigano quindi con
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siderazioni e conoscenze specifiche; per 
esempio le ferrate, l'attraversamento dei 
ghiacciai, le escursioni in alta montagna e 
in neve fresca. ' 

Chi insegna, in effetti, all'escursionista 
con le ciaspole che deve possedere e saper 
usare ARVA, pala e sonda perché la 
valanga p u ò  colpire anche lui e non solo 
gli scialpinisti? Dai pieghevoli iniziali si è 
passati a opuscoli in grado di diffondere 
un messaggio più esauriente; l'apprezza
mento è stato notevole al punto da  mette
re in crisi la distribuzione e costringere gli 
organizzatori di "Sicuri in montagna" a 
successive ristampe. 

M a  tutto ciò non è ancora sufficiente per 
ottenere u n  effetto duraturo e su vasta 
scala, così come non è sufficiente il lavoro 
autorevole delle scuole del CAI,  degli 
istruttori, degli accompagnatori e delle 
guide alpine in grado di coinvolgere, pur
troppo, una  schiera limitata di persone. Ho 
vanno ripetendo in perfetta sintonia di 
vedute Chiappa e Guastalli: bisogna fare 
di più, la  prevenzione non è mai eccessiva. 
Perché "la prevenzione è di chi la f a "  m a  
deve essere armonizzata e coordinata. 
Diversamente le azioni si sovrappongono 
e il coinvolgimento di autorevoli speciali
sti viene gravemente a mancare. 

Le  scuole del Club alpino fanno forma
zione e la formazione è' di  per sé un'otti
m a  forma di prevenzione; m a  quante sono 
le persone che si avvicinano alla monta
gna senza Topportunità di frequentare un  
corso di alpinismo o di roccia? 

Ancora Guastalli e Chiappa: "Dai  son
daggi ci siamo accorti che la stragrande 
maggioranza della popolazione che fre
quenta: la montagna non h a  avuto la for
tuna di maturare una preparazione indivi
duale presso una  scuola competente. Sono 
troppe le persone che hanno avuto come 
unico momento  formativo il consiglio 
frettoloso dato dal commesso del negozio 
durante l'acquisto del materiale". 

"Davvero troppo poco", dicòno Elio e 
Daniele. "Bisogna allargare il più possibi
le il campo d'azione. Fare prevenaone 
significa dire con assoluta chiarezza che la 
montagna non può essere considerata 
solo terreno indiscriminato di gioco, dove 
basta mettersi un  certo Orologio al polso o 
raffinati indumenti tecnici pe r  sentirsi 
onnipotenti. L a  montagna non è nemme
no  assassina come viene spesso descritta 
sui media. Certo, esiste l'imponderabile, il 
pericolo difficilmente valutabile e l'inci
dente casuale. M a  la misura del pericolo e 
la valutazione del rischio vanno riportati a 
livello personale". 

Nel 2002 il gruppo d i  lavoro "Sicuri in 
montagna" ha sollevato l'interesse anche 
su una  casistica d'incidenti del  tutto parti
colari, quelli che coinvolgono i cercatori di 

funghi. Qualcuno potrà chiedere: ma  cosa 
c'entirano i fungaioli con gli alpinisti? 
Forse non tutti sanno che sull'intero arco 
alpino (europeo), sono più i fungaioli che 
perdona la vita a causa di scivolate di chi 
muore per un  travolgimento da valanga. 
Come restare indifferenti di fronte a que
sta situazione? 
Inrltalia, mediamente, in u n  anno si con

tano un  centinaio di interventi rivolti a 
cercatori di funghi; di questi, una ventina 
circa perdono la vita. Il 70 % delle scivo-
late fatali è conseguenza dell'uso di stiva
li di gomma! Così l'opuscolo intitolato 
"Sicuri a cercar funghi" ha  ottenuto un 
sorprendente interesse anche dalla stam
pa così delta non specializzata. 

P Problethl di mluìé 

"Impegni e obiettivi vanno comunque 
condivisi con chi vorrà impegriarsi", osser
vano ancora Chiappa e Guastalli. 
"L'esperienza didattica e organizzativa 
delle scuole del C A I  è unica ed  esclusiva, 
m a  il patrimonio culturale delle scuole 
deve essere valorizzato non solo attraver
s o  i corsi e le attività tradizionali, m a  
anche attraverso interventi e collabora
zioni con altri organismi. Oltretutto i temi 
da affrontare per  la prevenzione degli 
incidenti sono tanti: c'è solo l'imbarazzo 
della scelta. Sicuri in falesia, sicuri in corda 
doppia, sicuri in sosta... Solo operando in 
perfetta sintonia e unità d'intenti si potrà 
raggiungere il traguardo di una maggiore 
sicurezza". • 

I medici di montagna riuniti al PordoI: 
attenti all'acclimatazione 
È giunto alla decima edizione il corso di 
aggiornamento per medici ai trekl<ing e 
spedizioni organizzato dalla Commis
sione centrale medica. A dimostrare la 
vitalità di questa iniziativa, tra i parteci
panti anche qualche affezionato presen
te fin dal primo corso al rifugio Franco 
Monzino in Val Veny. nel 1989. 
Quest'anno è stato il Centro dì formazio
ne per la montagna "Bruno Crepaz" ai 
Passo Pordoi a ospitare i lavori. 
Sono stati presentati i risultati della ricer
ca svolta tra i soci de! Club Alpino Italiano 
sulla tipologia dei frequentatori delia 
montagna. Tra i dati piCi interessanti, il 
64,2 % dei soci CAI praiica sport contro 
il 18% della popolazione italiana; il nume
ro medio delle uscite in montagna è 
23,4 all'anno ed è maggiore per gli alpi
nisti. Di grande rilevanza, ha affermato 
Andrea Ponchie, la cortelazione tra la pre
senza di sintomi di mal di montagna 
acuto e la frequenza di incidenti, da cui H 
consiglio di una maggiore attenzione a 
una buone acclimatazione quando si 
superano i 2500 metri e a riconoscere e 
trattare in modo appropriato i sintomi. 
Si è discusso il problema dell'edema pol
monare da alta quota, segnalato anche a 
quote moderate (un recente articolo su 
Chest riporta 52 casi in dieci anni nell'o
spedale francese di Moutiers). Annalisa 
Cogo ha indicato la necessità di una 
maggiore attenzione per questa patologia 
a quote moderate e di ulteriori studi che 
possano dirimere i dubbi esistenti, senza 
creare inutili allarmismi. 
L'invecchiamento della popolazione colpi
sce anche gli alpinisti che sempre più 
dimostrano ampie possibilità di continua
re a praticare escursioni impegr)ative. 
anche ad alta quota oltre i 60 anni come 
ben dimostra l'exploit di Ilario Curnis 

all'Everest. Gege Agazzi ha sottolineato 
' l'importanza della continuità dell'allena-
' mento e dell'adattamento dei livelli di 

performance all'età. 
E' stata affrontata l'annosa questione di 
quali farmaci e quale materiale medico 
chirurgico sia necessario portare in trek
king e spedizioni. Oriana Pecchio ha 

' esposto alcune osservazioni sulle linee 
guida della Cisa Ikar e ha sollevato alcu-

; ni problemi su farmaci e materiale vera
mente utili e necessan. Giovanni 

' Cipolotti e Federico Lunardi, che nanna 
portato la loro esperienza dì soccorritori 

, in montagna e di-oiedico degli alpini in 
Afganistan rispettivamente in un ospeda
le di Emergency e in un carceie con feri
ti da mine e malati di tubercolosi, hanno 

' mostrato documenti sconvolgenti 
, Infine Hermann Brugger, presidente della 
. commissione medica della Cisa Ikar, ha 

fatto il punto sugli aspetti medici neg'i 
incidenti da valanga: il mezzo di protezio 
ne più efficace per gli sclatorì fuori pista 

; risulta essere dalle più recenti statistiche 
, l'air bag, mentre il mezzo più efficiente di 

riceica nei soccorso organizzato rimane il 
• cane tanto che è stato coniato un nuovo 

motto: "docs and dogs» con il primo volo 
di elicottero sul luogo della valanga. 
Durante a corso è stata presentata l'e
sperienza della spedizione al Cho Oyu 
con ire diabetici uno dei quali ha rag
giunto la cima, e la guida escursionistica 
per non vedenti, stampata in Braille, del 
Convegno CAi Trentino-Alto Adige e 
dell'Associazione progresso ciechi. 
Entrambe le iniziative sono state finan
ziate anche dall'Istituto nazionale per la 
ricerca scientifica e tecnologica sullal 
montagna. Il presidente dell'lnrm Giorgio 
Morandi ha manifestato il desiderio del
l'istituto di partecipare più attivamente 
alle iniziative anziché svolgere II solo 
compito di sostegno tinanziario. (O.P.) 
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VIA  PETREILA.  Cambio del la  guardia 

La collaborazione con l'Inem 
Sabato 14 giugno il Centro forma
zione per ia montagna Bruno Crepaz 
al Passo del Pordoi ha fatto da cor
nice a un'importante giornata per la 
montagna. Alla presenza del presi
dente generale Gabriele Bianchi e 
dei consiglieri centrali riuniti per l'oc
casione nel moderno auditorium 
sono stati presentati i due progetti 
realizzati da CAI e Inrm (Istituto 
nazionale ricerca scientifica e tec
nologica sulla montagna) in occa
sione del 2002 Anno delle monta
gne: una guida escursionistica per 
non vedenti in carattere Braille e 
una spedizione scientifìco-alpinisti-
ca al Cho-Oyu per alpinisti diabetici. 
"La convocazione del Consiglio cen
trale al Pordoi", ha detto il presi
dente generale, "testimonia la pre
senza attiva del CAI sul territorio, 
mentre la scelta dell'occasione 
mostra l'attenzione permanente del 
Club per i valori e gli ideali che infor
mano la nostra attività: oggi più che 
mai rappresentiamo il CAI della soli
darietà e dell'amicizia''. 
La specificirà e il valore assoluto dei 
due progetti sono stati ribaditi 
anche da Giancarlo Morandi, presi
dente del!'Inrm, che ha prospettato 
una prossime collaborazione strut
turale con il CAI e il mondo universi
tario nel campo,del la ricerca scien
tifica e applicata. La guida escursio
nistica in Braille è stata presentata 
da Franco Ciacom.oni, presidente 
del Convegno CAI Trentino-Alto 
Adige, che ha ricordato come nac
que l'originalissimo progetto edito
riale durante un'escursione al rifu
gio Fuchiade in Valfrèda con l'amico 
Gianfranco Vanzetta, già presidente 
dell'Unione italiana ciechi del 
Trentino. 
Per quanto riguarda la spedizione 

medico-scientifica al Cho-Oyu svolta
si da! 28 agosto al 12 ottobre 2002 
con la partecipazione di aicuni alpi
nisti diabetici, Andrea Ponchia, pre
sidente della Commissione medica, 
ha illustrato l'exploit alpinistico e 
scientifico ribadendo che "si è volu
to per prima cosa sfatare un pregiu
dizio che riteneva il diabetico inido
neo alla pratica sportiva estrema, 
quale è considerato i'alpinismo". Al 
termine dell'intensa giornata al 
Pordoi il presidente Bianchi ha riba
dito l'impegno del CAI assieme ai 
ministeri competenti per creare un 
vero e proprio Dipartimento per il 
solidariato volontarìstico cne si 
occupi in modo permanente di studi 
e di attività in questo settore. 

Organizzazione centrale, 
i nuovi soci eletti 
UAssemblea dei delegati 
di Bergamo (17 e 18 mag
gio) lìa sancito la nuova 
composizione del Comitato 
di presidenza con l'ingres
so di Umberto Martini nel 
ruolo di vicepresidente 
generale al posto di Silvio 
Beorchia, come è stato 
riferito sullo Scarpone di 
luglio. In questa pagina un 
sintetico curriculum di 
Martini e dei quattro consi
glieri centrali appéna 
entrati in carica. 

UMBERTO MARTINI. Il nuovo vice
presidente. generale è socio ordinario 
della Sezione di Bassano del Grappa dal 
1967, aggregato nel 1991 ala Sezione di 
Fiume. Dirigente aziendale, è dal 2002 
direttore generale dei Centro europeo di 
sviluppo e innovazione per la montagna 
veneta dopo avere assolto diversi incari
chi nell'ambito della Gonfartigianato di 
Vicenza. Come consigliere centrale del 
CAI è stato responsabile del gruppo di 
lavoro per l'editoria. E '  revisore dei conti 
supplente della Fondazione Antonio 
Berti di Venezia. 

ONOFRIO DI  GENNARO- Il neo
consigliere centrale ha ricoperto il ruolo 
di presidente della Sezione di Napoli 
durante i bienni 1999-2001 e 2001-2003 
ed è stato presidente della Commissione 
escursionismo della Delegazione i 
Campania. In qualità di accompagnatore 
ha  guidato diverse escursioni sociali è ,ha 
tenuto (e continua a tenere) brillanti 
coi^ferenze sulla sua attività alpinistica, 
contrassegnata da una particolare voca
zione. Nato sulle pendici del Vesuvio, Di 
Gennaro ha  infatti una predilezione per 
i vulcani. Dopo una spedizione nel 1983 
al Kililnanjaro ha compiuto 25 spedizio
ni autogestite per conoscere i principali 
vulcani della Terra. Con il figlio Maurizio 
è salito tre anni fa suH'Aconcagua (6961 
metri, la più alta vétta del continènte 

americano). La sua vita avventurosa, alla 
rkerca di valli e monti remoti è raccon
tata nel volume "Su per le cime" di 
recente pubblicazione. 

UMBERTO GIANNINI. Alla sua 
seconda esperienza come consigliere 
centrale, è nato a Lucca dove svolge la 
professione di avvocato e dove nel 1994 
è stato nominato vicesindaco con dele
ghe allo sport, ai lavori pubblici e all'edi
lizia. La sua passione per la montagna 
risale alla più tenera età. Iscritto al CAI 
dal 1972, ha salito tutte le vette delle • 
Apuane con difficoltà fino al V I  grado. 
Nel 1976 ha partecipato alla spedizione 
Città di Lucca sulle Ande Boliviane, gui
data da Cosimo Zappelli, dove venne 
scalata per la prima volta la parete nord 
deirillimani. Nel '74 divenne prima con
sigliere e poi presidente della Sezione di 
Lucca del CAI, carica che ha  conservato 
per 11 anni. Nel 2000 è stato eletto presi
dente della Delegazione Toscana, carica 
che ricopre tutt'ora. 

FRANCESCO RICCABONI. Come 
D i  Gennaro e Zanella, è all'esordio nel 
Consiglio centrale. Socio dal 1972 della 
Sezione di Romano di Lombardia di cui 
è stato consigliere, vicepresidentè e pre
sidente, è membro della Commissione 
lombarda rifugi e ispettore zonale rifugi. 

A d  Agnadello (Cremona), dove è nato, 
risiede attualmente con la moglie e due 
figlie. Dirigente d'azienda dal 1987, è 
direttore vendite per l'Italia a Malta di 
una multinazionale italo-tedesco-ameri
cana operante nel settore dell'industria 
metalmeccanica. Riccaboni ha  inoltre 
un'esperienza di venti anni come ammi
nistratore comunale, 16 dei quali come 
assessore all'urbanistica. Per  quanto 
riguarda il Club alpino, di un  aspetto è 
convinto assertore: la centralità delle 
sezioni come elemento fondamentale 
per la crescita del sodalizio. 

ETTORE ZANELLA. Iscrittosi nel 
1944 alla Società Alpinisti Tridentini, è 
uno degli uomini che meglio rappresen
tano lo spirito e lo stile di questo glorio
so sodalizio. Trentino, 78 anni portati in 
modo  impeccabile (e invidiabile). 
Zanella ha partecipato nel '47 alla fon
dazione della Sezione di Trento insieme 
con Scipio Stenico che ne  f u  il primo 
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presidente pochi anni prima di essere 
eletto a capo del Corpo del soccorso 
alpino nazionale alla cui nascita ha 
offerto un  determinante contributo. D a  
vent 'anni vicepresidente della 
Commissione rifugi satina della cui 
gestione è uno dei maggiori esperti in 
campo nazionale, Zanella ha anche 
ricoperto per sei anni la carica di revi

sore dei conti presso la sede centrale 
della SAT. Dal  1993 è stato presidente 
della "sua" Sezione di Trento cedendo il 
testimone nel 1999 a Claudia Furlani. 

Per la prima volta assume un incarico 
presso l'Organizzazione centrale del 
CAI subentrando nel ruolo di consiglie
re  a Elio Caola, un altro dei grandi della 
tradizione satina. • 

CE 
K2, dalla conquista 
alla conoscenza 

"Dalla conquista alla conoscenza / 2004 - 50° K2", è il titolo del progetto del Club 
Alpino Italiano per celebrare il cinquantenario del K2. Un progetto complesso e 
importante che coinvolge altri sei sottoprògetti, più che mai sotto l'egida del CAI, 
grande motore e principio ispiratore e "campo base" ideale e organizzativo delle dif
ferenti spedizioni alpinistiche in programmazione, che si muoveranno autonomamen
te con la possibilità di utilizzare i differenti supporti previsti dal progetto ufficiale. 
Prestigiosi i patrocini ufficiali con il concorso organizzativo e finanziario di ben quat
tro ministeri: Affari esteri, Affari regionali con delega per la montagna. Politiche agri
cole e forestali e Ambiente é tutela del territorio. ' 

"Dopo un lungo e complesso percorso di avvicinamento (esplorazioni, ricognizioni, 
tentativi di salita) iniziato alla fine dell'Ottocento, il 31 luglio 1954", ha ricordato il pre
sidente del CAI, "la spedizione alpinistico-scientifica organizzata da, CAI e CNR sotto 
la guida del prof. Ardito Desio portava Achille Compagnoni e Lino Laòedelli sulla 
seconda vetta della terra (8616 m). Nel corso di questi 50 anni-molte cose sono cam
biate e anche nel campo dell'alpinismo non c'è nulla che possa essere paragonato al 
modo di scalare le montagne di quei tempi, se non la passione dell'uomo e la severità 
della montagna, rimasti entrambi inalterati". 

Il progetto prevede dunque la maggior diffusione possibile della conoscenza di que
sta lunga storia attraverso attività pratiche, scientifiche, editoriali e di comunicazione 
per rendere più nitida nell'immaginario collettivo e tra i giovani la precisa identità di 
quella che viene definita "la montagna degU italiani". 

Sempre in merito alle celebrazioni per il K2 il presidente generale del CAI ha parte
cipato il 24 giugno presso la sede del Ministero delle Politiche agricole e forestali 
(Mipaf) alla presentazione del progetto alpinistico "K2-Cinquanta anni dopo" che 
riproporrà in chiave moderna i valori e le sfide di quella grande avventura. A illu-
sirarne i dettagh e le finalità sono stati il ministro delle Politiche agricole e forestali 
Gianni Alemanno, capdspedizione onorario, Agostino Da Polenza, capospedizione 
effettivo, il parlamentare Gianantonio Arnoldi, presidente del Comitato tecnico scien
tifico del progetto e Giancarlo Morandi, commissario dell'Istituto nazionale ricerca 
scientifica e tecnologica sulla montagna (Inrm). 

I qiuitim miovi rotf^inlu'i i ci'timili del 
Cluh Alpino Juiliano ptmmo il J5 i{iu-
gno sullo sfondu del Pordui. nelle 
Di'lutniii, ai hrininc di una riunione del 
Coìmglio i.v»ifrate itìsiant- con il presi
dente generale liianehi e il neowepmsi-
dente f^cnenile Martini. Da sinistra 
Rictaboni, Martini, Di Gemmru, 
Zmelki, Bianchi e Giannini 

Tutto sul CAI 

La nuova pubblicazione 
di 144 pagine sull'attività aei CAI né! 
2002 è stata presentata in maggio 
all'Assemblea dei delegati: un fasci
colo prezioso per le informazioni 
aggiornate sul nostro club, con un 
ricco corredo di grafici, tabelle e illu
strazioni. I testi sono curati da 
Piergiorgio Oliyeti e Laura Palumberi, 
il coordinamento è di Oscar Tamari e 
Emanuela Pesenti, il progetto grafico 
di Benson snc e Graziano Doro. In 
copertina il-Cengalo e il Pizzo Badile 
fotografati da Marco Milani/K3. , 

Lo Scarpone n.8 - Agosto 2003 



TRA NOI.  I g r u p p i  anz ian i  d e l  C lub a lp i no  

"Altro che vecchietti, 
siamo queili deii'età d'oro" 
D i anno in anno aumentano i soci 

anziani del Club Alpino Italiano. 
Per  motivi intuibili: si vive sem

pre  pili a lungo e la natalità si mantiene 
stabile. Il titolo di socio anziano non dà  
diritto, in effetti, ad alcuna benemerenza 
particolare (non è previsto dallo statuto), 
m a  nasce dalla necessità, soprattutto 
nelle città, di creare un'organizzazione 
che consenta di continuare ad andare in 
montagna a chi ha  perso la prestanza di 
un tempo, e venga data la possibilità di 
scoprire la montagna, o meglio, la cultura 
della montagna, a chi non ci è mai andato. 
Sui problemi degli anziani del C A I  nessu
n o  probabilmente è più competente di 
Anna Clozza, lecchese, che guida il nutri
tissimo gruppo della sua città nonché la 
Commissione regionale lombarda, unica 

il parére 
Fondamentale 
è un check up annuale 

U GRADUALE INCRCIT'EIITN COK^IUNI in 

NIONRA^NN NEL CORSE DEFILI IILLIFNI ,inni HA 

PORTINO TI UNII NUÌ^IIII>RE ATTENZIONE UT 

FENOMENO DA PANE DEI MONDO NIEDUO. 

L'CIUIVITÙ HSICA C INDNBHIIITNCNTE IMA 

FORMA DI PIEYEN^IONI E DI TEINPIU PEI 

TALUNE PATOLOGIE (MALATTIE UIRDIOVAITOLA-

N, DIAFX-TC, (ÌHESITÀ, MALATIIE AONICO-DE^E-

NENITF'-EÌ. VA NOTAIO UÀ YJI ASPETTI PCSIIN i 

CHE I S'INTORNI DEL MALE ACUTO ELI MONTATIMI 

SONO MENO IREQUENTI TRA I SO','^ETTI 

"S,ENIOI DOPO I SU UMN DI ETÀ SI US\IITE 

TUTTAVIA A UNA DINIINUZIONE DELLA FUMIO-

NALITA DI ALCUNI ORFIIINI DELLA LIINZIO-

nc PEI OGNI ANNOI ED c IMPOITANTI UN 

ALHNAMCNUF NIADIUILC E (OSTANTE CHE FNU-

KTI L'UITIVITO F.IUA UI INONTIIFINA PICXCNEN-

DO ANCHE EIENLIWLI UITUÌCNTI FTIIPOININTE 

È DI'.PONC SETIIPIE DI UN UBBII^LIANIEMO 

ADEGUATO PEI PRCXENUE L\POICRNUA SCI DÌ 

FONDO, E^CU>SU>NISNIO IIILPMI'UNN E SII 

CDPINO BENE SI ADDICONO ALI ANZUINO, PIIR-

(HÉ PRATICCUI CON BUON SENSO TENENDOPRE-

SIIITI LE CONDIZIONI FISICHE IN LUI SI TROVA 

L'UKLIVIDUO. ( OIVEPURE SONO IIIDILAWPER 

D SELLINI CDIIUUHNI COMPRESE INI I 1000 E I 

2000 METII IMPTUIAME L'EDUCAZIONE 

MITRI: LONALE E FNIUNIMEIITIILE I IIRIIIUNT IA-

HILE UN IHECK UP MEDA O SPORTIVO ANNUA

LE CHE ••AIUTI LO STALO DEL SOFF^EIUT ITINSIDE-

RNNDONC LE EICNTIUDI PNIOL"^IE 

Giiincciso Agazzi 
(Commissione nn^dica ci-nlialo 

realtà di tale livello in Italia (per ora). In  
gioventiì iscritta per  diversi anni al CAI  (a 
Lecco è quasi impossibile non esserlo), è 
tornata a iscriversi nel 1990 quando, ces
sato il lavoro, ha pensato di organizzare 
qualcosa sulla montagna e per  la monta
gna per i non più giovani. " È  in u n  primo 
luogo per quelli che incontravo in giro da 
soU per sentieri", dice. "Mi è sembrato 
normale chiedere supporto al CAI. A l  di 
là della iniziale meraviglia, dell'ironia di 
alcuni, vi ho  trovato, come si suol dire, 
porte aperte. E '  così comin
ciata questa straordinaria 
avventura mia e del gruppo 
E t à  dell'Orp. Così' chiama
to  perché sono sempre più 
convinta che se ci assiste u n  
minimo di salute e di equili
brio psicofisico, l 'età p u ò  
essere veramente preziosa e 
risplendente. D a  13 anni il 
G E O  programma, organiz
za  e gestisce escursioni ogni 
mercoledì per circa 80 per
sone, età media 64 anni. 
Ogni  anno partecipano 
circa 400 persone, 200 delle 
quali sono presenti in oltre 9 escursioni. 
Nella stagione invernale i mercoledì sono 
dedicati a escursioni con gh sci da fondo o 
a camminate sulla neve. Siamo stati in 
Austria, Frantia,  Svizzera, Finlandia e 
Spagna (sul prestigioso Camino de  
Santiago). Ci conoscono ormai  in molti 
rifugi di tut to l 'arco alpino, all'Isola 
d'Elba, a Ischia, alle Eolie. Neilo 2002 è 
stata memorabile la  salita notturna, in 52, 
allo Stromboli. Nel 2003 ci aspettano 50 
uscite e l'Olanda in bici". 

M a  quale è la realtà dei gruppi anziani 
sul territorio nazionale? "Iii Lombardia", 
risponde Anna,  ' 'c 'è una validissima real
tà: 28 sono i gruppi attivi in altrettante 
sezioni. Alcuni sono stogici, come quello 
di Bergamo, altri sono neonati. D a  10 
anni, a turno, dai vari gruppi viene orga
nizzato un raduno regionale che vede 
riuniti circa 800 soci. Quest 'anno è il 
Gruppo anziani della Sezione di Lovere 
che lo organizza, mercoledì 28 maggio, 
sull'altopiano di Bossico. Molte persone 
che partecipano a queste escursioni si 
iscrivono al CAI per la prima volta e molti 
rinnovano la tessera dopo anni. Per  il 
resto d'Italia non posso dare informazioni 
precise, mi risulta però che in alcune città 
ci sono iniziative che vedono i soci più 

Da dieci anni 
esìstono in Lombardia 
28 gruppi assai attivi, 

'l'inteiesse è 
vivissimo e siamo 
in forte crescita  ̂
dice Anna Clozzâ  
presidente deiia 
commissione 

r^ionaie 

anziani proporre la formazione del grup-, 
po  all'interno della sezione del CAI". 

Qual 'è  l'attività della Commissione 
regionale? " E '  stata voluta da Beniamino 
Sugliani della Sezione di Bergamo nei 
primi anni '80. H a  faticato molto a decol
lare perché nelle sezioni non esistevano 
gruppi. D a  circa dieci anni è operante. I 
nove componenti vivono la realtà dei 
gruppi nelle rispettive sezioni e stanno 
dando un notevole apporto. In tutti i grup
pi c'è u n  referente, u n  direttivo aggiorna

to, prodotto dal gruppo 
della Sezione di Milano in 
occasione del raduno del 
2002. Nel 1999 si è svolta 
una partecipatissima gior
nata di studio a Lecco sulle 
tematiche specifiche: 
responsabilità, assicurazio
ni, modalità organizzative, 
salute e alimentazione; la 
commissione sta program
mando un secondo conve
gno per l 'autunno di que
st'anno. Per  il futuro siamo 
fortemente motivati a pro
porre iniziative alle altre 

realtà regionali del CAI.  Sappiamo tutti, 
per  esperienza, che è dalle sezioni che 
nascono le  proposte più vivaci e la 
Commissione Regione Lombardia è dis
ponibile a condividere le conoscenze e le 
esperienze con tutto l'entusiasmo della 
nostra età dell'oro. 

Per  concludere, la Commissione lom
barda si augura che anche in altre regioni 
sorga un'analoga struttura e si mette a dis
posizione di quanti vorranno contattarla 
per  scambi d i  idee e considerazioni su 
organizzazione e programmi. Va segnala
t o  che u n  Cd  r o m  con tutte le informazio
ni inerenti l'attività dei gruppi anziani è 
disponibile per  chi n e  faccia richiesta 
rivolgendosi al segretario Dino  
Marcandalli presso la Sezione CAI di 
Milano (via Silvio Pellico, 6). L'augurio è 
che questa attività ottenga la doverosa 
attenzione del Consiglio centrale e della 
Presidenza generale. GH anziani, le loro 
conoscenze e la loro saggezza sono un 
patrimonio importante che deve trovare 
la giusta e doverosa collocazione. Sarebbe 
un grave errore liquidarci sui due piedi 
come "l'organizzazione dei vecchietti"; 
siamo ben altro e forse di più". 

Guido Combi 
Sezione Valtellinese 
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TRENOESCURSfONISMO. Ot to  t appe  t r a  Riviera e Provìncia Granda 

Genova<iuneo per sentieri e binari 

Come già anticipato nel numero di luglio dello Scarpone, la Commissione cen^ 
trale per l'escursionismo propone il TVenotrekking Genova-Cuneo, organizza
to in collaborazione con le Sezioni di Altare, Bordighera, Cuneo, Possano, 

Loanó, Savona e Ventimiglia e le Sottosezioni di Bolzaneto e Sampievdarena, che si 
svolgerà dal 20 al 27 settembre e si articoleràiir-S tappe escursionistiche alternate a 
trasferimenti in treno, con pranzi al sacco, nonché cene e pernottamenti in strutture 
ricettive secondo l'ormai collaudata formula del trenoescursionismo. 

Informazioni presso il presidente della Commissione centrale per l'escursionismo 
Gianfranco Garuzzo (via Monteverde 22. -15100 Alessandria - tei/fax 0131.225379 -
e-mail: garuzzo.gfr@inwind.it) oppure visitare il nuovo sito www.trertotrekking.it. 

VENERDÌ'19 SETTEMBRE 
• Per gli escursionisti provenienti da località a con

grua distanza; Genova Righi (pernottamento). 
SABATO 2 0  SENEMBRE 
Organizzazione Sottosezione di Sampierdarena 
• Ritrovo ore 8.30 precise Stazione FS dì Genova 

Sampierdarena 
• I Forti di Genova da Sampierdarena ai Forte 

Diamante (escursione). 
• Campi-Genova Piazza Manin (trasf. in treno 

FGC) 
• Genova Righi (pernottamento) 
DOMENICA 21 SEHEIVIBRE 
Organizzazione Sottosezione di Bolzaneto 
• Ritrovo ore 8.45 precise Stazione FS di Genova 

Piazza Principe 
• Genova Piazza Principe-Genova Acquasanta 

(trasferimento in treno) 
• Acquasanta-Baiarda-Pegli (escursione) 
• Genova Pegli-Savona (trasf. in treno) 
• Savona (pernottamento) 
LUNEDI'22 SEHEMBRE 
Organizzazione Sezioni di Savona e Altare 
• Ritrovo ore 7.45 precise Stazione FS di Savona 
• Savona-Santuario (trasferimento in treno) 
• Santuario-Bocchetta di Altare-Altare (escursio

ne) 
• Impianti fierrovia aerea Savona-S. Giuseppe di 

Cairo, Museo del Vetro di Altare (visite guidate) 
• Altare-Savona (trasferimento in treno) 
• Savona.(pernottamento) 
MARTEDÌ'23 SETTEMBRE 
Organizzazione Sezione di Loano ' 
• Ritrovo ore 7.15 precise Stazione FS di Savona 
• Savona-Pietra Ligure (trasf. in treno) 
• Pietra Ligure-Ranzi-Rif. Pian delie Bosse (escur

sione) 
• Rif. Pian delie Bosse (pernottamento) 
MERCOLEDÌ'24 SETTEMBRE , 
Organizzazione Sezione di Loano ^ 
• Ritrovo ore 8.00 precise Rif. Pian delle Bosse 
• Rif. Pian delle Bosse-Peglia-Grotte di Toirano 

(escursione) 
• Grotte di Toirano (visita guidata) 
• Grotte di Toirano-Borghetto S. Spirito (trasf. in 

bus) 
• Borghettó S. Spirito-Vailecrosia (trasf. in treno) 
• Valiecrosia (pernottamento) 
GIOVEDÌ' 25 SETTEMBRE 
Organizzazione Sezioni di Bordighera e Ventimiglia 

• Ritrovo ore 7,00 Stazione FS di Valiecrosia 
• Vallecrosia-Ventimiglia-Olivetta S. IViichele (trasf. 

in treno) • 
• Olivetta S, IVlichele-Piene Haute-Breil sur Roya 

(escursione) 
• Breil sur Roya-Tende (trasf. in treno) 
• Tende (pemottamento) 
VENERDÌ'26 SEHEMBRE 
Organizzazione Sezioni di Bordighera e Ventimiglia 
• Ritrovo ore 8.00 precise Stazione SNCF di Tende 
• Tende-Fort Tabourde-Colle di Tenda-Limonetto 

,, (escursione) 
• Limonetto (pernottamento) 
SABATO 27  SETTEMBRE 
Organizzazione Sezioni di Cuneo e Possano 
• Ritrovo ore 8.00 precise Posto tappa GIÀ di 

Limonetto 
• Limonetto-M. Vecchio-Vernante (escursione) 
• Vernante-Cuneo (trasf. in treno) : 
• Per gli escursionisti che non hanno (a possibilità 

di rientrare in dimora: Cuneo (pemottamento) 

Gli escursionisti che intendono effettuare più 
tappe, dovranno provvedere personalmente all'ap
provvigionamento, nelle località, attraversate, dei 
viveri per i pranzi al sacco previsti durante le tappe, 
nonché alia prenotazione ed al sostegno delle 
spese per cene e pernottamenti nelle strutture, 
ricettive consigliate od autonomamente prescelte. 

STRUTTURE MCETTIVC CONSIGLIATE | 
•GENOVA RIGHI | 

CsteilG di Genova ViaCostaniil2Qn | 
(tel/fax 010 2422457) f 

•SAVONA I 
Hotel Swona - Piaẑ ra dei Popolo 53/P 
(tei 019 821820 - fax 019 821821 ) j 

• W  PIAfJOtLLE FOSSE 
CAI Loano (AE G Petett. te( 0182 98443) 

•VALLCCROSIA 
Casa Valdese - Via Colonnello Apiosio 25'ì 
(tei 0ia4?9b£E)1 -tax 0184 291402) 

Gire ('u-pc lAt ó V'i-li-, ni i,iS4 
• LIMONE n o  I 

Posto tappa CTA 
V'i l i  VI h ! e'V«, 

hotel t igure - Via Savigliano 11 j 
(tei 0171 681942 - fax 0171 6345^51 

20-27 settembre 2003 

TREMQTREKKiNG GENOVA-CUNEO 
SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 

sottoscritto 

residente a 

in Via . . . .  

tel. 

Socio della Sezione/Sottosezione di,  

intende partecipare alla sottoelencate tappe trenoescursior)isti-
che (barrare le caselle): 

data itinerario 

n 20/9 i Forti di Genova da Sampierdarena al Forte Diamante 

• 21/9 Acquasanta - Baiarda- Pegii 

• 22/9 Santuario - Bocchetta di Altare - Altare 

• 23/9 Pietra Ligure - Ranzi - Rif. Pian delie Bosse 

• 24/9 Rif. Pian delle Bosse - Pegiia - Grotte di Toirano 

• 25/9 Olivetta S. iVIichele - Piene-Haute - Bi'eil-sur-Roya 

• 26/9 Tende - Colle di Tenda - Limonetto 

• 27/9 Limonetto - IVI. Vecchio - Vernante 

11 sottoscritto dichiara; 
• di aver preso visione del programma dei trenotreKlcing pubbli

cato sui numero di agosto 2003 de "Lo Scarpone" e di accet
tarlo integralmente; 

• di impegnarsi a versare direttamente ai responsabili delle 
Sezioni e Sottosezioni organizzatrici, all'inizio di ogni tappa, la 
quota di partecipazione di € 5,00 (euro cinque), nonché il cor
rispettivo per i. viaggi sui mezzi di trasporto previsti nel treno-
trekking; 

• di provvedere personalmente, nel caso di effettuazione di più 
. tappe, all'approvvigionamento, nelle località attraversate, dei 
viveri per i pranzi al sacco previsti durante le tappe, nonché 
alla prenotazione ed al sostegno delle spese per cene e per
nottamenti nelle strutture ricettive consigliate od autonoma
mente orescelte. 

Data . 

Firma 

La presente scheda deve essere trasmessa via fax, 
entro e non oltre il13 settembre 2003, ai Presidente della 

Commissione Centrale per l'Escursionismo Gianfranco Garuzzo 
Via Monteverde 22 - 15100 Alessandria (tel/fax 0131.225379). 

I dati personali saranno trattati con la riservatezza prescritta dalla Legge 675/96. 
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J l l l l  ' PTTURE.  Pag ine s c e l t e  

Dedicato ainndìmenticabSle alpi
nista, giornalista, fotografo e 
scrittore lecchese Cario Mauri 
(1930-1982) che fu compagno di 
Walter Bonatti in vetta al 
Gasherbrum iV e in tante altre 
esperienze alpinistiche di punta, 
il premio di narrativa organizsato 
dal Gruppo alpinistico Gamma e 
dall'Unione operaia escursionisti 
italiani (UOEi) con il Comune e la 
Provincia di Lecca è arrivato que
st'anno alla settima edizione con 
una partecipazione di scritti ine
diti senza precedenti. Fra le 41 
opere arrivate da tutta Italia, la 
giuria ha indicato in Valter 
Gugiielmetti di Novara il vincitore 
per il racconto "il segreto del 
Nordend" ambientato a 
Macugnaga: un amore tenace ed 
esclusivo sullo sfondo di una 
montagna crudele. Il secondo 
premio è andato a Mario 
Schiavato di fiume (Cmàziaj pet 

' "Incontri sul Carso" {"ma serie ' ' 
• dì freschi e godibilissimi quadret
ti •diBégnati con piglio arguto ")., . 
Ed è proprio uno di questi rac-' 
conti che Lo Scarpone è lieto di 
proporre in questa rubrica -di 
novità letterarie,-dlnteSB con il '- ^ 
comitato organizzatom. che ha 
già messo in cantiere l'ottava 
'Édizìone del ricomscimento. '- ' 
Bmm iettman 

I l Braico, in Giceria, è il monte delle 
leggende. Si narra che quando Carlo 
Magno arrivò da queste parti, onde 

poter dissetare i suoi cavalieri, con un fen
dente della spada magica spaccò in due la 
montagna, ne  fece sgorgare una fonte che, 
pur  in quel Carso lunare, non s'è più spen
ta e scorre giù, oltre sette trogoli ricavati 
da tronchi possenti, dove per  secoli sono 
andate ad abbeverarsi le mandrie che fin 
dai tempi antichi hanno pascolato sulla 
landa desolata. 

Brgudac, ai suoi piedi, d'inverno è un  
paesetto desolato. L e  casette radunate 
attorno agli antichi lodogni stecchiti, così 
slavate da  secoli di intemperie e di mise
rie, sembrano più piccole, più povere 
ancora. La piana che si stende innanzi, 

Morte di un mulo 
brulla, sinistra, tragica con quei mucchi di 
pietre che i pastori hanno accumulato 
onde strappare al Carso manciate di terra, 
col freddo diventa cosi inospitale da non  
offrire ai pochi uccelli di passaggio nean
che le bacche riarse di qualche ginepro. 
Alla svolta della stradicciola che arriva 
dalla valle c'è un  cippo per  ricordare che 
una volta le donne accompagnavano fin 
qui mariti e figli che andavano per il 
mondo in cerca di lavoro e di pane. Più 
avanti, altre lapidi ricordano devastazioni 
e lutti di guerra. U n  popolo mai domo 
quello di Brgudac, che ha  saputo mettere 
sempre tetti nuovi a case distrutte. Una 
volta pensionati, parecchi dei suoi abitan
ti sparsi pe r  il mondo ritornano per  
r iprendere in mano le 
zappe, tirare su qualche 
lesica di patate, far  pascola
re  poche pecore, una vac
cherella, e morire in pace 
nel letto dove sono nati. 
Negli occhi profondi, questi 
uomini hanno la saggezza 
antica, sulle labbra una par
lata fiorita, sulle guance? il 
colore rubizzo di chi è abi
tuato da sempre ad affron
tare di faccia e sole e piòggia e vento. 

Come quello che incontrai subito alle 
prime case: un  vecchio dalla folta zazzera 
bianca che rimestava con una vanga luci
da  entro una  piccola dolina, tanto piccola 
era quella dolina che due lenzuola distese 
non avrebbero potuto coprirla. E d  aveva 
al fianco, a ridosso della siepe pelata dalla 
bora gelida, un  cavallo - o e r a  u n  mulo? -
pezzato, rinsecchito, stranamente disteso 
di fianco su di una lettiera di paglia, la 
grande pancia gonfia e due  occhi, tra la 
criniera scomposta, grandi, inquieti, lucidi 
di febbre. 

- Sta morendo, - mormorò il vecchio 
senza ricambiare il saluto, appena mi vide 
arrivare a~Tancando sul sentiero. - Sta 
morendo, povera bestia. 

Mi fermai accanto alla muriccia che 
faceva da recinto. Chiesi stupito: 

- Sta morendo? 
- Già. Sto scavandogli la fossa. 
- Ma... - protestai, - non è giusto. 
- Lo  so che non è giusto scavare la fossa 

per qualcuno che non è ancora morto. Ma 
io sono vecchio e non so quanto tempo 
impiegherò per  scavarne una  tanto larga e 
tanto profonda. Possono criticare quanto 
vogliono i vicini... 

- Cosa dicono i vicini? 
- Venderlo devi, venderlo, prima che 

muoia! Per ricavarci quel poco che si può. 

"Socchiuse gli occhi, 
abbassò II capo, 

lo scrollò in lunghi cenni 
di clinico. 

Poi, delicatamente, 
riprese ad accarezzai]̂  
la lunga testa 3 ^ . . . "  

Già, venderlo. Ma, come si fa  a vendere un 
mulo? 

- U n  mulo è pur sempre una bestiai -
azzardai. 

- U n  mulo non è una bestia. Un  mulo è 
un mulo, me  lo lasci dire perché io, al 
tempo dell'Italia, sono stato un alpino. 
Con la Julia e fino in Russia. A d  un  mulo 
ci puoi parlare perché ti sta ad ascoltare e 
ti capisce. U n  mulo quando soffri indovi
na  le tue  pene e ti sta vicino. U n  mulo 
arranca con impegno anche quando sei 
triste, disperato perché non ce la fai pro
prio più. Questo è un mulo. Come potrei 
vendere Gildo? Sono vent'anni che vivia
m o  assieme. E prima, per altri dieci, lo ho 
sognato. Quando lavoravo a Fiume, voglio 

dire. H o  risparmiato anche 
sulle sigarette per  comprar
lo. Si p u ò  vendere u n a  
moglie? Macché moglie! ' 
Meglio era, Gildo, di una  
moglie! 

Il vecchio abbandonò la 
vanga sul bordo della fossa. 
Aveva gli occhi lustri. Si. 
inginocchiò accanto alla 
bestia che ansimava distesa 
sulla lettiera d i  paglia, la 

bocca aperta, i labbroni tirati sui denti 
gialli, consunti. L e  alzò la testa, se la pose 
in grembo, cominciò ad accarezzarla, a 
pettinare la criniera con le dita aperte a 
rastrello. 

- Bisognerebbe ucciderlo, -• dissi io. 
Il vecchio spalancò gli occhi allibito. 
- No, no! - gridò.- Mai! 
- Perché non soffra, - azzardai. 
- Si uccide forse un cristiano' per non 

farlo soffrire? Per farlo morire prima? 
Socchiuse gli occhi, abbassò il capo, lo 

scrollò in lunghi cenni di diniego Poi, deh-
catamente, riprese ad accarezzargli la 
lunga testa grigia. Adesso che  aveva un  
filo di bava sulla bocca, adesso che aveva 
gli occhi vitrei sotto le ciglia tremanti, 
adesso che dilatava le  froge, adesso che 
sbatteva in aria le gambe stecchite. 

U n a  donna venne a curiosare, ristette 
qualche attimo impaludata nel suo sciallo-
ne e battendosi più volte l'indice sulla 
fronte bofonchiò: 

- Matto, matto! - e poi spari tra i cespugli. 
Mi levai lo zaino, scavalcai la muriccia, 

agguantai la vanga lucida e dissi: 
- La vetta del Brajko può aspettare. Le  

dò  un  mano. 
Il vecchio non rispose. Non  sentiva. L a  

sua zazzera bianca si confondeva con la 
criniera del mulo morto. 

Mario Schiavato 
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Una giornata di lavoro 
per pulire le nostre vallate 

Come era siiito rileviU) in pagine ò indeltii per saba
to 25 viUobrt;. ma si piotrarrà .iiicho domenica 2o. una 
Gioinaia di la^oro intesa a puliic la Ina valle. Spesso e \oien-
tjcri sono pioprio le "piccole opere" d i e  tanno tiiande i! 
nostro sodali/ivx Questa ( omini.^.sione centralo propone che 
per un line-settimana gì- O ì  P, le se?ioni ma  anche i sint;oii 
soci si inipc^srnnu), majzari con la collabora/ione di altti soci, 
amici ed enti locali, nella puli/ia delle propi le monlaiine. 

Ci stiamo accLMgendò che spesso non "«olo i tuiisti maledu
cati. m a  anche coloro che sono poco aUeuli alla no^tia mon
tagna abbandonano ojini geneia di rilnito Se decidi di a d d i 
le  li preghiamo di confermai ci il tao impecino rii'ordandoli 
che spesso e volentieri le stesse ainministra/ioni comuriaJi 
sono molto sensibili a iiiÌ7Ì'ìti\e dì giiesto lipo Non potremo 
rìfondcTe né del tempo impiegato né della luiona volontà ma 
rileniamc^ che a/ioni di Muesto ti]'-) possanii l u n a r e  i mighori 
auspici nel voloulaiiato più sinceio e autenlicv). 

\ndreu Cainer 
ftcsuìi n(c ( 'rìiwii\sioin' C cntudc 

rntela Ainhn'nu' Monlatn) iC ( '[.W!) 

IL FILIVIFESTIVAL APPRODA A BRUXELLES 
Oltre 150 persone hanno preso parte alla serata di martedì 27 

maggio nella sede del  Parlamento europeo, promossa 
dall'Ufficio dell'euroregione Trentino Alto Adige-Sùdtirol e 
Tirolo e dedicata al Filmfestival iiiternazionale della montagna, 
esplorazione avventura "Città di lì 'ento". L'ultima edizione della 
rassegna, la 51°, aveva ottenuto per la prima volta nella sua sto
ria l'alto patrocinio del presidente del Parlamento europeo Pat 
Cox e del membro della Commissione europea responsabile per 
la cultura Viviane Reding. D a  qui è venuto l'input per presenta
r e  la più importante e antica manifestazione culturale del 
Trentino nella massima sede istituzionale europea. A fare gli 

Le notizie devono arrivarb in redazione in forma succinta 
ed esauriente (evitare opuscoii, locandine e testi che 

richiedano una compEessa elaborazione} almeno quattro 
settimane prima delia dala di pubblicazione, 

corrispondente al primo di ognrmese. 
al seguente indirizzo: redazione@cai.it 

onori di casa, nella sala Yehudi Mehunin del Parlamento euro
peo, l'europarlamentare Giacomo Santini e Vittorino Rodaro, 
direttore dell'Ufficio dell'euroregione a Bruxelles; a rappresen
tare il Filmfestival c 'erano il presidente Italo Zandonella 
Callegher, il vicepresidente Elio Caola, l'assessore alia cultura 
del Comune di Trento (che è socio fondatore del Filmfestival 
insieme al CAI) Micaela Bertoldi, il presidente della Provincia 
di Trento Lorenzo Dellai. 

VENARIA: INTERVENTI SUL SENTIERO N. 315 
Aderendo all'iniziativa della Commissione centrale per l'e

scursionismo, un gruppetto di 13 soci delia Sezione di Venaria 
(TO) domenica 29 giugno ha eseguito, in occasione della 
Giornata dei sentieri, la pulizia del sentiero n° 315 che in vai 
Grande di Lanzo unisce Forno Alpi Graie con il rifugio Paolo 
Daviso, da quarant'anni gestito dal sodalizio venariese. 

ASPROMONTE: 
COLLABORAZIONE CON IL PARCO 

Quando fu fondato il Club Alpino Italiano la componente 
scientifica e culturale in senso lato era già ben presente sia per le 
caratteristiche dei fondatori, in gran parte naturalisti e geologi, 
sia per gli scopi dichiarati nello statuto. D o p o  oltre un secolo tale 
obiettivo è ancora perseguito con costanza anche in una piccola 
sezione come quella di Reggio Calabria dove sono presenti 
diverse competenze e, soprattutto, una grande passione per la 
montagna. E l'Aspromonte consente interessanti "esplorazioni 
scientifiche" come la ricerca sugli alberi monumentali cofinan-
ziata dall'Ente parco nazionale dell'Aspromonte e condotta gra
zie alla disponibilità dei soci della sezione. Grazie alla loro dedi
zione e al loro entusiasmo l'indagine è stata portata a termine 
con un  impegno che va ben  oltre l 'obiettivo prefissato. 
L'indagine si è avvalsa della consulenza scientifica del prof. 
Giovanni Spampinato, docente di botanica dell'Università di 
Reggio Calabria. Sono stati individuati cir-ea 100 alberi successi
vamente verificati sul campo (A.P.C). 

EST MONTE ROSA: 110 ALLA RUPE DI GESSO 

Domenica 22 giugno si è svolta la tradizionale escursione del 
raggruppamento intersezionale CAI Est  Monte Rosa con soci 
appartenenti alle 17 sezioni delle province di Novara e Verbano-
Cusio-Ossola. I n  occasione dell'Anno internazionale delle acque 
come meta  è stata scelta la zona dei laghi dell'Alta Val 
Formazza. D a  Riale 110 persone sono salite fino ai Laghi supe
riori dèi Boden e da li alla Rupe  del Gesso. A l  ritorno la visita 
alla costruenda capanna sociale del C A I  Formazza ha avuto 
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un piacevole risvolto gastronomico. Presenti i presidenti di 
sezione e i rappresentanti di vari organismi del CAI, tra i quali il 
presidente dcll 'Emr Roberto Clemente, e con la guida di accom
pagnatori qualificati si ò svolta così una vera giornata di monta
gna, a quanto gentilmente informa il socio Alberto Perovani 
Vicari, direttore della Scuola di escursionismo della Sezione di 
Arona.  

NUOVI ITINERARI SALERNITANI 
"Salerno oltre l'immagine" è il titolo dell'ultima pubblicazione 

della Sezione di Salerno presentata il 27 maggio nel Salone di 
rappresentanza della Provincia in presenza delle autorità citta
dine, di numerosi soci e del consigliere centrale Onofrio D i  
Gennaro. La  proposta è quella di andare oltre la consueta imma
gine e i soliti itinerari salernitani percorrendo a piedi il centro 
storico e le panoramiche colline della città, quelle più note e 
quelle meno note. L'interesse dell' iniziativa, che si svolge con 
il patrocinio della Provincia e del Comune di Salerno e della 
Sovrintendenza ai Beni artistici e ambientali, consiste nell'offri-
r e  ai salernitani e ai turisti nuove e singolari prospettive di 
scoperta della città e del suo territorio. 

C o m m / s s i ò n e  p i i 6 t ì / i c à z / o n /  
0 ; : ,  

t mf/njansm 

mWfi, 

t̂RSlTA 

Il cuore de! CAI a Montagnalibrì 
Airidiiuw !r\ii\iil dellu niontuuìui di In'uio, nel wiuloni' di 

" Miìi'lufinuiihti", ìMf\u \i<iiLo lo ^niiul dalla 
Coiiifiissioiit' [uihlìliccirìoni di'l i'Al di-'iiciiid 'iiVcdiU'nti fh'l 
u>tlidi:i(). A^su'fiw ti Itila di t/iiafiid ìUinipa'c sino a 
oiiifi, h i t'inipn'sii hi hi-llci collana (Juida Monti d'Italia (( Al-
ICll ion l'iiltirìK nuli) ' PnU di San Mattino", iippauva i-.-n-
irale la vcfie ninnuali la cui stampa >7 \la u\ vtando alla am-
clusioni' Sono inlalti cst/.v in questo 2(}03 'Spch'>do<>ia\ 
"lAiOf^ht \ "Caratco sentieri" e iono in \tanipa "Sci di fondo 
aciirsionisfno ' c i diit' :olt'nii in cin c •mddtvtw "Set alpini
smo 'I /w I(unpivndi' ii/it he "'ìetnica di f-lnaei io", mentre lenv 
li laxoropcì f!li ahri \olnnit niaiuanli e esauriti. 

Facevano iiudne hdhi mn-iira di u- a 'hento il (Jiiaderno rul-
tiirale n. 2 l'.itca dell'alpniisnu)" di Spiro Dtidu !^orta-Xydias. 
che rttn'via una collana di ^tcntt/ mtercwe, e le j.'Hìve di stampa 
dcU'indlcc dilla Rr-.s-fa ntensilc NttmertAi iproti,n 
n della ( dtnnitss'ionc ira i tiiitni lawìo di ahuiu collane e la 
disìrihtcìtnie tlell'<'ililona <. Al nelie lihìi-nf 

CAI Sesto: la montagnu dipinta 
Con vivo inteiessc c Hata accolta in s;ìti^nG allo Spazio Arte d' 

Saio San (ìiovanni (Milano) la mostta di dipinti di Alessandro 
Gior^cva e Hk'na \foni\liei \id tema "Aria, acqua, ghiaccio, la 
montaiina che muta Alla rassegna organizzata dalla sezione 
del CAInt'irSf)' annt) di fi}ntlazìonc \i ì accompagnata merco
ledì IH una serata (idtiinde con letture di brani letterari ed ese
cuzione di brani tniisitalt. Mdamse, Giorgetta dipinge da 35 
anni prediligendo soggetti alpini ed e redatto)e ilella Rivista del 
Club Alpino Italiano. Elena MoiiisUer. 24 anni, fteqttenta 
I Accademia di belle arti di Brera c ha paHccipato a diverte col
lettive di giovani artisti. 

CUNEO: SOCI AL LAVORO SUI SENTIERI 
Sabato 7 e domenica 8 giugno la Sezione di Cuneo (info@cai-

cuneo.it) del Club Alpino Italiano ha eseguito lavori di manu
tenzione del sentiero Piano Della Casa- rifugio Remondino in 
VaUe Gesso. In due giorni più di venti soci si sono alternati lungo 
il percorso per ripristinare o realizzare nuovi scalini in legno e 
pietra e canaletto di scolo dell'acqua. Hanno partecipato in modo 
determinante i soci della sottosezione di Borgo San Dalmazzo, 
della sottosezione di Busca e del Gruppo speleologico, nonché i 
responsabili della Commissione rifugi e del Soccorso alpino.' 
L'iniziativa si inserisce nella terza edizione della Giornata nazio
nale per  i sentieri lanciata dal C A I  nazionale. Il 28 settembre la 
Sezione di Cuneo ha  messo in calendario una seconda giornata 
di lavori per  completare l'intervento nella parte superiore dei 
sentiero che sale al rifugio Remondino. 

BUON CAMMINO, DOTTOR SOTTILE 
Con rammarico i soci di Reggio Calabria hanno salutato alla 

vigilia dell'estate la partenza dalla città di un amico, il prefetto 
Goffredo Sottile che opererà a Trieste, città di antiche tradizioni 
alpinistiche. "Una figura vicina alla gente", è scritto in un comimi-
cato, "un vero appassionato di montagna, come ricordano gli ope
ratori turistici di Gambarie, località per la quale il dottor Sottile, un 
attivissimo socio del Club Alpino Italiano, ha profuso tutto il suo 
impegno". Buon cammino dunque al dottor Sottile dai soci della 
Sezione di Reggio Calabria e da tiitti gli amici del CAI. 

DALLE ALPI ALLE ANDE CON IL CAI DI LIMA 
Domodossola ospiterà il 4 e 5 ottobre una grande manifesta

zione per  il 30° anno di fondazione della Sezione E. Margaroli di 
Lima (Perù). U n  convegno è in programma sabato 4 al teatro 
Galletti sul tema "Dalle Alpi alle Ande; racconti di alpinismo ita-
Uano in Perù, dagli anni 1970 a oggi", mentre domenica 5 è pre
vista una  gita sociale in u n a  delle belle valli ossolane. U n  parti-' 
colare riconosciménto sarà tributato a Celso Salvetti per il disin
teressato aiuto prestato a moltissime spedizioni italiane in Perù. 
I nformazioni: Paolo Baracchini, tei 0324.46781- 335.6042533 -
email: cai-lima@libero.it 

RAVENNA, LA SCOMPARSA DI BECHI 
La Sezione di Ravràna  annuncia con dolore la scomparsa di 

Mario Beghi. Grande appassionato di montagna, attento cono
scitore delle vette, sostenuto da una  passione e da  u n  amore che 
non lo ha  mai abbandonato, è stato uno dei soci fondatori del 
sodalizio e promotore d'importanti iniziative. H a  tra l'altro soste
nuto la formazione degli istruttori e l'istituzione dei primi corsi 
d'alpinismo grazie ai quali si è poi costituita la scuola Pietramora, 
la prima d'alpinismo riconosciuta in Romagna. A Beghi i soci di 
Ravenna devono l'avvio della pubblicazione del giornahno 
Edelweiss, alla cui stesura ha  sempre partecipato, e anche l'ini
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ziativa conosciuta con il nome di Meeting della montagna e della 
natura, arrivata quest'anno alla ventesima edizione. 

"DOMENICA IN BIBLIOTECA" AL CAI MILANO 
Per il secondo anno consecutivo la Biblioteca della montagna 

Luigi Gabba del CAI Milano ha  partecipato il 18 maggio all'ini
ziativa "Domenica in Biblioteca" promossa dall'Assessorato alla 
cultura della Regione Lombardia. 

Come è stato di recente riferito in questa rubfiea-, la biblioteca 
Luigi Gabba (www.caimilano.it/bibliocaimilano.htm ) è la piti 
importante f r a  quelle dedicate alla montagna e all'alpinismo in 
Lombardia. Con l'Archivio storico fotografico "Giorgio Gualco" 
costituisce inoltre un centro di documentazione alpina chc la 
Sezione di Milano mette a disposizione del vasto pubblico di tutti 
gli appassionati di montagna, soci e non soci. 

BERGAMO; 130 CIME PER LA VITA 
"130 cime per la vita" è lo slogan coniato 
dalla Sezione di Bergamo per richiamaré 
l'attenzione di tutti gii appassionati delle 
attività in montagna a una  maggiore sen
sibilità per  la prevenzione delle malattie, e 
in particolare dei tumori. Perché fare  atti- j 

vita in montagna è belio e curare la salute 
lo è ancora di più. Quest 'anno ricorre il 130° i 

anno di fondazione della Sezione di Bergamo 
del Club Alpino italiano e in occasione di tale ricor

renza, la Sezione e le Sottosezioni del CAI  di Bergamo hanno 
organizzato diverse manifestazioni tra cui, in collaborazione con 
la Lega Italiana per la Lotta contro i tumori di Bergamo presie
duta da Luciana Previstali Radici, la salita in contemporanea a 
130 cime delle Alpi Oróbie: un'iniziativa felicemente realizzata 
con larga partecipazione di soci domenica 6 luglio. 

PEDAUTORI LPV A FINALE LIGURE 
Dopo  il raduno del 2002 in Alta Valle Tanaro, i soci pedalatori 

LPV si sono ritrovati l ' i l  maggio a Finale Ligure per  la 2" gita 
intersezionale del Convegno. I soci di Albenga e Savona hanno 
guidato i circa 80 partecipanti lungo uno  splendido itinerario 
sull'Altopiano delle Manie. Erano rappresentate le sezioni di 
Albenga, Aosta, Barge, Chivasso, Coazze, Possano, Garessio, 
Mpncalieri, Orbassano,Pinerolo, Savona, Venaria,Torino-Chieri, 
Torino-UET,UGET-Torino, Viù-Lanzo, m a  anche le sezioni lom
barde di Olgiate Olona (VA) e Bovisio Masciago (MI). Per infor
mazioni e contatti sulla pratica di questa disciplina; 

Marco Berta-Grazia Franzoni (Sez. Savona, tel. 019/586505 -
marco.berta@portalis.it - grazia.franzoni@portalis.it); Roberto 
Bergese (Sez. Moncalieri, tel. 011/641087 - bergese.roberto@vir-
gilio.it); Marco Lavezzo (Sez. Torino Sottosez. Chieri, tel. 
011/422235 - mtb@caichierì.it); Piccarlo Marocco (Sez. 
Orbassano. Tel. 0ll/9035430 - pimarQC@tin.it); Paolo Viglietti 
(Sez. Albenga, tel. 0182/470789 - pvilietti@libero.it). 

SCI ESCURSIONISMO, DUE ANIME 
U n  appassionato confronto t ra  due schieramenti saldamente 

arroccati nella difesa delle specifiche posizioni ha  dimostrato al 
sesto Congresso nazionale degli istruttori di sci di fondo escur
sionistico del C A I  svoltosi il 25 maggio a Bassano del Grappa 
(Vicenza) il vitale persistere del dualismo originario: da una 
parte i fondisti, sostenitori di un'attività più curata negli aspetti 
tecnici e reahzzata su terreno pistato, dall'altra gli sci-escursioni
sti, propugnatori della pratica fuori-pista, che con una raffica di 
mozioni hanno isolato le posizioni più conservatrici. Se il dibatti
t o  si è rivelato frizzante, è risultata evidente la necessità di supe
rare il dualismo originario lavorando seriamente alla fusione 

Un nuovo film per le sezioni 
"Il silenzio dentro" è il titolo di un nuovo film disponibile pres

so la Cineteca centrale per il noleggio alle sezioni. Prodotto dal 
Club Alpino li aliano'in occasione dell'Anno delle montagne, il 
film descrive l'esperienza di Alpiteam. una scuola lombarda di 
alpinismo tra le DÌÙ avanzate nel CAI, nella conduzione di un 
corso rivolto agli ospiti della comunità Arca di Coma per ii recu
pero dalle tossicodipendenze. Attraverso il racconto e le testi
monianze dirette dei ragazzi e degli operatori che vi hanno 
preso parte, emergono le motivazioni e le speranze ai un per
corso che, attraverso la dura ma sempre affascinante espe
rienza della montagna, si propone dì offrire loro la prospePJva 
di una vita migliore libera da dipendenze di ogni genere. 

I momenti di allegria, di difficollà, di paura e di soddisfazio
ne, vissuti dai ragazzi con un profondo coinvolgimenlo fisico ed 
emotivo, li preparano al difficile rientro alla ''normalità" della 
vita quotidiana. 

Durata 32' 45", reg/a di Pino Brambilla, fotografia di 
Andrea Frlgerio e Pino Brambilla, post-produzione Audio 
Visual Studio, produzione Club Alpino italiano. 

delle due  anime per  giungere a costruire il modello di istruttore 
polivalente e far  entrare anche lo sciescursionismo nell'ottica 
della Libera università della montagna, come ha più volte riba
dito il presidente generale Gabriele Bianchi. Al  congresso di 
Bassano erano presenti anche il vicepresidente generale del C A I  
Umberto Martini e il presidente del Convegno V F G  Emilio 
Bertan che ha presieduto l'assemblea. L o  sciescursionismo è 
stato riconosciuto quale nuova disciplina invernale nell'ambito 
del Club Alpino Italiano con la delibera adottata del Consiglio 
centrale il 27 novembre 1982; da allora è stato istituito un  appo
sito OTC, la CoNSFE, che operando dal 1983 ha  contato in ven-
t 'anni quattro presidenti, tutti presenti al congresso tranne 
Gianni Rizzi, recentemente scomparso e eommemorato da Ezio 
Etrari in apertura del congresso. L'approfondita relazione del 
presidente della CoNSFE Glauco Dal Bianco ha in conclusione 
analizzato le molteplici sfaccettature della disciplina, con l'invito 
a una maggior apertura verso i cambiamenti. 

SUGGESTIONI DELIA CALABRIA 
Circa 200 soci hanno partecipato domenica 25 maggio, a quan

to cortesemente informa Antonio Ferraro (antonfen:@hbero.it), 
all'escursione intersezionale del CAI della Calabria Serra San 
Bruno-Mongiana, organizzata dalle sezioni di Catanzaro, 

Olire l( 

Metafore, uomini, luoghi 
della montagna 

^ Comune di Belluno 

Belluno 
26 settembre -
12 ottobre 2003 
• cinema 
• incontri con grandi alpinisti 
• teatro 
• mostre 
• convegni 
•libri 
• concerti 

Tel. 0437 27013 • www-oJtrelevette.ìt • oltrelevette@comune.belluno.it 
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QUI CAI .  A t t i v i t à ,  i d e e ,  p r o p o s t e  

Cosenza, Reggio Calabria e Castrovillari. Prima della par
tenza è stato visitato l'antico eremo e la tomba di San Bruno, il 
monaco di Colonia fondatore dell'ordine dei Certosini che otten
n e  la concessione dell'area dal r e  normanno Ruggero I nell'un
dicesimo secolo. Il percorso si è svolto lungo gli antichi sentieri 
della transumanza, nella fitta foresta di abeti bianchi tra le valla
t e  dell'Ancinale e dell'Allaro sino al parco attrezzato dell'azien
da  forestale di Mongiana con i suoi suggestivi laghetti. D o p o  l'e
scursione molti dei partecipanti hanno vishato l'antica ferriera, 
un austero fabbricato con due colonne doriche in ghisa poste a 
segnare 1' austero ingresso, in funzione sino dal 1870. 

• Alpinismo gtovànilù 

COMMISSIONE LOMBARPA 
Il mio primo 4.000. La Commissione organizza per il 6-7 set-

temore la salita a! Castore (4.246 rnj da Gressoney la 
Trinitè (trazione Stafai). Si salirà in se^iovia al passo della 

• Bettaforca e da qui al rifugio Quintinn Sella. L'iniziativa è 
riservata ai ragazzi dei gruppi delle sezioni lombarde con 
età dai 14 ai 18 anni, ben allenati (ogni 3 ragazzi un accom
pagnatore). Le cordate devono essere autosutficienti. Sono 
previsti 50 posti con pernottamento al rifugio Quintino Sella. 
Quota per partecipante 60 euro comprensivi di seggiovia, 
mezza pensione e assicurazione. Informazioni e iscrizioni: 
Luigi Cucchetti liei. 02.9786440). Angelo Elli (tel. 
0362.852104) e Paolo Balestrini (tei.031.539814). 

Aggiornamento accompagnatori. La Commissione organizza 
domenica 14 settembre porgli AAG e ANAG lombardi un 
corso di aggiornamento sulla cultura alpina. Ritrovo alle ore 
9 presso la Casa alpina "Siella Mattutina" a Rota Imagna 
(BG). Il corso s! avvarrà della consulenza del Cenno studi 
Val Imagna. La partecipazione è gratuita. Le iscrizioni 
dovranno pervenire entro il 7 settembre a Walter Brambilla 
(tel. 02.22477220: e-mail: crìag@tiscali.it). 

COMMISSIONE VENETO-FRIULANA-GIULIANA 
9° Corso di qualitìca AAG VFG. La Commissione, su delega 

della Commissione centrale di AG, organizza nell'autunno 
2003 e inverno 2004 il 9° corso di qualifica per accompa
gnatori. Lo scopo e di preparare uniformemente accompa-
gnaton in grado di svolgere in prima persona le attività previ
ste dal Progetto educativo dei CAI, verificando e/o formando 
le capacità previste dal comma 3 del Regolamento degli 

Il corso presenta prevalentemente un approccio espe-
nerìZ'ale con ahernanzo di lezioni ed esercitazioni per verifi
care, trasmettere e cniarire conoscenze e abilita. Si rivolge 
a SOCI CAI adulti con un minimo di 21 anrv di età, con alme
no 2 anni di iscrizione ai CAI e di svolgimento di attività di 
AG in sezione. Essi devono essere in grado di svolgere cor
rettamente un 'autonoma attività escursionistica p di alpini
smo facile (F/PD) su roccia, ghiaccio e percorsi attrezzati e 
dimostrare di possedere conoscenze generali di base del
l'ambiente montano, della storia e dell'aìpinismo del CAI e 
dei Concetti fondamentali del Progetto educativo. Tali capaci
tà verranno verifìcate rìelle prove di ammissione che si ter
ranno sabato 27 settembre a San Vito al Tagliamento e 
sabato 4 ottobre a Oderzo. Il corso ò limitato a 30 parteci
panti. Costituisce titolo preferenziale per l'ammissloiìe l'av
venuta frequentazione in tempi recenti del corso di formazio
ne per aiuto accompagnatori di AG. Queste le date: 25/26 
ottobre, 22/23 novembre. 21/22 febbi aio. 20/21 marzo, 
18 aprile. Informazioni e iscrizioni: Angelo Margeritta (041 
630929 - nbxxmiaS^tin.ìt): Diego Collini (0432 478003 -
ciiego.coliini@inwind.it) 
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"Sentieri": dossier In settembre sullo Scarpone 
Lavori in corso e prospettive, nuove tecnologie al sei vizio di 
chi cammina, disegni di legge, rapporti con gii Enti pubblici. 
etica, tenderize e gestione delle vie ferrate e mollo altro anco
ra in settembre sullo Scarpone nel dossier "Sentien " a cura 
della Commissione centrale per l'escursionismo. 

CARI SPELEOLOGI, CONGLOMERATEVI! 
A i  partecipanti al 21° Incontro internazionale di speleologia 

del 2002 a Nervesa della Battaglia (T \ f )  era rivolto lo slogan 
"conglomeriamoci", ispirato alla litologia del vicino Montello; u n  
invito a confrontare le proprie esperienze speleologiche con i 
lavori di altri per  una manifestazione intesa come momento di 
arricchimento culturale oltre che di ritrovo. L e  decine di mostre 
e proiezioni àrrivate a Nervesa u n  po '  d a  tut to il mondo confer
mano che l'invito è stato accolto in pieno, e d i  questo non posso
n o  che esserne soddisfatti i quattro gruppi speleologici che 
hanno collaborato all'organizzazione. Si sono "conglomerati" 
nel comitato organizzatore di Montello 2002 il Gruppo naturah-
stico montelhano, il Gruppo speleologico C A I  di Vittorio 
Veneto, il Gruppo grotte Treviso ed  il Gruppo speleologico'opi-
tergino del C A I  di Oderzo, con il patrocinio del Comune di 
Nervesa della Battaglia, del Comune di Treviso, della Provincia, 
di Treviso, della Regione Veneto, della Società speleologica ita
liana, del Club Alpino ItaUano, del Corpo nazionale soccorso 
alpino e speleologico e della Federazione speleologica veneta. 
Circa 2.400 speleologi e tremila visitatori "esterni", a'quanto cor
tesemente informa Ezio Anzanello del C A I  di Oderzo, che 
hanno festosamente invaso la cittadina in riva al Piave. 

SARDEGNA: PR0IVI0SSI14 ON 
Si è positivamente concluso nell'aula magna di ingegneria a 

Cagliari il 3° Corso per operatori naturalistici regionali delia 
Sardegna. Hanno partecipato il preside della facoltà Francesco 
Ginesu, il presidente del CdL in ingegneria edile Francesco 
Ragnedda del C A I  di Nuoro, Paolo Selis presidente del C A I  di 
Caghari, Piero Castelli direttore d e l  corso e decano degli O N  
della Sardegna. Il Comitato scientifico centrale ha  onorato la 
convenzione tra il CAI-e  l'Università riconoscendo un altro 
anno d i  lavoro di docenti e allievi e attribuendo la qualifica a 14 
nuovi soci, b e n  preparati al fine statutario della "conoscenza e 
studio della montagna". • 

Sono ora una cinquantina gli O N  regionali in Sardegna, quasi, 
una nuova tipologia di introduzione al CAI,  e la Scuola sarda per  
O N  regionali è pronta per  il riconoscimento. H a  dato buoni frut
ti anche la collaborazione con l'Associazione per  il Parco geomi
nerario storico ambientale della Sardegna (riconosciuto 
dall'Unesco come patrimonio dell'umanità), che l'inverno pros
simo condurrà a Iglesias un proprio córso per  la Ibrmazlone degli 
operatori per  il Parco geominerario. 

SVI: I LIBRI DA CONSULTARE 
Il Servizio Valanghe Itahano segnala le offerte editoriali rivolte 

a tutti gli appassionati della montagna e operatori del settore; 
"L'esplosivo e la neve" di Renato  Cresta (argomenta e riporta le 
più recenti scoperte e notizie circa il distacco artificiale preventi-

: vo delle valanghe); "Il rischio d i  valanghe" (nuova guida pratica 
: di Werner Munter); "Sci alpinismo: neve e valanghe - AINE VA" 
; (corredo di diapositive, ciascuna accompagnata da  un testo espli

cativo); "La meteorologia in montagna" - C A l  SVI (a cura di 
j Renata Pelosini con corredo di diapositive, ciascima accompa-
; guata da un  testo esplicativo). Per  chi è già in possesso delle dia

positive è possibile acquistare unicamente il testo "Trace 03", 
Atti del convegno di Sestriere. • 
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MONTE RITE (BL), fino al 3/8 
N O i ' l  IN Rli-l'(ilO.SeiliinananuiMcalt:20iKì<.<d inonto Rilo 
p.L'ssDii ii!iijzio"Doiomilc'^"o i! MC«,MU-I Mouniam Niuseum. 
l/intoi.) caiK-ilonc c disponibile sui shi \\wvv..isM>vifugi.U v; 
\\\\v..assoriiiigi.com.ne! Unk. e \U>nit«>ta/ioiii. Pei ulte 
n o n  inlonnii/ioiii ci m può iivoli>o!-c uH.i A<.&i.nilugi Friuli 
\ 'enc/ia CTiiilia. pic^so il (\)mprcnsoi io inontano doila Cainia. 
Via Camia l.ibeia I W .  n. 2^. 33()2STc)1niC7/o (l 'dine),  telefo
no  0433 4877ì<f) o cìila Associivioiie «Mvisica Aperta^», tiirmdi-
I Ì7/o c-mdil; niu>iifa. api.'rlii("'iib<,'io.i1. 

TORINO, fino al 4/8 
SPEDIZIONI FOJ K.. t-sploia/Aoni nella 
miiM,M cinica. C\ineerti all 'aperlo al 
Monto elei Cappuccini, presso il Mii-sco 
della \!oiìta}>na "Duca degli Abra7/i" in 
cul'ab. con Folk Club c Ciità di '1 orino. 

MACUGNAGA (VC). 3 e 17/8 
] T S r R A / U ) N F  r I L  TRATTA
M I - M G  DLL  M A ì h R I A l J E  AIJRI-
r r . R O  IN VAM r ANZASCA NF-L 
•"DO M.miltjsta/ioni curate dall'Asso-
cia/i'.)i'v.' Ci i l luni lo Zci'iciu. Centro studi. 
DomoiiiCti ^ alla Koniiicsshaus, oro ?1. 

serata stotica c ne\ocdti \a;  domenica 17 a Soica 
(mini •. I il. 1 ( ì... lì ,  > '• 1 P''"Ccvlmi( Pto 
pei l"eslici7ionc dei! v)io dal mineialc. 

COLLE DEL NIVQLET (TO/AO), fino al 17/8 
\ PlHDl l R A  I r N l 'VOLC.  Domemche esti\e cor. diiima-
yioni 0 -e t \ i / i  PaithefiSio custodito, navette, visite guidate per 
ra*-cesM) da C'eresolc da \ jN^ivaienchL. 
'[e! e fax (II2-1.00! 07!). email. intoi^'P'it'P't 

GRESSONEY SI JEAN {AO}. fino al 10/8 
WAl ^^;R1L P.VSC'ìNOll MlSTbRO.  Mostra lotogratu-a di 
1-raneo R.isielli. Plesso X'illa Deslev (domuiica oie iO-l'/Uv 
ly, leiu'li ore luiu-di chiuso) Inio 

BERGAMO. S 6 8 
M O S ! R \  r o r O C i R A F l C A  in bianco e nero del socio 
Antonio Facchinetti, leali o S o c i a l e ,  Città Alta. Organi/za/ione 
Comune di Bevji.imo c f\)niiiiis'-ione eulturale C:A1. 

MISURINA (8L) 3/8 
LA t- AMIGN'ADA. D a  Mtsariiia uà Auron/o sfiorando le ' l i  e 
r i m e  di Lavaiedo, il Popora e la Croda deToni. l \ i l ic  le  inlor-
marioni sul silo intcìnet www.camsgnada.it 

CERVINIA VALfOURNENCHE. affosto 
T R A  C f E L O  P: t e r r a . . . c o n  SCIENZA Itinerari bùenti-
fici tta geologia, fisica, abtronomia alle pendici del Cewino a 
caia dell'I Università degli studi di Milano. lnf<i@breuii-cer\i-
pia.ii - Istituto di lisica goneialc applicala Univcisità degh 
Studi di Milano • Maicella Mattavelli tei 02.30314ASÌ 4680 
Sito Internet: www.brera.uninii il/ccrvino/ 

PINZOLO {TNl IG-20/S 
VAL RENDtlNA E A.LTRO, acquerelli e olii rji Mr. Cap 
(Angelo Cappella). Olyrapic Palace Rotei.  Inl'oima/ioni-

339.3C)()!095. 

ML FMSING (SO). 22-24/8 
TROIT.O KlMA.  Cìrande corsa sul Sentìen» Roma e Iiofeo 
Minikima (.d Tel 0342.A0114U. email; 

inil[0<f'poi tcdiv altellina 

RIFUGIO ALBANI (BG), 24/8 
C O R O  "La Pre.soiand"' J j i  da  Vanna i ^nade i  
pe i  il ciclo " I  ritiigi I n  Cantati" a cura del 

fì^OO/(J( C A I  di lìcrgamo. 

BOLOGNA, 27-31/8 
19 CONGRESSO N A 7 I O N A  
LK D I  SPELEOLOGIA prò 
mosso dalla Società s])cleologicJ 
italiana in occasione de! centena-
i io  della fonda/ionL. 
Dipaiiimento di scienze della 
Teria deirri i i \eihità di Bologii,i 
Segieteria: telefax 0.'̂  1.260032 
email: congresso2()i)5Cf''>peleo.il 

FRABOSA SOPRANA (CVNEO^. 3-8/9 
[,  AMBIENTE CARSICO E L'UO.MO. Convegno na/ ionak 
K\iniitnlo scientifico centrale e LP\ ' .  Alpi del Sole. Ahhoc. h 
Kye). Grotte di Bosvea. tei <. fax'.)17i.634S3. 

MOUSE, 12 e 13/9 
C O N V F G N O  N A 7 1 0 N A 1  f SIM L E  T E R R ^  AITU-. 
Iniornia/ioni. www. cainnjlise.it e-mail: info UP caimolise.il -
icn.i8.7.-S9yi27 (ore aerali). 

LIGURIA. 20-27/9 
T R E N O l  RHKK 1N(, GENOVA-CT '.NE( >. Ot to  la|ipe a piedi 
e ner [••r'-ovia. Contattare Crianiunco Garu/ /o .  pr'_sideiite 
C à :  (via Moinevetde 22 - 13100 \lessaiid«w - lel/lax 
0131.22>^7'̂ " - E-nirtil: gi!iu7/o.glr(«inwind.it) oppuie \isitaie il 

nuovo -ilio vvv\w.lreiioiiekking.it 

BERGAMO, 29/9 
Sl 'LLE O R M E  DI V n T l ) R 1 0  SFLLA a cura di SIIMO ( alvi. 
O le  20,43 plesso Sede CAf .  via Ghi-,lan/om 13, L apeituia 
dv-lb mostra fotografica "Immagini della Cioorgia" dello stes
so  Calvi e viene^proiettuto i) filmato di Aiiioniii Canovarolo 
dal titolo'A iaggio nei Caucaso Cìeoigiano" (Commissione cul-

tuiale Se/ione di Bergamo). 
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Il doppio miracolo 
di Tony Kliî endrath 

16 

Nel voler parlare di libri di 
montagna segnalando quelli 
che - a parer mio - si distin

guono nel bene o nel male, penso 
opportuno spendere qualche parola 
sull'importanza della letteratura d i  
montagna. U n a  volta rifiutavo questa 
specificazione: letteratura e basta. 
Montagna,  mare, pianura, collina, 
grotta, ogni ambiente 
acquista valore attra
verso l'espressione arti
stica. Q u a n d o  questa 
sussiste. Altrimenti ri
mane  arida e f redda 
cronaca, n é  basta lo 
sfondo della natura a 
valorizzarla. ^ 

Oggi la situazione si è 
evoluta. Nel senso che 
l'alpinista non  va più 
giudicato come un disa
dattato, o peggio u n  
emarginato. Si accetta 
la sua idealizzazione 
che gli f a  correre rischi, pericoli, fati
ca, fuori dalla ricerca di u n  guadagno 
o di un soprappiù di beìiessere: per  
cui la sua azione risulta soltanto fine a 
se stessa. 

Chi questua la vetta del  monte, se  
considerato caso particolare, lo è 
quindi dall'alto e non dal  basso. Per  
cui si ammette la possibilità - strana -
dell 'uomo che sacrifica gli dei del 
moinento - lucro, comodità - a un '  
aspirazione spirituale. Tbt t ' a l  p iù  
considerata mera utopia. Per  cui la 
definizione "letteratura di monta
gna"  non ha  più senso riduttivo, m a  
selettivo. 

U n a  scelta tutt'al più mensile dovrà 
per  forza essere rivolta all'opera che 
si stacca nel  bene  o nel  male. E ini
ziando questo genere di discorsi, tra
lascerò oggi le  note negative. Che 
riguardano "La  corda spezzata", 
fumettone improbabile all'acqua di 
rose con assurdi errori alpinistici, e 
"La conquista del K O" ,  presentato 
come rara perla di straripante umori
smo, per m e  u n  banale e vuoto susse
guirsi di gratuiti paradossi privi di 
nesso e di reale comicità... A h ,  
"Tartarino sulle Alpi", quanti delitti 
vengono compiuti nel t uo  ricordo! 

Parlerò invece di u n  bellissimo libro 
che  veramente consola chi crede 
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Neirappassionante 
"Gane sciolto", 

dpix) essersi salvato 
dalla valanga, 

lo scrittore tifestino 
riesce a raccontare 
in modo impeccabile 

quella "morte evitata": 
e questo non ha forse 

del miracoloso? 

ancora in questa specifica forma d'ar
te. Che onora e vivifica. "Cane sciol
t o "  di Toni Klingendrath appare già 
nel complesso un  ottimo elaborato. 
L'argomento e l e  ambientaziorù sono 
quanto mai  vari: si passa dalle grotte e 
dalla Val Rosandra alle montagne 
alpine e a quelle extraeuropee. E 
sempre questa "presa" sull'argomen

t o  che avvince il lettore 
avido quasi di seguire 
le avventure di Toni. 
Avventure piccole e 
grandi sempre narrate 
con intensa partecipa
zione e stile scorrevole 
che attirano l'attenzio
n e  e l 'amore per  que-

,sto scritto. N o n  basta 
infatti  il soggetto 
importante - salita di 
u n  Ottomila lungo una 
via nuova - pe r  fare  un 
bel libro: il segreto sta 
nell'immediatezza del

l'espressione, non  avvilita da  corollari 
forzati o dotti appesantimenti. 

Già così dunque, per  varietà di nar- ,  
rativa e scioltezza di linguaggio, que
s to  libro si sarebbe chiaramente 
imposto. M a  ecco in più il racconto di 
u n  episodio d a  incorniciare t ra  le più 
pregevoli pagine della letteratura di 
montagna: il momento in cui Toni 
resta sepolto d a  una  valanga. Il tempo 
angoscioso quasi sospeso nel  nulla, la 
stasi tra il già miracolo della sopravvi
venza e la dolorosa coscienza dell'or
ribile fine... 

I n  genere essere "miracolato del 
mon te"  risulta condizione ardua 
quando si vuole esporre l'avventura, 
alla ricerca di u n  equilibrio tra,dram
matizzazione a forti  tinte e epicità 
troppo spesso arida e gratuita. 

D o p o  il quasi miracolo di essersi sal
vato dalla valanga, Klingendrath ne  
compie un  secondo riuscendo a espri
mere  una  narrazione viva, pregnante, 
avvincente di quella "morte evitata". 
U n  libro quindi tra i migliori usciti in 
questi ultimi tempi. 

E per  m e  una  personalissima soddi
sfazione dovuta al fat to che l 'autore è 
mio concittadino, che con quest'opera 
rinverdisce la tradizione triestina nata 
e affermata con Kugy. 

Spiro Dalla Porta-Xydias 

Fratello trekking & i suoi primati 
Freip Ldppurcnn ',ccio de'U' Se/ione d' 
CabrVf •Von'i'r,iio ijjare \n^tln Co'ic p o'i{o 
glioso delle numerose messe celebrate in 
quota, oltre i quattromila metri, e ce ne offre 
lì dettàglio in una cortese nota accompagnata 
dalla testimonianza del suo amoie per la mon-
lagna, "peripanatami infiniti, peri silenzi rotti 
da! vento e dall'acqua, pe' l'aiia inroniamina-
ta e pura ohe ti irrompe nei polmoni, per i tra
monti variopinv che ti ripagano di tanto sudo
re". Come figlio di San Francesco, irresistibile 
è pei padre Angeio il desideno ai gridare da 
quelle altezze l'augurio di Pace e Sene Tutto 
è nato quasi pei caso, nel lontano 19^2. 
Come assistente spirituale presso una Casa 
alpina a Macugnaga, vedeva partire giovani e 
meno giovani equipa^iati di tutto punto per le 
'grandi conquiste' e quando tornavano a 
casa a sera condivideva le gioie delle loro 
imprese. Detto fatto, padre Angelo ha voluto 
provare e in otto giorni ho raggiunto ben tre 
rifugi. Era pronto per la grande impresa: la 
Capanna Margnenta 4.554 m.L 'anno seguen
te la Cima Jazzi e poi altre vette. Così è inizia
ta la sud corsa ai quattromila e oltie' Ecco nel 
dettaglio come si e realizzato il suo sogno. 
1981: GRAN PARADISO 4.100 m. Prim.a 
messa in quota nel 15° di Ordinazione. 
1986: MONTE ROSA, Capanna Margherita 
4.554 m. Il religioso celebra il 20° di messa. 
1991: MONTE BIANCO 4.810 m. "Eia il 13 
agosto. Che fatica, quanto sudore! A metà per-
coiso una tiemenda crisi". 
1996: HALA PATTAR (Nepal} 5.625 m. Per il 
30" di messa Padie trekking" con tutta la 
voce che ha in gola, ut la "Pace e Bene al 
mondo interoi". 
2001: RIFUGIO PERÙ' (Ande) 4.780 m. Por ,1 
35° di Presta celeb'-a al cosoetxo dell'impo 
nente Monte Pisco m 0 8GQ. 

1 



RIFUGI E BIVACCHI. Idee, p rob lemi ,  segnalaz ion i  

Lombardia: nasce il progetto REA 
L e  attività del Convegno lombardo per i rifugi alpini sono state 

presentate nel corso di una conferenza stampa mercoledì 25 giu
gno presso la Sede centrale. Sono intervenuti Vincenzo Torti, 
presidente del Convegno delle sezioni lombarde, Samuele 
Manzotti, presidente della Commissione rifugi lombarda, Silvio 
Calvi, consigliere centrale e Guido Carpani Glisenti, presidente 
della Sezione di Brescia. L e  sezioni lombarde sono 141 per  un  
totale di 90.007 soci (dati anno 20G2) che corrisponde a circa il 
30% dell'intero sodalizio. I rifugi di proprietà delle sezioni lom
barde costituiscono il 28% dei rifugi in Italia, Il progetto "REA"  
(Rifugi energia acque), coordinato dal consigliere Enrico Sala 
(enrico.sala@unimi.it), renderà possibile la  definizione del qua
dro ambientale complessivo di ogni struttura e della sua orga-
nizzazione-gestione, individuando i parametri di controllo per  
tenere i l  sistema aggiornatb. Nella foto Torti presenta il progetto 
in via Petrella; alla sua sinistra il consigliere Calvi. 

VerbanoOusio-Ossola, musica in quota 
"Musica in quota" prevede una serie di concerti (dalla banda 

con musica tradizionale folkloristica alla grande orchestra con 
musica sinfonica classica) organizzati presso i rifugi di montagna 
del Verbano-Cusio-Ossola, raggiimgibili solo a piedi con due  o 
tre ore di marcia: u n  invito rivolto a chi ama la musica (per sco
prire il piacere di una  camminata in montagna) e a chi ama la 
montagna (per scoprire l'emozione della musica). Il progetto 
prevede il coinvolgimento degli operatori della montagna, dalle 
guide alpine ai gestori dei rifugi, perché l 'offerta sia davvero 
complessiva (la gita, il sentiero "accompagnato" e illustrato, la 
sosta, il pranzo ecc.) e perché a largo raggio ci possa poi essere 
un  "ritorno" (nuove prospettive e nuovi collegamenti anche 
sotto i r  profilo commerciale e turistico). I concerti avranno 
luogo nei  rifugi; Baita Omegna - Mottarone; rifugio C A I  -
Piancavallone - Parco Valgrande; rifugio Lago di Capezzone -Val 
Strpna; rifugio Lago di Andromia; rifugio Cortévecchio - Monte 
Massone; rifugio Città di Arona - Parco Veglia Devero - Valle 
Divedrò; rifugio Castiglioni - Parco Veglia Devero - Valle 
Antigorio; Baita Zabò  - Alpe Rombiago - Valle Cannobina; rifu
gio Città di Busto - Valle Formazza; rifugio Zamboni - CAI  SEM 
Milano ~ Macugnaga; rifugio Nigritella - Alpe Cortino - Valle 
VigezzO; rifugio Gattascosa - Valle Bognanco; rifùgio Andolla -
Vaile Introna. 

Nuova Struttura al lontanala? 
"Apprendiamo dalla stampa", ci scrive la Commissione interre
gionale TAM del Venetó e Friuli-Venezia Giulia, "che il bivacco 
Giuliano Perugini, di proprietà delle sezioni XXX , ottobre e 
Alpina delle Giulie di Trieste, ubicato sul versante settentrionale 
del Campanile di Val Montanaia nel Parco delle ' Dolomiti 

Friulane, starebbe per essere smantellato e sostituito con altra 
struttura da realizzarsi ex novo, questa volta sul versante meridio
nale del celebre Campanile. Sappianio che da tempo il bivacco 
Perugini, ritenuto non più necessario agli alpinisti ed escursionisti 
che frequentano la Val Montanaia, era in predicato di essere 
smantellato e la nostra commissione si era espressa favorevol
mente . Non riteniamo tuttavia condivisibile la proposta di sosti
tuirlo con una struttura nuova la cui effettiva utilità è tutta da 
dimostrare (tra l'altro si troverebbe a distanza ancora minore dal 
rifugio Pordenone)". 

La Carta del Servizi e le consUmazioni 
Per quanto riguarda la Carta dei Servizi nei Rifugi (LS 7/03, pag. 
17), alla voce "consumazioni", il prèsidente della Società Alpinisti 
Tridentini Franco Giacomoni precisa che rimane fermo i! diritto 
dei soci di consumare viveri propri nei rifugi CAI e SAT senza 
oneri e obblighi, come previstò dal Regolamento Rifugi del  CAI. 

Atmosfera amichevole 
L'INSA Lino Matteo Rosso del CAI Torino segnala l'ottima 
segnaletica che agevola l'escursionista lungo la poco frequentata 
m a  interessante traversata dal rifugio Cibvario (2616 m)  della 
Sezioiie di Torino al Tazzetti (2642 m), in Valle di Viù, una delle 
valli di Lanzo Torinese. Senza contare l'atmosfera amichevole che 
si incontra al rifugio Cibrario, frutto del lavoro e della collabora
zione quarantennale dei soci torinesi. 

Antichi sapori nelle Alpi Marittime 
Lucio e Francesco, soci della Sezione di Roma, si complimentano 
con Mario Giordano, gestore del rifugio Soria-Ellena nelle Alpi 
Marittime: "La genuina accoglienza riservataci riporta a un sapo
re antico difficilmente riscontrabile altrove. In un'epoca in cui 
sembra prevalere il modello del rifugio-albergo, la struttura da te 
gestita, caro Giordano, mantiene le caratteristiche e gli scopi che 
sono alla base degU intenti previsti dal sodalizio. Sobrietà e fun
zionalità degli arredi, pulizia dell'ambiente, igienicità dei servizi, 
vitto confortevole". 

Preavvisare va bene, ma... 
Carlo Riginelli della Sezione di Senigallia lamenta di non avere 
ottenuto la riduzione che spetta ai soci del CAI in un rifugio delle 
Dolomiti, semplicemente perché, a detta di una dipendente, 
avrebbe dovuto dichiarare tale qualifica al momento dell'ordina
zione. "In effetti", precisa il socio, "un cartello in proposito c'era, 
seppure scritto in un  italiano approssimativo, ma era posto ad 
altezza d'uomo per cui, in quel locale affollalo, era difficile notar
lo". Forse, in un  caso del genere, un  briciolo di comprensione e di 
elasticità verso i soci non avrebbe guastato. • 

M Dalle sèziùm 

' La Sezione di Pinerolo comunica che il rifugio "Me'ano" alla 
Rocca Sbarua è aperto tutti i giorni dal 9 al 31 agosto. Nel 
resto dell'anno è aperto nei week end e fetìtM (nei giorni 
feriali scio su ptenotazione). Nei mesi invernali, se le condi
zioni meteo sono sfavorevoli, è bene verificare telefonica
mente l'apertura rivolgendosi al gestore Piergiorgio 
Manavella. 0121.77887. rifugio 0121.3531C0. 

• La Sezione di Saranno comunica che il rirugio di Macugnaga. 
citato in giugno sullo Scarpone a pagina 14, è iniitolato "CAI 
Saranno" e non "Città di Saranno". 

• Là Sezione di Loano (v.le U.bij c.p. 63 Loano, email 
cai@lnet.it) cerca un gestore per H rifugio Pian delle Bosse, 
840 m. al Monte Carmo Loano FSVJ. Infannazioni: Angelo 
Ferrari, rei 019.680510. 
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ARRAMPICATA.  Dal mondo de l  ve r t i ca le  

Prima arrampico e poÌ...oplà 
Si sale per poi scendere. Ora un nuovo. 
metodo "non per tutti" è salire arrampi-
cando e poi scendere come faccio io, con 
un paracadute calibrato sul tipo di salto 
da effettuare. La disciplina si chiama 
"base jump", salto da base fissa con il 
paracadute. In Sardegna ho voluto essere 
il primo al mondo a saltare da una parete 
nell'isola, in questo caso da una grotta, 
per atterrarvi all'interno. Il salto é stato 
studiato a lungo, poi con l'aiuto delle 
guide alpine sono riuscito anche a ripren
dere l'evento. Tutto regolare. Una mattina 
al sorgere del caldo sole isolano, lascian
domi accompagnare del leggero respiro 
del mare, sono precipitato per tre superbi 
secondi. Perché io faccio? Amo la monta
gna e la vivo intensamente da 14 anni. 
Negli ultimi sei sono diventato referente 
mondiale di questa nuova disciplina. Ora 
sto studiando nuovi salti entusiasmanti, 
con l'aiuto dì bureaudesguides.com. 
Il vero problema? 
Quello economico. Il paracadute purtroppo 
non e uno strumento sufficiente per realiz
zare i miei sogni... 

Alexandro Stecchezzin! 
alexgfp@lìbero.it 

Sviluppo sostenibile 
e cliiodature 
U n convegno ad Arco, organizza

t o  in primavera dall'associazio
ne  sportiva Quota '91 in colla

borazione con la rivista Pareti e con 
l'Aipia, si è interrogato sul futuro svi
luppo verticale sostenibile della area di 
Arco e n o n  solo. Dall'esperienza delle 
aree pilota, nelle quali è già effettiva 

una operazione di finanziamento delle 
chiodature e richiodature, si è cercato di 
capire se quei modelli siano in qualche 
modo esportabili, adattabili ad altre 
aree; Anche per  prevenire non solo 
nuove azioni di bricolage della roccia 
(scavi), m a  anche chiodature indiscrimi
nate di luoghi protetti o privati privi di 
autorizzazióne. Le  valide esperienze del 
Comune di Arco (TN) e di Castelnuovo 
Monti (RE)  sono state illustrate dall'as
sessore allo sport di Arco Fabrizio Miori 

e dal presidente del Cotab Bismantova 
Lamberto Camurri.  L'esposizione è 
stata talmente efficace e convincente 
che l'assemblea, su proposta di Quota  
91 dì Arco, ha condiviso la necessità di 
allargare quanto prima anche ad altre 
zone l'esperienza di queste d u e  aree 
pilota. E '  stata quindi accettata la pro
posta di Angelo Seneci, storico organiz
zatore del Rock Master di Arco, di pro
muovere una  conferenza nazionale 
sulle chiodature ad Arco nel mese di 
novembre. Sarà un'occasione per  illu-

" strare a chiodatori e rappresentanti 
delle amministrazioni locali italiane 
(comuni, province e comunità montane 
di aree ricche di falesie da chiodare o da 
risistemare) come i due interessi, quelli 
degli arrampicatori e quelli di  u n  turi
smo alternativo, possano convivere frut
tuosamente. Ritenendo tale iniziativa 
capace di creare negli enti locali una  
migliore predisposizione nei  confronti 
dell'arrampicata e di coloro che fatica
no, chiodando, per  aprire nuove vie per 
tutti, si è costituito un  comitato con il 
compito di organizzarla individuando i 
responsabili d i  à rea  potenzialmente 
interessati e di preparare le relazioni. 
Chiunque ritenga opportuno, a qualsia
si titolo, adoprarsi o fornire consigli utili 
per una migliore e più capillare diffusio
ne  della conferenza, può prendere con
tatto direttamente con pareti@pareti.it  
che fungerà da  tramite, Tutti i chiodato-
ri o potenziali chiodatori sono invitati a 
mettersi in contatto con la redazione di 
Pareti (pagina 1 del sito) per ricevere e 
offrire informazioni precisando il pro

prio nome e indirizzo e possibilmente 
anche l'indirizzo del comune/comunità 
montana/ prò  loco che potrebbe essere 
interessato a partecipare e/o a ricevere 
materiale informativo sulle chiodature. 

SLinA IL ROCK MASTER 
Nuove date per Rock Master, il più 

famoso confronto tra scalatori; non più 
il  tradizionale primo week end di set
tembre, ma  il 2 7 e  28 settembre. L o  spo
stamento si è reso necessario perché 
nella prima settimana di settembre a 
Riva del Garda è previsto il Vertice dei 
ministri degli esteri U E ,  mentre ad Arco 
è annunciato il Forum n o  global. 

NUOVI MATTINI SULU DIGA 
Sotto la denominazione "Rock Diga, 

Ceresole Reale" quattro nuove suggesti 
ve vie d i  arrampicata sono state traccia
te  sulla diga di Aem Torino. Si trovano a 
poca distanza dalle pareti strapiombanti 
del Caporal e del Sergent, dove è nato il 
"Nuovo Mattino", uno  dei fenomeni 
entrati ormai nella storia dell'alpinismo 
italiano. Il nuovo muro di arrampicata è 
stato ideato dall'Associazione amici del 
Gran  Paradiso. 

EIGER RECORD PER HEINZ 
In  sole quattro ore e mezzo l'alpinista 

e guida alpina d i  Riscione (BZ)  
Christopher Heipz ha percorso in soli
taria la parete nord dell'Eiger per la 
classica via tracciata nel 38 dagli alpini
sti austriaci e tedeschi. L'eccezionale 
esperienza risale al 24 marzo. 

LUGANO DALL'ALTO 
Si è inaugurata a Lugano la ferrata 

"Delio . Ossola" sul Monte  San 
Salvatore (912 m) ,  montagna-icona 
della città lacustre, realizzata sotto la 
supervisione della guida alpina Luciano 
Schacher. L'intuizione era venuta qual
che tempo f a  alla guida Delio Ossola e 
ora l'asso'ciazione iiata in sua memoria 
ha  saputo coinvolgere una serie di enti e 
sponsor grazie anche all'infaticabile 
opera d i  coordinamento di Eliade, 
moglie di Delio. Alla ferrata si accede 
d a  Pazzallo (421. m), dove si arriva con 
funicolare (partenze ogni 30 minuti da 
Lugano-Paradiso) scendendo alla sta
zione intermedia, oppure in  auto da 
Lugano seguendo le indicazioni per  
Carona. Informazioni; www.lugano.ch; 
www.guidealpine.ch. • 
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i NOSTRI RIFUGI.  La r i ape r t u ra  de l l a  Marco e Rosa in  Va l te l l ina  

Lassù tra i ghiacci 
nei ricordo dei Rocca 

'alpinismo valtellinese ha  festeggia
to  il 13 luglio la riapertura della rin-
lovata capanna "Marco e Rosa D e  

Marchi-Agostino Rocca", al Bernina, a 
cui L o  Scarpone h a  dedicato in luglio il 
servizio di copertina con la testimonianza 
dell'architetto Stefano Tirinzoni, autore 
del progetto e direttore dei lavori condot
ti a termine in condizioni estreme in 114 
giorni. Giustificata era l'attesa per questo 
straordinario momento di festa che segna 
la storia gloriosa dell'alpinismo valtelline
se. "Posto sulla spalla del Pizzo Bernina a 
3610 metri, il rifugio è ,  sicuramente il 
nostro fiore all'occhiello, così frequentato 
e amato dagli alpinisti di  tutto il mondo fin 
dalremoto 1913", osserva Angelo Schena, 
l'avvocato di Sondrio che si è battuto per  
il nuovo rifugio durante la sua presidenza 
del sodalizio, fondato nel 1872 dal senato
re  Luigi Torelli. 

U n  sogno "la realizzazione di questa 
struttura? Più che altro un'esigenza indila
zionabile dati i tempi. Il nuovo rifugio, 
adeguato alle crescenti richieste di capien

za, comfort e sicurez
za anche in termini 

d ' i m p a t t o  
ambientale, è 

ora una realtà 
con suoi 

m 

50 posti letto, i 40 metri quadrati di modu
li tcstovoltaici al silicio, le tecnologie che ne  
fanno uno dei piil moderni ed  ecologici di 
tutto l'arco alpino. 

"L'impresa è stata complessa e ha com
portato lunghi anni di lavoro", scrive 
Schena nel  bellissimo Annuario della 
Sezione Valtellinese del CAI diretto da  
Guido Combi. "Ricordo che i primi, rilievi 
alla capanna furono eseguiti nell'estate 
del 1999 e da allora ci si è attivati p e r  
seguire l'operazione in tutte le sue fasi: 
progettazione, reperimento dei fondi, ese
cuzione". 

Avrà avuto i suoi buoni motivi il presi
dente Schena per  non chiudere occhio la 
notte. E proprio per questa ragione il 13 
luglio un  grato pensiero lo h a  rivolto in 
primis alla figura di un  iUustfe imprendi
tore lombardo, Roberto Rocca, che nell'o
perazione h a  svolto un ruolo di primo 
piano. Imprenditore siderurgico del colos
so mondiale Techint (30 società con 42 
mila dipendenti e u n  fatturato di 7,8 
miliardi di dollari), sportivo amante della 
montagna, artista per vocazione, a Rocca 
sarebbe spettato il taglio del nastro della 
rinnovata capanna se il destino non aves

se disposto diversa
mente, 

U n a  inesora
bile malattia 

se lo è por
tato via in 

giugno. 

A-^o'itiiio Rucvu. 
ili (iiiiik' (• (kdiiuUi la nuova 
aipunna al ìii'rtuna, i-lic ma 
iiil'alli si chiama " \'!ani> c 
Nomi De Man-hì - Ai^u.sIdh/ 
Retai '. A tìcslra il puchr 
Kohcrto, scnniiwrso in i^nt^no 
IH ima di vcitcìv if'alir.-aio il 
SUI) so'^ni) ira i \ihiacci. r 

a 81 anni, impedendogli di vedere finita la 
rinnovata struttura; che ora è dedicata 
anche ad Agostino, il figlio primogenito 
che due anni fa morì precipitando su un  
aereo f r a  i ghiacci della Patagonia. 

Laureato al Politecnico di Milano e al 
Massachussets Institute of Technology, 
Rocca era presidente onorario del colosso 
mondiale Techint, presidente di Tenaris, 
gigante dell'acciaio che controlla il 35% 
della produzione mondiale di tubi senza 
saldatura, presidente della Dalmine italia
na; vinse tra l'altro il Willy Korf Award, 
massima onorificenza internazionale 
riservata agli imprenditori siderurgici. E 
l'uomo che è stato sepolto il 12 giugno nel 
piccolo cimitero di Nava, in Brianza, era 
anche u n  grande amico della montagna. 

E '  stata una fortunata coincidenza, 
come riferisce l'avvòCato Schena, la sua 
"generosa attenzione" al progetto. 
Coincidenza alla quale, per far  quadrare il 
bilancio dell'operazione, se ne  sono dovu
t e  aggiungere altre due; d a  u n  lato il 
fondo destinato dalla Regione 
Lombardia a progetti emblematici in 
linea con i principi ispiratori dell'Anno 
delle montagne che ha  visto nel 2002 in 
prima linea i valtellinesi, dall'altro la dis
ponibilità da  parte della società " Stelline 
S.l." del gruppo Credito Valtellinese di 
finanziare il progetto esecutivo. 

Non è forse eccessivo ritenere che ora, 
nella dedica della "Marco e Rosa", due 
sono idealmente i Rocca,. Roberto e 
Agostino, che meritano una citazione. M a  
di sicuro la personalità di Agostino, Ago 
per  gli amici, ha tutte le carte in regola per • 
tenere alto,lassù alla soglia dei quattromi
la metri, il nome di famiglia. In  un affet
tuoso scritto sull'Annuario Valtellinese 
Carla Notarbartolo di Sciara ne  ricorda i 
molteplici interessi; adorava la musica, 
specialmente lirica, aveva vaste conoscen
ze umanistiche e letterarie, era coltissimo 
e dotato di una memoria formidabile. "Ma 
fra>tutte le sue passioni", annota l'amica, 
"la montagna occupava senza dubbio il 
primo posto...Ci trascinava tutti, tutti 
come lui entusiasti". • 
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IKIIII A M B I E N T E .  Da l l a  p a r t e  d e l i a  mon tagna  

Una grotta turistica minaccia 
i'integrità del monte Cucco 
A ppennino Umbro-Marchigiano, 

provincia di Perugia. L'ingresso 
basso della grotta di monte  

Cucco (17 U/PG) si apre attorno ai 14(X) 
metri di quota. Qui la Comunità montana 
dell 'Alto Chiascio e il Comune di 
Costacciaro hanno ottenuto, consorzian
dosi tra loro, per i prossimi trent'anni una 
concessione di utilizzo dei terréni circo
stanti da parte dell'ente proprietario, una 
comunanza agraria locale (Università 
degli uomini originari di Costacciaro). 

Per la gr-otta turistica che sta per  nascere 
la naturalità della montagna verrà sacrifi
cata allo scopo di dare impulso all'econo
mia locale; il tutto sopra un  importante 
acquifero carsico. L o  consente una deli
bera della giunta regionale dell'Umbria 
che ha cambiato destinazione d'uso dei 
terreni per 99 anni. , 

La  valorizzazione turistica riguarda una 
parte della cavità. E '  prevista la realizza
zione di un percorso turistico con tutti gli 
annessi esterni che n e  conseguono; la sca-

Sei motivi per opporsi 

denza dei finanziamenti europei è fissata 
al 31 dicembre 2005 (a quella data tutti i 
lavori dovranno essere terminati e rendi
contati) e la sensazione è che il progetto 
sia stato messo in piedi più 
per convogliare dei soldi 
pubblici in zona che per la 
reale opportunità del pro
getto. 

Per  quei che riguarda l'i
drologia la parte della grot
ta interessata è attraversa
ta da cospicui quantitativi 
d'acqua che filtrano dalla 
vicina superficie, caratte
rizzata da estesi affiora
menti d i  calcari nudi, cioè 
senza copertura di rocce o 
terreni a bassa permeabili
tà. L e  acque, raccolte in importanti casca
te in occasione delle piogge o dello scio
glimento delle nevi, cadono copiose in 
autunno e in primavera dai soffitti e 
lungo le pareti dei grandi saloni ipogei 
che il progetto vorrebbe rendere turistici. 

La speranza 
è che gli organi 

di controllo, 
i cittadini dell'Umbria 

e soprattutto 
le associazioni che 

tutelano e valorizzano 
realmente 

le bellezze naturali 
conano ai ripari 

Il parete negativo della Delegazione Umbria 
La Delegazione Regionale del Club Alpiho Italiano esprime parere fortemente negativo sul 
"progetto di vaiai inazione' deile Grotte del Monte Cucco, site all'interno del Porco legionale 
omanimo menenaoio potenzialmente pericoloso per l'ambiente, pei i seguenti aspetti. 
DL'afflusso previsto di oltre 9.000 visitaton l'anno risulta pregiudizievole per il sistemo idra 
geologico. 2)L'iliuminazione artificiale potrebbe causare la proli''erazione di mu'fe. l'cheni e 
comiinque altre specie fotosincelicha. 3iLa presenza prp\/isia d, 9 000 persone ali anno in 
grona porterà alia scomparsa delle colonie di ahirotten esistenf. studiate dall'Università 
degli Studi di Milano Bicocca, cne ha segnalato era I altro la specie Vespertilio di Natt'Jier, 

mttereiu fino ^ pochi anni fa ignota nell'area. 4, La costruzione ai una straaa cairabi-
le all'iniernr) di un ambiente fino ad oggi integio quale la faggeta di Vairachena costituiiebhe 
una grave aiwiazionc aeH'em'oienie esistente oltre a causare, con il rumore e l'inquinamento 
dei mezzi a motore, un g'ave disturbo pei le specie animali che dimorano nel Parco di mania 
Cucco, fatto che non è stato affatto valutato in sede progettuale. EnNe, piessi degli ingressi 
è previsto un consistente rimodellatnerto dei ve;sante, da effettua,'s/ mediante stiutture di 
sostegno tipo 'gabbioni", che necessitano di importanti ooere di sbancamento per il loro 
posizionamento. E' pre\>ista inoltre 'a redl'z/azicne di bagni e locali tecnici intoirati. i! tutto 
con una sostanziale modifica dell'assetto dei luoghi, chf Qggi prosent't un aspetto piesso-
ché non ant-'opiz^ato. B/ll disturbo c'ne anecneranno i me/zi a 'votce su ambedue / vprsnn 
ti. nonostante l'esistenza sul lato est di una strada foresiale oggi inierdetta al transito, com-
poiterà una gia\,e alterazione in iin'aiea naturale p'Otetta che doxiebbe csseie tiiiolata. 
'Il Club Aloino Italiano, fedele alla sua idea di fruizione della montagna in moao ecocompaii-
bile", precida in un comunicato Giovanni Battista Virli, precidente della Delegazione 
.Regionale Umbria ' ritiene che lo Grotte di monte Cucco po.^sano vedeie l'apertura alla frui
zione da pai te di visitaton in gruppi di consistenza limitata, che si spostano a piedi accampa 
gnati aj guide speleologiche, con un uso l.mitatiss.mo di struttwe di supporto. Per questo. 
SI rtiene accettabile solo l'apposi/iane di una nuova bcaia che permetta di discendere <' 
pezzo d'accesso di 27 metii bul lato est senza uso di ponti metallici inferni alla grotta, e 
con uscita sempre presso io stesso lato, evitando le opere posarti d- allargamento del foro 
sul versante nord e di reahzzazione della strada carrabile in Vairachena che sarebbero neces
sarie pe' il previsto nercorso ad anello". 

È arduo pensare che un  cantiere di gros
se dimensioni come quello previsto per 
l 'adattamento turistico di monte Cucco 
possa essere portato avanti a quella 

quota e in difficili condizio
ni climatiche senza impatti 
per le acque che attraver
sano la grotta. Acque che 
riforniscono la sorgente di 
Scirca, punto di emergenza 
dell'acquifero carsico del 
monte Cucco, utilizzata da  
importanti ' acquedotti  a 
scopo idropotabile. Tra l'al
t ro  il G ruppo  nazionale 
per la difesa dalle catastro
fi idrogeologiche del Cnr 
ha finanziato la pubblica
zione di una  Carta della 

vulnerabilità dell'acquifero della Scirca, 
dalla quale si evince l'estrema delicatezza 
dei versatiti interessati. 

Piti in dettaglio. La  grotta è turistica 
almeno dal  1922, anno in cui f u  installata 
la scala di ferro che dava accesso alle 
grandi sale Cattedrale e Margherita, oggi 
rimossa dietro ordinanze del sindaco per
ché pericolosa. La via di accesso a questo 
ingresso (a 1.390 metri di quota) attra
versa il comune di Sigillo, si inerpica nel
l'ultimo trattò lungo le pareti del versan
te  orientale ed è transitabile da mezzi 
fuoristrada tra le quote 1.200 e 1.350 m.  
Gli ultimi 300 metri lineari corrono inve
ce lungo u n  comodo sentiero pedonale 
che per essere sistemato turisticamente 
dovrà essere allargato secondo il proget
to fino a 1,30 m e corredato di parapetto 
per tutta la lunghezza per  questioni di 
sicurezza. 

È abbastanza ovvio che le prime scari
che di neve o lastre di ghiaccio lungo il 
versante distruggerebbero il parapetto e 
renderebbero necessaria la pdsa di para-
valanghe sul fianco della montagna che 
sovrasta il sentiero, a prezzo di altre feri
te per il Cucco. Davanti alla grotta sarà 
poi necessaria una massicciata (nel pro
getto si parla di gabbionate) per allargare 
la piazzola di accesso, e cabine elettriche 
per gli impianti di illuminazione, di allar
me  e di monitoraggio. 

I problemi piti gravi dovrà sopportarli 
però il versante nord del monte Cucco, 
l'unico al quale si può accedere dal paese 
di Costacciaro la cui amministrazione 
comunale h a  interesse ad aprire un  
ingresso turistico e ha già provveduto da 
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tempo ad asfaltare la strada che arriva a 
Pian delle Macinare (1.150 m), ai piedi 
delia Vatrachena. Il solo transito di auto
mezzi per 20.000 persone imporrebbe 
tuttavia un prezzo troppo alto per un 
simile ambiente. Le  norme di tutela per 
luoghi del genere vietano la realizzazione 
di nuove strade, ma non la manutenzione 
di strade esistenti. 

Il cantiere per  la realizzazione dell'ope
ra imptegherà elicotteri c mezzi meccani
ci semoventi per diversi mesi a quote tra i 
1.200 e 1.400 met r i ,  che per questa parte 
di Appennino sono tra le piti elevate e 
sottoposte a condizioni meteorologiche 
difficili per piìi di sei mesi Tanno. Il solo 
cantiere provocherebbe un impatto diffi
cilmente sanabile e la frequentazione 
massiccia causerebbe una pressione inso
stenibile per  l 'ambiente montano del 
Cucco. L a  speranza, per  la salvezza e l'in
tegrità dei luoghi, è che gli organi di con
trollo, i cittadini dell'Umbria e soprattut
to le  associazioni che tutelano e valoriz
zano realmente le bellezze naturali, come 
il nostro sodalizio, se ne avvedano e cor
rano ai ripari. 

Luca Girelli 
Sezione di Città di Castello 

VALTELLINA. 
TORRENTI IN PERICOLO 

L e  sezioni e sottosezioni del Club ! 
Alpino Italiano della provincia di  j 
Sondrio (Valdidentro, ValtelUnese, 
Bormio, Valfurva, Livigno, Sondalo, 
Tirano, Ponte in Valtellina, Aprica, 
Valmalenco, Madesimo, Morbegno, 
Chiavenna e Novate Mezzola) hanno 
congiuntamente e formalmente espresso 
ad A e m  spa, al Comune di Valdidentro e 
alla Comunità montana Alta Valtellina, 
oltre che per conoscenza ai propri orga
nismi interni - Commissione CAI  
ValtelUnese, regionale e centrale per la 
tutela dell'ambiente montano e Comitato 
scientifico centrale - preoccupazione 
riguardo gli effetti che l'opera di capta
zione dell 'acqua dei torrenti Lia e 
Cardonè, siti a Valdidentro, avrà sull'esi
stenza stessa dei torrenti, sull'equilibrio 
delle rispettive valli e sul seguente corso 
del torrente Viola e alla rilevante portata 
delle opere di disboscamento e di sbanca
mento, del bosco per  l'ampliamento del
l'attuale strada di accesso , alle valli. E '  
stato chiesto che sia tenuta in estrema 
considerazione nella realizzazione delle 
opere la questione dell'impatto ambien
tale, e inoltre che sia limitato il costo 
richiesto alle valli interessate, anche nella 
realizzazione delle opere accessorie ai 
cantieri, nella consapevolezza che si trat
ta d'interventi in territori con ancora un  
elevato grado di naturalità, 

SEMAFORO ROSSO 
NEL PARCO AVETO 

Come era stato denunciato attraverso le 
pagine dello Scarpone (marzo 2001), la 
Regione Liguria continua a rappresenta
re il fanalino di coda della politica di sal
vaguardia naturale. A ribadirlo è la 
Delegazione regionale ligure del CAI 

"(càrrùrè@libero.it)-in un documento del 
presidente Enzo Romano che mette a 
fuoco una realtà incontestabile: la super
ficie delle aree protette liguri è stata 
ridotta di oltre la metà. "Quando si è trat
tato di nominare i membri delle associa
zioni ambientaliste negli organi di gestio
ne dei parchi", annota il presidènte della 
delegazione, "l'amministrazione regiona
le ha  sostituito una parte dei rappresen
tanti delle associazioni storiche e ricono
sciute con i delegati di una sconosciuta 
organizzazione chiamata Eckoclub che in 

• realtà comprende ì rappresentanti dì 
Federcaccia". A quanto risulta il C A I  è 
stato arbitrariamente estromesso dal 
comitato di gestione sia del Parco 
dell'Aveto sia di quello dell'Antola dove 
sta lavorando a u n  programma d i  inter
venti sul territorio con il recupero dello 
storico rifugio in vetta al monte Antola, 
oggi in stato di deplorevole abbandono, 
meta del mondo escursionistico ligure e 
genovese in particolare, con l'idea di 
dedicarlo alla memoria del compianto 
alpinista genovese Gianni Calcagno. La  
delegazione, a quanto si apprende, ha 
impugnato nelle competenti sedi giuridi
che la decisione della Regione Liguria di 
porre fuori dall'ente di gestione l'espo
nènte del Club Alpino Italiano. 

MONDIALI 2005: 
SCENARIO PREOCCUPANTE 

Cipra Italia esprime in  u n  comunicato 
for te  preoccupazione per  lo scenario che 
va profilandosi in Valfurva, nel Parco 
nazionale dello Stelvio, in vista dei 
Mondiali di sci 2005, e chiede alle istitu
zioni u n  visibile impegno "per correggere 
le  gravi sottovalutazioni fin qui commes
se". L e  dichiarazioni della delegazione 
italiana della Commissione per la prote
zione delle Alpi prendono spunto dalle 
posizioni da tempo chiaramente espresse 
dalla CIPRA internazionale in materia di 
grandi eventi sportivi nelle Alpi (consul
tabili sul sito www.cipra.org) e sostengo
n o  le iniziative delle associazioni a tutela 
del parco. "Ciò a cui abbiamo assistito 
finora", precisa u n  comunicato, " è  suffi
ciente per esprimere una  posizione molto 
critica. B non solo per  gli impatti ambien
tali già più volte denunciati, m a  anche per 
il grave e irresponsabile ritardo con cui 
vengono predisposti i progetti: la designa
zione della sede per  i Campionati è frut-

Mobiiitazloiìe per SI Matajùr 
deturpato dal radar 
Una grave minaccia incombe su/ monte 
Matajùr che, hen visibile da Udine, s'inna' 
za sul confine con la Slovenia ed è da 
semore meta di bscwsioni oltre che ambi
to di elevatissimo valore iiatu'^ahstico (da 
olire un beco'o è abitato, tra l'allro, aa 
un isolate! colonia di canroscu Sulla 
Gazzetta officiale del 28 febbraio infatti e 
P'jbolicata un 'ordinanza de' pres-dente del 
Consiglio che arcveae la crtdMne suH'in
tero termono nazionale di l'na nuo/a refe 
di radar per mon'toraie il rischio ,arogeolo 
gicn tì id.ico Uno di questi venebbe realiz
zato p''opno in prossmtà della vetta del 
monte Matajur. Secondo quanto reso noto 
daha stampa locaie, si ti aiterebbe di una 
toirtì alta una ventina di metri, con in ama 
un pallone di 5 metri cfi di<3metio, alla 
quale si aggiungeiebbe<'o tralicci elettrici e 
telefonia e una strada ai servizio. In prati
ca, ia cima di questa montagna veirebbe 
sconvolta in maniera irreversibile. Tutto 
questo dopo cf'e in tempi recenti erano 
stati spesi fondi dell'Unione euiopea per il 
suo risanamento ambientale, la rimozione 
di alcuni vecchi sKdift, la realizzazione di 
un sentiero naturalistico e d' un osservato
rio faunistico. La notizia c'ie ptu pieoccupa 
è che, in base alfa legge n. 223,'1992 isti-
tutua del SPI VIZIO di protezione cvile. >1 

picgetto potrebbe essere appio\,ato e rea-
lii/eto in tempi brevi, in aeroga alle norme 
in matena d- tutela ambientale e paesaggi
stica e di appalti di opere pubbl.clie. e ciò 
in nome della stioordinana necessità e 
urgenza. Proprio su questo aspetto si fon
dano le perplessità di quanti s'oppongo,lu 
al progetto deve sia la siraoidinwa utgen 
za considerato che la Regione Fnuli-
Venezia Giulia e già dotata di un altio radar 
meteo'' Non lasta che auspicare una pron
ta mobilirazone Ji quanu (CAI. assnciazioni 
ambien*ai>ste. amministrazioni localij 
hanno a cuoi e la sorte del monte Maiejùi. 

ComrnissioneTAM del 
Veneto e Fnuìi-Venezia Giulia 

t o  dell'iniziativa privata di un  cartello di 
imprenditori dell'Alta Valtellina, i quali 
però, pur disponendo di sicuri sostegni 
economici pubblici da  parte delle istitu
zioni locali, regionali e statali, non hanno 
avuto nemmeno l'accortezza d i  investire 
risorse per  effettuare le necessarie pro
gettazioni in tempo utile". 

II giudizio è pesante anche nei confron
ti della PIS (Federazione Internazionale 
dello Sci) che non avrebbe mai risposto 
alle sollecitazioni della Cipra internazio
nale per  imporre il rispetto del 'decalogo 
ambientale' che la stessa federazione 

- sportiva si era data nel proprio congresso 
del 1998. • 
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ADDÌ I .  Due grav i  l u t t i  ne l  Club a lp ino  

Zecchinelli, "padre" della Cineteca 

V -t'*# ^ '• *' 

i 

i 
Quest'anno, in maggio, Angelo 

Zecchinelli non era a Trento per  il 
Filmfestival. Brutto segno. Angelo 

aveva partecipato a tutte le edizioni della 
rassegna, dal 1951 sino allo scorso anno. 
Era  una manifestazione che aveva visto 
nascere con il fondatore Amedeo Costa al 
quale lo legava amicizia e militanza alpini
stica. Purtroppo Zecchinelli, classe 1915, ci 

ha lasciati alla fine di giugno. Alpinista, 
scrittore di preziose guide, già vice presi
dente generale del Club Alpino Italiano, ha 
legato la sua vita alle vicissitudini del soda
lizio per oltre, 50 anni memorizzandone gli 
episodi, lo sviluppo, la trasformazione, 
diventando una preziosa memoria storica. 

Mente lucida e analitica, ha  contribuito 
con le sue intuizioni a migliorare è creare 

nuove strutture nel CAI. Infatti, proprio a 
Zecchinelli, subentrato a Mario Bello alla 
presidenza della Commissione cinemato
grafica centrale (fondata nel 1951), va 
attribuito il merito di aver costituito la 
Cineteca storica dell'alpinismo con l'ac
quisizione di molti documentari ^e film 
presentati al Filmfestival di Trento. 
Commercialista, esercitava in via San 
Marco a Milano, proprio di fronte al miti
co, leonardesco "Himbun de San Marc" il 
cui alveo ha visto coprire per far  poéto a 
strada e tram. Testimone di una Milano 
che non c'è più, gentiluomo d'altri tempi, 
la sua scomparsa ci ha in qualche misura 
itnpoverito. Chi l o  ha  conosciuto ne  ricor-
, da la bonomia, la saggezza e una prodigio
sa memoria che negli ultimi anni lo ha 
sorretto nel dare vita a qualche polemica 
indirizzata però a temi ben precisi e reali
stici, tenendo sveglie le coscienze e i valo
r i  in cui ha sempre creduto. Il Club Alpino 
Italiano gli ha porto l'ultimo saluto con il 
presidente generale Gabriele Bianchi, il 
past presidente del Convegno lombardo e 
della Sezione di Milano Gaetani e il past 
presidènte della Commissione cinemato
grafica Frigerio. 

Ciao Angelo. E '  giunto il momento d i  far 
tuo il motto "ad excelsa tendo". 

Rizzi, un trascinatore 
li amici milanesi della 

-montagna e una 
• grandissima quantità 

di soci del CAI  appassionati 
di sci piangono Gianni Rizzi, 
mor to  improvvisamente in 
maggio a Milairo. E r a  reggen
te  della Sottosezione Edel
weiss, uno dei sodalizi che 
all 'ombra della Madonaina 
tengono alta la passione per 
l'alpinismo, lo sci, i viaggi 
avventurosi. 

Veronese, Gianni si era for
mato  alpinisticamente alla 
dura scuola della sezione sca
ligera. Per diversi anni ha 
retto la carica di presidente 
della Commissione centrale 
di sci di fondo escursionistico 
(CoNSFÉ) organizzando 
un'infinità di raid nel Grande 
nord e partecipando a-prove 
severe come la Marcialonga. 
Lascia all'Edelweiss un  vuoto 

difficile da colmare; e anche 
la redazione dello Scarpone 
lo ricorda con affetto per  le 
sue doti dì schiettezza e gene
rosità. 

A Bassano del Grappa, il 
25 maggio, in occasione del 
sesto Congresso degli istrut
tori nazionali di sci di fondo 
escursionistico, Ezio Etrari  
ha  posto  l 'accento sulla 
popolari tà di cui godeva, 
confermata dalla partecipa
zione di una vera folla inter
venuta commossa a porger
gli l'ultimo saluto. " U n  per-
sonaggio",ha detto Etrar i ,"e  
come tale apprezzato, m a  
alle volte anche scomodo per  
la sua franchezza non  aliena 
da compròniessi... Coetanei, 
dello stesso borgo d i  Verona, 
amici e amanti della monta
gna e del buon Recioto, ci si 
trovava qùasi tutte le sere 

p e r  programmare le domeni
cali ascensioni e le estempo
ranee visite alle ospitali can
tine della ValpoUcellà... Non  
sempre però ci trovavamo 
d'accordo perché lui voleva 
sempre, e a tutti i costi, rag
giungere la meta .  Nel '61 
giungemmo in vetta  al 
Cervino alle 18 di sera: le 
cattive condizioni della 
montagna consigUayano di 
rinunciare, m a  lui ostinato 
Volle continuare costringen
doci a u n  bivacco.. 

" M a  dove Gianni risultava 
insuperabile", ricorda anco
ra  Etrari,  "era nell'organiz
zazione delle gite collettive. 
D o p o  la làurea si stabilì a 
Milano dove f o n d ò  negli 
anni Ottanta l'Edelweiss. 

Per  questa sua creatura si 
prodigò fino all'ultimo gior
no".  • 

e r  '""./EÌss 

lìunmi Ri::i ii Milane, nella 
snh' tifili! S'illn\c:iiìlU 

l^U'lwci^s . \i''l itlfiLi h>ti< 
/(•iLhifìL'lli tuL'\L nel ?002 al 
tilhicsnviiì di rtcniii nn titonu-
siinii'i'iii (lei LA! nei il lonui-
huio olh'ìU) lilla I iHi'nuiiof^i'ifui 
ih inonta^iui 
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PAGINE Di STORIA. Dietro la conquista del Cervino 

La "colpa" 
e l'errore di Whymper 
L'amor patrio giustifica anche un "tra

dimento"; Jean Antoine Carrel, detto 
"il bersagliere", può essere assolto 

con formula piena. A pronunciare la sen
tenza è lo scrittore inglese Fergus Fleming 
che con il suo libro "Cime misteriose" (il 
titolo originale è "Killing Dragons", cioè la 
sconfitta dei draghi che nelle credenze 
popolari dominavano le cime delle Alpi) ha 
vinto il premio letterario Gambrinus 
"Giuseppe Mazzotti", come è stato ampia
mente riferito i mesi scorsi nelle 
pagine dello Scarpone. 

Anche Fleming è stato 
costretto a fare i conti, nel riper
correre i successi degli inglesi 
sulle montagne dell'arco alpino, 
con la salita del Cervino (che in 
quel remoto. 1865 è stato un 
momento chiave nell'attività 
alpinistica della secónda metà 
dell'800) e inevitabilmente con 
il rapporto Whymper-Carrel, E 
ha tentato come molti suoi pre
decessori di interpretare questa amicizia-
rivalità che trova il suo momento più inten
so e controverso nei giorni dell'assalto fina
le. Eccoci dunque al momento culminante, 
quando all'ultimo minuto Carrel, ingaggia
to da Whymper, abbandona l'inglese spie
gandogli che deve rispettare un impégno 
preso in precedenza con una "distinta fami-

OEsmsmsm 
Due anni prima era nato if CAI 
Lo conpuista del Cei vino 1u uno dei tia-
guardi a cui inéiggiormente aspitavaro i 
fpficaton del Club Atomo Italiano. la cui 
fondazione era avvenuta tre anni pnina, il 
23 otiobre 1363 a Toiino, al camello dei 
VdlenVno. ia passione per le scalate era 
alle stelle ed è piopi-o da un'alùa monta 
gna. li Monviso, la. cui vetta sfioia i puat-

• tranvia metri, che comincio la grande 
avventura del Club alpino Quest'anno si 
festeggia come noto il 140" anniversano 
della fondazione e vale la pena di iicoida-
re che ira l'Ll e il 12 agosto L863 l'enor
me rupe del Monviso vi cosrretta a ceae 
re ,'oopo essere stata violata dagli 'ng/esii 
soito l'azione di un gruppo ai amici 
accompagnati da tre guide: erano Qu.ntmo 
Sella. Giovanni Barmcco, Paolo e Giacinto 
Bailaaa di Saint Poboit Gli siessi che 
ritroveieivo tra i fondatoti del CAI insieme 
con Baitdoireo Gastaldi. 

Whymper 
sottovalutò 

rattaccamento 
alla patria 

del "bersagliere", 
come evidenzia k) 
scrittore inglese 
FergMs Fleming 

gliàTr^Capii che ero-stato ingannato e tur
lupinato", scrisse Whymper nel suo libro 
"The ascent of the Matterhorn". "Dovevo 
tener fede alla parola data", spiegò Carrel. 
E questa ragione venne sposata anche nel
l'altro grande libro sulla conquista del 
Cervino, quello di Guido Rey. Ma ecco che 
ora Fergus Fleming interviene con una 
interpretazione ancor più nobile a favore 
del "bersagliere". 

Vale la pena riportarla; "Ormai Whymper 
era stato sul Cervino tre volte e 
in ciascuna occasione eccetto 
una era stato costretto a torna
re indietro dalla debolezza dei 
suoi compagni. Egli sospettava 
che Carrel, piccato, avesse deli
beratamente sabotato l'ultimo 
tentativo. Ciò avrebbe potuto 
essere vero. Ih effetti Carrgl 
provava risentimento nei con
fronti degli estranei che "caccia
vano di frodo" sulla sua monta
gna. Più precisamente pero 

Carrel era un patriota e, se qualcuno doveva 
scalare il Cervino, voleva che fosse un italia
no. Ciò non. sfiorò mai la mente di 
Whymper. Sicuri della loro stabilità insula
re, i britannici erano caduti preda dell'abi
tudine di considerare l'Europa continentale 
coriie un'accozzaglia di regni litigiosi asser
viti alla Francia, all'impero austriaco o a 
quello russo. Dopo le rivoluzioni del '48 
però la situazione era cambiata. Nel 1861 il 
Risorgimento trasformò il Piemonte e il 
resto della penisola italiana in uno stato 

ì unificato". 
Ecco dunque che Jean Antoine Carrel da 

abile arrampicatore viene innalzato a eroe 
del Risorgimento. Fleming cerca forse di 
rimediare alla visione un po'supponente 
che ha dominato gli inglesi dell'epoca vitto
riana, ma fa questo regalo al "bersagliere" 
anche perché prova simpatia per quest'uo
mo impulsivo, che gli sembra più "umano" 
del rivale. Per contro riserva un approccio 
molto più smitizzante per Whymper. 
Quell'uomo che a Rey apparve in un incon
tro come circondato da un alone magico, 
nelle parole spregiudicate di Fleming risul
ta "un uomo eccezionalmente sgradevole", 
che si era dedicato "all'incisione del legno, 
un mestiere senza sbocchi che presto sareb
be stato soppiantato dai moderni metodi di 
stampa e che egli esercitò con crescente dis-
interesse...Parlava con un forte accento lon
dinese ed aveva la tendenza a non aspirare 

km Antoiiic Cani l di no 
"ti bitsuglterr in itn duLiin > di fatn'o 
( a)i(ifìt't) (do I lent'jhm ael 
( lub 'ilpiHo ItaltuìU! I 

le acca. Di fronte a gente come Stephen, 
Tendali, Hall e Hinchhff si sarebbe levato il 
cappello". Un  parvenu dunque, un villan 
rifatto che grazie all'alpinismo "li poteva 
ora osservare in azione, pranzava con loro, 
parlava di lavoro con loro e beveva assieme 
a loro". 

Cosa c'è di più divertente del dissacrare i 
miti? E '  uno degli sport preferiti in quest'e
poca, e aiuta a dare un'jpo' di treschezza al 
racconto. Fleming si toglie il gusto di farlo, 
con disinvoltura, a volte esagerando un po', 
travolto dall'enfasi. Al punto da trasforma
re Carrel da rude montanaro a eroe dai 
nobili sentimenti, e Whymper da artista a 
uno zotico dall'accento volgare. Ma non osa 
giustamente andare molto fuori dal semina
to quando deve parlare del rapporto fra 
Carrel e Whymper. Anche perché l'unica 
testimonianza di quelle vicende ci viene for
nita dallo stesso protagonista, Whymper, il 
quale si preoccupò di far leggere il testo a 
Carrel prima di darlo alle stampe. Si limita 
dunque a rimproverare a Whymper l'ecces
siva fiducia che questi riponeva, nonostante 
le molteplici delusioni subite, nei confronti 
di Carrel. Fu il secondo errore - spiega 
Fleming - di quella stagione che si concluse 
con la conquista del Cervino. "Egli aveva 
già avuto esperienza dell'inaffidabilità di 
quest'uomo", scrive Fleming. "Sapeva 
anche del suo atteggiamento da padrone 
nei confronti del Cervino e in particolare 
del suo versante italiano. Ciò di cui non 
aveva idea tuttavia era la profondità del 
patriottismo di Carrel: questi- voleva che il 
Cervino venisse conquistato da un italiano 
condotto da una guida italiana (cioè lui) 
lungo il versante italiano". 

Livio Sposìto 
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J l l l l i  M F p i A  MONTAGNA. So t to  i l  segno d i  Déodat  de Do lomieu 

Piccole Dolomiti 
crescono (in Lucania) 

"Carbonato doppio di calcio e magnesio 
in cristalli romboedrici bianchi". Se non  
possono piti esistere dubbi sulla formula 
della Dolomia, la pallida roccia tanto 
amata da pittori e alpinisti la cui scoperta 
è stata attribuita, a torto o a ragione, al 
francese Déoda t  de Dolomieu (1750-
1801), nessun geografo ha potuto ancora 
stabilire con precisione che cosa siano le 
Dolomiti. Tant'è vero che, per non sba
gliare, anche lo Zingarelli è stato costretto 
a omettere la parola nel suo celebre dizio
nario limitandosi alla piii generica defini
zione di "Alpi dolomitiche". Nel comune 
parlare, tuttavia, le Dolomiti esistono, È 
come faremmo altrimenti a Chiamare 
quelle meravigliose montagne comprese 
f ra  le valU dell'Adige, Pusteria, dell'Isarco, 
del Piave, del Cismòn e del Brenta? 

"Ma le Dolomiti cosa sono?", si chiede
va anche Dino Ruzzati affannandosi in un  
celebre elzeviro sul Corriere della sera nel 
descriverne le architetture é il colore. U n  
colore inafferrabile, sosteneva il grande 
giornalista bellunese, poiché le Dolomiti 
"rappresentano l'unico spettacolo della 
natura col quale i pittori,per quanto bravi, 
non ce  l 'hanno mai spuntata". E giù a 
dcscrivcrr "nppicchi rosa c eialli ccngc 
Oli ' /ornali  di hi.iiiv.i) Loni di 
giiMi.i nuuila lotiL Jl pioMtiiiii ^ 
(.ÌK dai lompi d(.llo ^umco \ '  lUlki 

regione del geologo francese Déodat de 
Dolomieu (1750-1801) cui è indissolubil
mente legato il nome di queste "montagne 
uniche al mondo e di aspetto così pittore
sco" (come si legge in una delle prime 
guide, pubblicata dall'editore Murray di 
Londra nel 18,37) non si è ancora trovato 
un accordo nemmeno sui confini da asse
gnare all'area dolomitica. I geografi su un 
aspetto sono inflessibili; quest'area è com
presa tra le valli dell'Adige, dell'Isarco, la 
Val Pusteria, le valli del Piave, del Cismòn 
e del Brenta. Il motivo di questa distinzio
ne  non è però a tutti chiaro. Esistono 
gruppi formati da dolomia, una variante 
del calcare, anche ben oltre qu-esti confini. 
Tra le  province di Vicenza e di Trento si 
trovano le Pìccole Dolomiti (a cavallo tra 
Val Lagarina e la testata delle vallate 
dell'Agno e del Posina). 

^ o n  qualche perplessità il gruppo del 
Brenta, molto a ovest della valle 
dell'Adige,,viene inserito nelle Dolomiti. 
Stesso discorso vale per  le Dolomiti 
d'Oltrepiave (a est del fiume) con il magi
co Campanile di Montanaia e i Monfal-
coni e per  le Dolomiti Pesarine che qual-

l ncj Msion^' tleìle Dolomiti 
LìU'iiìi, con ì (iniiato ùi f'ii'ihi,Hito'ia 
(lOiSH rHì, Il pa^"iL jui eh\ato dellu 
Biniliiahi foto iti if/ inno loi l'ui 

i X t 

' 1 F 

m 

Un originale 
''gemellaggio ambientale" 
è stato attuato 
per valorizzare le risorse 
de! paesaggio 
di media montana 
e conquistare 
nuove fomie di turismo 

cuno vorrebbe raggruppare con il nome di 
Prealpi Carniche o addirittura Dolomiti 
Gamiche. 

Le  caratteristiche di queste montagne 
non variano molto, anche se certamente 
esistono differenze geologiche. U n a  pro
posta è di considerare areale dolomitico 
tutta quella regione di mont£»gne che si 
estende dalla pianura veneta fino a incon^ 
trare lo spartiacque alpino (Retiche meri
dionali, destra idrografica della Val 
Venosta, Valle dell'Isarco, Val Pusteria, 
Alpi Chimiche), 

Solo in questo contesto avrebbe senso 
realizzare, secondo gli ambientalisti, l'an
noso progetto "Dolomiti monumento del 
mondo" concepito all'inizio degli anni '90 
su iniziativa di Mountain Wilderness e di 
Legambiente, e tuttora al centro^ p e r  
quanto se ne  Sa, di una procedura avviata 
dal Ministero dell 'Ambiente presso 
rUnesco a cui ha fatto capo il Comitato 
per  le celebrazioni dell'Anno delle mon
tagne. Nel 1998 si è cercato invano di dare 
impulso all'iniziativa con un  convegno 
organizzato a Pieve di Cadore, presenti gli 
11 parchi dolomitici e le amministrazioni 
comunali e provinciali. E '  stata nel frat
tempo approvata la perimetrazione previ
sta dal Ministero dell'Ambiente in funzio
ne  di tale progetto, comprendendovi le 
Dolomiti del Brema, l'intera Val Pusteria, 
le Dolomiti ampezzane, le Alpi Giulie fino 
a sud, Cansiglio, monte Grappa, Dolomiti 
della Lessinia e Monte Baldo. M a  c'è u n  
inconveniente. " 

Qualora l'iniziativa venga circoscritta 
solo agli enti-parco, l'Unesco si dichiara 
nell'impossibilità di accettare la proposta 
e l'area dolomitica viene a perdere l'occa
sione di essere inserita in un circuito turi
stico di grande qualità, all'interno di u n  
progetto di sviluppo socio-economico che 
non prevede vincoli, m a  consapevolezza, 
attenzione, ricerca scientifica, collabora
zione cqn le università, ricostruzione di u n  
tessuto sociale omogeneo. 

U n a  curiosità. L e  vette delle Dolomiti 
figurano in base a u n .  decreto del 
Ministero dell'Ambiente tra i siti d'impor
tanza naturalistica in Italia, Il decreto è 
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stato pubblicato il 10 maggio 2000 sulla 
Gazzetta Ufficiale. Fra le vette sono com
prese anche il Corno Grande e il Corno 
Piccolo del Gran Sasso (l'elenco comple
to è consultabile all'indirizzo Internet 
www.snc.minambiente.it). E sempre di 
più, come sì vede, le Dolomiti "classiche" 
vengono accostate ad altre aree che in 
Italia ne rispecchiano le caratteristiche 
paesaggistiche e morfologiche. 

Oltre al grande comprensorio di Alpi 
dolomitiche, tuttavia, vi sono in Italia 
diverse altre montagne che, pur situate a 
latitudini disparate, presentano caratteri
stiche morfologiche e paesaggistiche piil ò 
meno simili. Basti pensare alla bellissima 

media & afta montagna 

Concarena, la montagna sacra degli anti
chi camuni sita nelle prealpi bresciane; o a 
certi "zucchi" nel gruppo delle Grigne,, 
contraddistinti da sistemi di cenge e cami
ni che, non a caso, attirarono l'attenzione 
di alpinisti tipicamente dolomitici come 
Emilio Comici. 

Pèr~gentile concessione dei pignoli geo
grafi la prestigiosa denominazione dolo
mitica è stata ormai riconosciuta a pieno 
titolo anche alle cosiddette "Piccole 
Dolomiti"; quelle della Lucania, e quelle 
che si trovano fra  le province di Vicenza e 
di Trento. Forti di questo noine ormai con
quistato, questi due gruppi montuosi, siti a 
quasi mille chilometri di distanza l'uno 
dall'altro, hanno celebrato nel  maggio 

2002 un  originale 

La vera ricchezza? L'Identità alpina 
La separazione tra alta e media moniagrìa, ci-,e spesso coinci
de con una frattwa tra tnorìtagna sfruttata dal turismo e mon-
lagna abbandonata, risale agli awen'merìti stona e culturali del 
Settecento. Nel secolo dei lumi il nuovo ordine politico condu
ce al declino delle antiche economie autosufftaemi e la catena 
alpina diventa linea di confine in cui gli Stati si appropriano, da 
una parte e dall'altra della ìmea ai cresta, di "tutte le acque che 
scorrono a valle". Il centralismo burocratico degli Stati nazionali 
inibisce le speranze delle comunità alpine e crea si progressivo 
isolamento della montagna, sempre più lontana dai pens-en di 
chi governa le nazioni. Ne consegue la crisi dell'economia alpi
na e l'ìnanestabile spopolamento delle montagne. 
Ma )/ Settecento è anche il secolo della "scoperta" o 
dell"'invenzione" delle Alai. Da pattumiera ael mondo fisico, in 
pochi dec'enni le Alpi vengono promosse a oggetto delle indagi
ni illuministe e a rifugio della spiritualità romantica. Da un lato 
gli scienziati iniziano una capilUire opera di esplorazione del ter
ritorio alpino per far luce suH'origino dei fossili, sulla nasata dei 
fiumi e sulle teorie .'eggendaiie dei ghiacciai, dall'altro lato gli 
uomini d'arre e di lettere influenzati da Mailer e da Rousseau 
cominciano a rovesciare la vecchia -visione delle Alpi, scopren
do nei luoghi malfamati del passato •! segno del belio e del 3ut>-
'ime. I cittadini scoprono le montagne e se ne innamorano. 
L'affermazione del tunsmo coincide dunque con la crisi dell'a-
conornia rurale alpina e con una progressiva riduzione della 
popolazione Da una parte sorgono alberghi e centri di svago 
per la horgnesia cittadina, dall'altra i giovani montanan sono 
costretti a fuggire verso le citià e > veccni restano a presidiate 
villaggi popolati di ricordi. 'Le comunità che si sfrangiano, le 
scuole che chiudono, la posta che s; ferma al capoluogo, l'iso
lamento che cresce giorno dopo giorno - sai', e Nuto Revelli no 
"ti loondo dei vinti" Nelle nostre valli non sono in funzione le 
"camere a gas', così l'immagine de' genocidio appa'^e forse 
eccessiva alla folla dei "benpensanti", dei turisti distratti, del 
gerarchi Jispensaton di elemosine, dei colonialisti. Ma 1 fatti 
parlano, e dicono che non c'e più spazio per gii ignoranti, pc / 
mediocri, per le furbizie elettoralistiche. È l'ultima volta che il 
problema della montagna si ripiesenta come scelta di civiltà . 
Questa è la genesi di quella che oggi chiamiamo 'media mon
tagna", mentre paradossalmente, nelle alte valli conquistate 
dall'industria dello sci. il turismo ricopre con una patina di 
benesse/e i paesi e gli abitanti, spogliandoli spesso della loro 
ricchezza più preziosa: l'identità alpina. 

Enrico Camannf 

"gemellaggio ambien
tale" con lo scopo di 
valorizzare le risorse 
del paesaggio di media 
montagna e conquista
re  alle proprie bellezze 
nuove forme di turi
smo. L'iniziativa, che 
ha coinvolto quattro 
comunità montane, sei 
comuni e un  parco 
naturale, è stata pre
sentata alla Facoltà di 
Sociologia dell'U
niversità statale di 
Milano in un  conve
gno dal titolo "Quante 
Piccole Dolomiti... La  
scoperta della media 
montagna;, caratteristi
che, dinamiche, oppor
tunità e proposte". Il 
convegno, organizzato 
con i contributi 
dell'Università della 
Basilicata, della catte
dra di Economia 
ambientale dell'U
niversità di Ttento e 
del nuovo corso d i  lau
rea in Scienze del turi
smo e Comunità locali 
presso l'Università di 
Milano-Bicocca, si è 
posto come • u n  
momento di confronto 
e di lancio per  rivitaliz
zare le economie di 
questi due  territori. 
L'idea forte alla base 
del progetto, secondo 
il sociologo Luigi 
Guiotto che n e  è il 
coordinatore, è che 
"queste piccole dolo
miti possano diventare 

meta di un turismo nuovo che sappia valo
rizzare ambienti, persone,, storie, architet
ture, rapporti e prospettive basati sull'au
tenticità, sul rapporto fra natura e cultura, 
su ritmi sociali quasi dimenticati." 
Esemplare in questo senso è il progelto di 
recupero degli antichi borghi lucani 
Castelmazzano e Pietrapertosa avviato 
dall'Università della Basilicata con il 
Comune di Potenza. Un  progetto che mira 
a preservare quanto resta dell'antica civil- ' 
tà silvo pastorale affermatasi fin dall'anti
chità sul versante ovest di queste monta
gne site f ra  la vaile del Basento e il 
Metaponto. Qui i lucani hanno costruito le 
loro case in un rapporto di simbiosi con 
l'aspro ambiente, resistendo così alle suc
cessive invasioni di Romani, I^)ngobardi, 
Saraceni e Normanni. 

Il territorio delle "piccole Dolomiti" 
veneto-trentine, la cui massima elevazio
ne  tocca i 2259 metri, è invece ben più 
antropizzato. 

La zona pedemontana vicentina, com
prendente le alte valli del Leogra, 
dell'Agno e del Chiampo, è caratterizzata 
infatti dalla presenza di una miriade di 
contrade diffuse a macchia di leopardo su 
tutto il territorio (Valli del.Pasubio, Staro, 
Recoaro Terme, Chiampo). 

Sul versante trentino si snoda invece la 
quieta Vallàrsa, caratterizzata dalla pre
senza di piccoli nuclei abitativi e da un'e
conomia basata sull'agricoltura e l'artigia
nato, ma anche sul pendolarismo con la 
vicina Rovereto. Il sistema montuoso 
delle Piccole Dolomiti veneto-trentine è 
articolato nella dorsale del Sengio Alto, 
nel Gruppo della Carega, e nella catena 
delle Tre Croci collegata a sua volta 
all'Altopiano delle Montagnole, e tocca i 
2259 metri come altezza massima. 

A l  convegno citato si sono accompa
gnate due interessanti mostre fotografi
che; "I l  giacimento delle città-natura 
della Basilicata come risorsa turistica" a 
cura del Comune di Potenza, e "Paesaggi 
e culture nelle Piccole Dolomiti Veneto-
Trentine e Lucane" di Adriano Tomba, 
rinomato fotografo di Recoaro che da 
una vita cerca di rivelare la  bellezza forse 
poco appariscente di queste montagne 
minori. 

Così a Milano e altrove le Piccole 
Dolomiti hanno dato appuntamento a un 
pubblico di nuovi, potenziali ammiratori. 
Le belle fotografie esposte non erano che 
un'assaggio di un lavoro ben più appro
fondito affidato al Museo della Mon
tagna di Torino in collaborazione coti il 
Comune di Potenza, l 'Ente  parco 
Gallipoli-Cognato e la Sopraintendenza 
per i Beni artistici è storici di Matera. 

Maser 
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J l É k A ? . ® O M E N T I .  Dove va l ' a l p i n i s m o ?  

stupore, una parola cancellata 
L'alpinismo o^? Un cavallo ImIÉt 
zatffto secondo Cesaniw Fava. 
Nient'altto che sciama, fUosoHa, 
secondo Ivan Guem. E allora vale 
la pena di ascoltati! questi due prò-
tagon^l deiraljj^'nismo moderno, 
così disc feti e appartaci eppure 
sempre prontì a portare nel dibatti
to una parola chiaàicatrice. 
Cesarino è un personag^o straordi
nario e molto amato sopratìiMo 
nel "suo" Tmntirn. Un impeto di 
genero^ nel corno di ma salita 

^all'Acmm^ua 0i costò n^l anni 
Cinquanta severè amputamnl a 
entmibi i piedi. Unamenom^one 
che nm glha im^no dipra&^te 
a burnì livelli l'alpinismo, arm l'andt 
nistm come te rmmMo in , 
•'^Patagonia, terra dis^ìintìanti" 
f t e .  Tracce^ C 0 A  2 C T O ) .  DI recerh 

; te, aM:aml, ha aperto una via di 
roccia'cm Bfm Orlandi alla imrete 

' sud Ma Cima d'AmiMez (^vpim • 
del Bren^h circa 140 metri cm 
dUcM a r e di barn-
Ma Ta^mta" in C M H ^ ^  ala ^ 
s u a  svelte , % i r e f t a .  

QmMo alvan, ì'irÉervIsb che pub-
Ulchlamo è 'mA^^ a un sm Imi-
lissimo libro, forse mn0 Iteco cff 

• s^0,mchemlelapena-dl' 

ripescare su0i s^^lk slntìtoM 
• 'VaIGmiMe. Mm^ s ^ ^ o  di . 

. . roa» e pimÉe". £' ma guWa al più 
s^a^o(^limrchlnmmaiche\ 

cmrtime nm pochi mmpMl di : 
' dsq^to dell'ai^-

ntemOfìkVumm clmmlMv^ml ' 

anni Settanta ' in fense  il limite del ^ 
' «sto ^acfo sufPrédio d^i 

Mteroia; in ¥af dl Melto (SO). 

( v\atmo I-a\ a 
in primo f/tano 

Lon Cesa,e 
\hì("ì(n insieme 

Hanno i t/ndi\ i^o 

II' Mpicrzc de! 
( l'ilo Ibin' 

migM 

#5 j f'' . 

D opo tante palinodie lette qua e là> 
nelle riviste specializzate e non, 
discussioni, tavole rotonde e di 

varia forma geometrica, viene da chieder
si: ma l'alpinismo con la A maiuscola 
com'era inteso fino a qualche lustro f a  esi
ste ancora? Oggi l'alpinismo mi ricorda 
un  cavallo imbizzarrito che senza morso 
galoppa senza meta, con il rischio di sfa
sciarsi definitivamente in qualche impre

visto anfratto. E questo preoccupa e indi
spone. H o  l'impressione che tutti, vecchi, 
giovani, alpinisti e non alpinisti abbiano 
perso la capacità di stupirsi e di stupirci. 

Quando vidi Armstrong e Aldrin sbar
care sulla Luna, pur essendo conscio che 
era un  avvenimento straordinario per  l'u
manità, confesso di non avere provato 
alcuno stupore. Soltanto un po '  di curio
sità. Tutto mi sembrò scontato, E oggidì, a 

La "filosofia" tìl Césarirìo 
Non / a  vogliono capire... 

Cesarino Fava, come una musa orotettnce aella stona de! Cerro Torre, compa
re in un film svizzero sul tentativo invernale di ripetizione della via Maestri-Eccher 
all'ardito "urlo pietrificato". "Non la vogliono capire", il titolo delia pellicola pre
sentata al 51° rilmtestival di Trento, e infatti una frase sospesa dell'ultraottan-
tenne alpinista trentino che perprnno propose il Cerro Toire a Cesare Maestri e 
all'attenzione at-ii'alpinismo internazionale. Montagna infida non so'o per i pen
coli oggettivi delle sue pareti e pet la colloca/ione geografica die la espone a 
volubili e terribili tempeste, ma ancne per il coinvolgimento emotivo che sa sca
tenare, '/ Cerro Torre ha profonaamente segnato la vita di alcuni alpinisii. 
L'interessante pellicola degli svizzen Frutiger. Kopp e Ulrich, ce ne presenta alcu
ni. Cesare IVisesiri io rinnega, unica nioniagna della sua lunga carriera che non 
ha corrisposto appieno le sue attenzioni. 

Casimiro Ferrari è andato a vivergli accanto, rapito dalla terra pazagonica. così 
amata da diventare la sua ultima dimora. Le storie ai vecchi scalatori patagoni-
ci s) intrecciano con Quelle di quattro alpinisti svizzen che. oltre a essere abili 
scalaton. sono ironici e divertenti (e far sorridere con film di monxagna è già un 
buon risultato) e forniscono indicazioni utili (il calcolo in met.n della quantità di 
carta Igienica da trasportare al campo base, per esempio). Dopo avere attrez
zato buona parte della parete, siiorati da una valanga di ghiaccio, decidono che 
non vale la pena rischiare più di tanto e die è meglio giocare a hccl<ey su un 
campo improvvisato nella stupenda laguna antistante il Cerro Torre, anziché ten
tate ancora la sorte. Perché gli alpinisti "...non la vogliono capire che la monta
gna e anche gioia", spiega il grande vecchio. 

Oriana Pecchia 
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qualche decennio da  quello storico 
evento, più nessuno sembra ricordarse
ne. La  stessa sensazione d'indifferenza 
provai più di recente per la straordina
ria salita alle tre nord: Eiger, Walcker e 
Cervino in sole 25 ore. Così come mi 
lasciano ipdifferente tutte quelle specie 
di ridicole maratone che si compiono 
sulle pareti e sugli Ottomila. 

Qualche tempo fa  fui invitato alla 
serata di due trentenni che avevano sca
lato il Cho Oyu impiegando 2 ore e 46 
minuti (sic).Trascurarono per magnani
mità di indicare i secondi specificando 
tuttavia che le tabelle ufficiali davano 
per  quel percorso un tempo di 5-6 ore. 
Domando allora; m a  qiiesti maratoneti 
dell'insù non farebbero meglio,, visto 
che sono così bravi, a dedicarsi alla 
maratona? Quella vera e seria, dico. O 
temono forse i keniani? Alpinisti del 
genere, se ancora si possono chiamare 
tali, che cosa ci vanno a fare in ihonta-
gna? 

Quando l'estate scorsa sul sentiero che 
porta al rifugio Tuckett incontrai il rove-
retano Giuliano Strenghel, istruttore 
emerito del C A I  e istruttore nazionale 
di alpinismo con centinaia di vie nuove, 
vidi che portava nello zaino tra corde, 
chiodi e moschettoni un angiolino bion
do, la sua figlioletta. Con il cuore gonfio 
di emozione e tanta ammirazione mi 
resi conto che no, la capacità di stupirmi 
e di emozionarmi non l'avevo perduta. 

Ciò che abbiamo perduto è la capacità 
di discernere i valori, siano quelli del
l'alpinismo siano quelli della vita. La 
montagna è stata trasformata in u n  
mezzo per uscire dall'anonimato e sod
disfare gli sponsor. L'alpinismo eroico? 
Se ne  parlava in tempi politicamente 
molto particolari. Oggi riconosco che di 
eroismo si può parlare solo per certe 
azioni di salvataggio in montagna fatte 
da uomini di montagna e da piloti di eli
cotteri. M a  l'alpinismo è e deve rimane
r e  soltanto alpinismo, senza aggettivi. 
L'eroismo è tutt'altra cosa. Così come 
l'alpinismo non è uno sport. L'alpinismo 
è qualcosa di più di uno sport: è scelta di 
vita, è filosofia di vita. "Non è il sentiero 
di accesso che conta, ma  l'attitudine 
dello spirito", scrisse il grande alpinista 
e scrittore himalayano Eric Shipton una 
sessantina d'anni fa. Ossia può essere 
più alpinista chi percorre sentieri di 
montagna di chi fa  il 7° o l'S" grado. Ora  
sta ai dirigenti del Club alpino far  cono
scere ai giovani, anche nelle scuole, la 
giusta interpretazione dell'alpinismo, la 
sua cultura e tutti quei valori spirituali e 
morali che stanno attorno a questa pre
ziosa attività^ 

Gesarino Fava 

Troppo protetti, 
è così che si riscliia" 
R icercatore esplorativo, si definisce 

Ivan Guerini.(nella foto). E '  comu
ne  opinione nel piccolo pianeta dei 

climber che questo milanese minuto e 
tosto che ti colpisce con il suo sguardo feb
brile e indagatore sia u n  arrampiòatore 
geniale e appartato, un anticipatore del 

VII  grado nella scala europea delle diffi
coltà grazie alle sue esperienze verticali in 

• Val di Mello: di cui peraltro rivendica la 
scoperta ufficiale negli anni Settanta così 
come negli anni Venti il pianista creolo 
Jelly Roll Morton si definiva sul biglietto 
da visita "invenctor of jazz". Sul suo livello 
di "purezza" come alpinista e, si suppone, 
come uomo di consolidati ideali non  
dovrebbero sussistere riserve: arrampicata 
pulita, ambienti inesplorati e un'inesauri-. 
bile voglia di ricercare sono tre costanti 
della sua filosofia. E poiché a un'ora e 
mezza di macchina dalla sua Milano, tra le 
asprezze della Val Grande (Parco naziona

le), Ivan h a  occupato a lungo u n  rustico 
nido, era inevitabile che su questo ambien
te  a misura delle sue intuizioni arrampica
tone costruisse un libro esemplare ("Val 
Grande. Mondo segreto di rocce e piante", 
Alberti Libraio) cui Teresio Valsesia ha  
dedicato una  più che lusinghiera recensio

ne  nelle patinate pagine della Rivista. 
Non ci vuole molta fantasia, conoscendo 

il tipo, a capire di quali scalate parli 
Guerini con il corredo di nitidi schizzi. 
"Spero proprio che quelli che vanno in Val 
Grande a d  arrampicare lo facciano in 
modo pulito, nel modo spiegato nel libro. 
Si lascino dunque a casa trapani e spit. 
Quella da m e  illustrata è la prima zona no-
spit di un parco nazionale, il più selvaggio 
d'Europa". 

Niente protezioni; u n  incentivo a rischia
re? "Per tante ragioni, lo spit non difende 
dal rischio. E '  grave che sezioni del CAI  
attrezzino a spit falesie cancellando vie 
tracciate da m e  e da altri, finanziando per
sone il cui unico compito è di rovinare deli
cati ecosistemi. Li ho  visti in azione. 
Diserbano, trapano, mettono resina sinteti
ca nei buchi. Quanto alle ferrate, il perico
lo è ancora più grande. Perché le attrezza
ture sono in genere difettose, e non sono 
solo io a dirlo. No, non è un discorso con
tro la tecnica. Tornando allo spit, ti per
mette di sàlire, di passare sull'Sa. Ma resta 
un  modo per disabituare le persone a esse
re coscienti di quello che fanno e dei rischi 
che si prendono". 

Nell'intrico della Val Grande, Gueripi ha  

messo lucidamente 
a fuoco quella che 
Roberto Clemente 
nella prefazione del 
suo libro definisce 
come "una difficile 
e profonda saggezza 
selvatica". 

"L 'a r rampica ta" ,  
precisa, "la fai su  
una struttura viva, 
in un  ecosistema 
naturale, con i piedi 
e le mani sulla roccia. N o n  è come stare su 
una barca a vela e tirare una scotta. Se 
interrompi artificiosamente il rapporto 
con la natura, interrompi anche il rapporto 
con t e  stesso". 

L'arrampicata è forse un '  attività a parte, 
avulsa dall'alpinismo? "Macché. Anche 
salire sui sassi è alpinismo, che è scienza e 
filosofia. Si possono porre dei limiti alla 
scienza, alla filosofia? C ' è  chi dice che l'al
pinismo a differenza dell'arrampicata sia 
anche selezione naturale. D i  sicuro è un 
mondo un  po '  ossessivo, bisogna stare 
attenti all'overdose. Eppure ormai in mon
tagna ci vanno tutti. LaVal  Grande non ha  

una matrice alpinistica. Per cinque anni mi 
sono mosso con gli amici su terreni ine
splorati, con falesie alte anche 400 metri. 
M a  h o  il dovere di dirlo; il mio non è u n  
libro completo, non h o  girato quel territo
rio per  snidare pareti con Io spirito del cac
ciatore. Non  h o  preso appunti, non ho  
avuto modelli di riferimento, altrimenti 
che ricercatore esplorativo sarei? 

"Misurarmi con il passato", aggiunge, 
"non mi interessa, e a questo proposito 
trovo vecchia l'idea di Marco Anghileri di 
starsene cinque giorni d'inverno su una 
classica via, la Solleder. Non lo faceva già 
Casarotto negli anni Ottanta? L o  dico con 
tutto il rispetto e consapevole che il giudi
zio su una persona, i suoi comportamenti e 
le sue motivazioni è u n  affare complesso". 

La sua ricerca si esprime in quei 56.000 
metri di vie in falesia aperte in Lombardia, 
mettendo qualche chiodo dove Ivan pote
va e riusciva. "Con tutto questo non posso 
che condividere una certa vocazione alle 
solitarie", conclude. Nel 7 9  Buscaini mi 
propose al Club Alpino Accademico 
Italiano per quei 1200 metri di solitaria al 
Sasso Manduino, dove lasciai quattro soste 
attrezzate prendendomi grandi rischi. Non 
se ne fece niente e ancora non so se ram
maricarmene o no".  • 
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^Jf^ l l^FlLO DIRETTO. Echi  e no t i z i e  d a l  mondo  d e l l a  mon tagna  

Q 

Di 

0 CONGRESSO 
NAZIONALE 

SPELEOLOGIA 

Per celebrare i 100 anni dalla fondazione della Società spe
leologica italiana, avvenuta a Bologna nel i 903, il Gruppo 
speleologico bolognese e l'Unione speleologica bolognese 

organizzano il 19° Congresso nazionale di speleologia. L'evento, 
realizzato con il patrocinio del Club Alpino Italiano, della 
Società speleologica italiana, della Regione Emilia Romagna, 
della Provincia di Bologna, del Comune di Bologna (Assessorato 
sanità e ambiente), dell'Università degli studi di Bologna, del 
Dipartimento di scienze della Terra e geologico-ambientali, del 
Corpo nazionale soccorso alpi no'e speleologico, della Federa
zione speleologica regionale Emilia-Romagna, della Commis
sione centrale speleologia, del Parco regionale dei gessi bologne
si e calanchi dell'Abbadessa, del Parco storico di monte Sole e di 
Ascom Bologna, si terrà, da mercoledì 27 a sabato 30 agosto 
presso il Dipartimento di scienze della Terra dell'Università di 
Bologna, dove hanno sede l'Istituto italiano di speleologia e il 
Centro di documentazione speleologica "E Anelli". 

Il congresso, promosso dalla Ssi (Società speleologica italiana) 
avrà come temi 1 più significativi aspetti della ricerca speleologi
ca in campo scientifico, esplorativo e ambientale; carsismo, idro
geologìa, biospeleologia, fisica del clima sotterraneo, esplorazio
ne di cavità naturali significative, salvaguardia delle aree, delle 
cavità e degli acquiferi carsici. Contestualmente si svolgeranno 
alcune manifestazioni internazionali tra cui un simposio sulla 
valorizzazione turistica e salvaguardia delle aree carsiche gesso
se nel mondo organizzato dal Parco regionale dei gessi bologne
si in collaborazione con l'Istituto italiano di speleologia, il 
Gruppo speleologico bolognese e l'Unione speleologica bolo
gnese; una tavola rotonda sul "Catasto delle sorgenti carsiche ita
liane: il contributo degli speleologi per l'Anno delle acque dolci" 
a cura della commissione scientifica Ssi; una tavola rotonda su 
"Stato della ricerca e dell'esplorazione scientifica e speleologica: 
situazione e prospettive" a cura di Giovanni Badino del consi
glio direttivo Ssi. Verrà infine dato spazio agli incontri tecnico-
organizzativi promossi dalla Ssi, dal CAI e dal Cnsas. 

Segreteria: telefax 051.260032 - email; congresso2003@spelep.it 

Nasce "Montagnascuola" 
Un progatto dell'Associazione amici del Gran 

Paradiso di Cerasole si propone di creare un centro di 
fonnaFione permanente legato alla montagna delle 
Alpi Graie meridionali. Si tratta di "Montagnascuola". 
rivolto al mondo della scuola (di ogni ordine e grado), 
all'associazionismo, agli enti di promozione culturale, 
sportiva e ricreativa, e a chiunque trovi nelle matene, 
nei laboratori e nelle uscite proposte quelle opportuni-
là per avvicinarsi e/o approfonaire la conoscenza delle 
'Terre alte". Direttore dei progetto è Marco Slatto, 37 
anni, alpinista di valore c autore di numerosi libn e 
topoguide sulle Alpi Occidentali e in particolare sulle 
Valli di Lanzù. 

Base di Montagnascuola è il rifugio escursionistico 
Massimo Mila a Cerasole. Informazioni sul sito 
VAVW.granparadiso-amici.it o direttamente al rifugio 
Massimo Mila (telefono 0124.953230;. 

SOTTO IL SEGNO 
DI DON BOSCO 

Due guide ventunenni della 
Escuela de Aita Montana 
'"Don Bosco en los Andes", 
Cesar Rosales e Miguel 
Martinez, e le guide piemon
tesi Fabrizio Manoni e Enrico 
Rosso hanno scalato in prima 
assoluta la cresta Sud integra
le del Nevado Copa, 6188 m, 
nella Cordillera Bianca (Ande 
Peruviane). La spedizione è 
stata organizzata con l'appor
to  della scuola Don Bosco 
coordinata da Valerio Berto-
glio che ha partecipato diret
tamente alla scalata di accli
matazione del gruppo sul 
Nevado Artensonraju di 6025 
m. Info; Escuela de Guias 
"Don Bosco en los Andes" 
Marcara - Cordillera Bianca -
Perù - Tel. 043.743061 e-mail; 
andesdbosco@virgilio.it 

MTB: DISCESE 
E RISALITE 

Pila (Aosta) offre agli appas
sionati di mountain bike due 
piste permanenti di discesa. In 
un comunicato la località pre
cisa di essere la prima stazione 
della Valle d'Aosta e delle 
Alpi occidentali dotata di una 
pista di d,pw?nhill, sull'esempio 
di Francia e Sviz-zera dove tali 
piste sono presenti in tutte le 
maggiori localifà invernali. 

A quanto risulta, oltre a Pila 
soltanto le località di Sestola, 
sull'Appennino, e Nevegal, 
sopra Belluno, dispongono di 
simili strutture, ovviamente 
servite da mezzi di risalita. 

TURISMO. SUMMIT 
A TRENTO 

Oltre cinquecento operatori 
si confronteranno sul futuro 
del turismo di montagna a 
Trento, dal 19 al 21 settembre 
nei padiglioni di Trento Expo, 
in occasione della quarta edi
zione della Borsa internazio
nale del turismo montano. La 
manifestazione è promossa da 
Confesercenti, Enit, Pro-vin-
cia autonoma di Trento, con la 
collaborazione della Camera 
di commercio, Trentino Spa, 
assessorati provinciali al turi-

: smo e al commercio e Asat 
(Asso-ciazione albergatori 
del Trentino) e di altri enti 

pubblici e privati. Momento 
centrale della Bitm 2003 sarà 
il workshop, internazionale in 
programma il 19 settembre al 
Centro Trentino esposizioni, 
con 150 tour operator italiani 
e stranieri specializzati nel 
prodotto montagna e non 
meno di 350 albergatori e altri 
operatori del turismo (Apt 
d'ambito, consorzi turistici, 
scuole di sci, guide e accompa
gnatori) provenienti • dalle 
regioni alpine e appenniniche, 
interessati a presentare e ven
dere i propri pacchetti e offer
te di vacanza estiva e inverna
le ai tour operator. 

EV K2 CNI^ DUE 
PRESIDENTI ONORARI 

Paolo Cerretelli, una delle 
massime autorità mondiali nel 
settore della medicina e fisio
logia in alta quota, e Kurt 
Diemberger, formidabile alpi
nista himalayano, cineasta e 
scrittore, hanno accettato di 
assumere la presidenza onora
ria del Comitato Ev-K2-CNR, 
l'associazione fondata nel 
1987 dal professor Ardito 
Desio, per lo sviluppo di uno 
dei pili vasti programmi di 
ricerca scientifica in alta quota 
a livello internazionale. "Con 
questa duplice nomina", ha 
detto il dottor Gianni Tartari, 
presidente del Consiglio 
scientifico di Ev-K2-CNR, "la 
nostra associazione ha l'onore 
di farsi rappresentare da due 
personalità di assoluto valore, 
che esemplificano l'eccellenza 
nei. diversi ambiti in cui si 
esprime l'attività: la cultura 
montana in generale, la scien
za, la ricerca in ambientì estre
mi e per conseguenza anche 
l'attività alpinistica". 

"Queste nomine assumono 
un particolare significato alla 
vigilia del cinquantesimo 
anniversario della conquista 
del K2", ha ribadito il presi
dente. -

NUOVA AREA 
FAUNISTICA 

Si è rinnovata l'area faunisti
ca di Peio, nel Parco nazionale 
dello Stelvio in località 
Runcal, a Peio Fonti: realizzata 
nel 1987 quale struttura per 
ospitare e curare gli animali 
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Chamonix; continua fino a settembre 
la mostra storica sulle vie delle Alpi 

Continua fino a settembre a Chamonix (Francia), 
all'Espace Tairra^ {ingresso € 4). la mostra "Traverser 
les AIps" curata da Bernard Debarbìeux con contnbuti 
della Fondazione Angelini d' Belluno, della Magnifica 
comunità di Cadore e degli studiosi italiani Laura e 
Giorgio Aliprandi, presenti nel Comitato scìe'ntìfìGo con 
Paul Gujchonnet e Gian Paoìo Torricelli 

La rassegna comprende più di 300 documenti (qua
dri, stampe, incisioni, manifesti, oggettistica, mappe, 
fotografie, proiezioni} che offrono una visione a 360° 
su alleanze, complicità e ostilità che si sono andate 
formando lungo le vie delle Aloi. Di\,er£,o e successive 
sono le realtà temporali che vengono 'iuggesti\/amen 
te proposte al visitatore: la prima rete ai attraversa
menti alpini realizzata in epoca antica, i traffici dai 
mercanti e i passaci di pellegrirn e monaci in età alto 
e basso medioevale, le fortificazioni per le guerre dei 
primi secoli dell evo moderno, io opere stradali e fer
roviarie conseguenti a'Io sviluppo indusniaie del conti
nente. A cura della Fondazione Angelini è stato realiz
zato un grande calco del famoso cippo miliario di 
Cesiomaggiore, mentre la diiettrice transalpina delle 
zona del Cadore é testimoniata da alcune pregevoli 
stampe antiche fra le quali una del castello di 
Bodestagno sulla va regia, e da cinque statuette in 
bronzo di epoca romana prestate dal Museo archeolo 
g\co di Pieve di Cadore 

rinvenuti feriti o in cattive 
condizioni, offre la straor
dinaria occasione di vedere 
da  vicino caprioli, cervi e 
altre specie che di norma 
vivono nel  loro habitat  
naturale, tutelati propr io  
dairistitoizione del Parco  
nazionale dello Stel-vio. U n  
nuovo percorso è accessibi
le anche ai disabili. 

KIMA ANCHE 
IN VERSIONE MINI 

Novità per  l 'edizione 
2003 della Grande  corsa 
sui sentiero R o m a  (Val 
Masino-Sondrio) c h e  si 
terrà dal 22 al 24 agosto, in 
palio il Trofeo Kima. 

Dall 'area attrezzata di 
Filorera scatterà il 23 il 
Minitrofeo Kima, u n a  
manifestazione nata grazie 
al gemellaggio con  la 
Stramilano, che anticiperà 
la nona prova del Trofeo 
Kima Skyrunner interna
zionale in palio domenica 
24 sul classico percorso di 
47 chilometri ad alta quota. 
Si tratta di una manifesta
zione non  competitiva che 
ha l'obiettivo di richiamare 

in Val Masino sportivi e 
appassionati delia corsa, 
m a  anche di far  conoscere 
la Val d i  Mello (1100 m),  
culla storica del free clim
bing e angolo di rara  bel
lezza alpina. Come sempre, 
u n  congresso su iin tema di 
grande attualità chiamerà a 
raccolta in quei  giorni 
esperti e appassionati di 
montagna di tutta Italia. 
Segreteria, tèi 0342.601140, 
email: info@portefddival-
tellina.it 

JOSEP SICARI 
ALU GUIDA DI MW 

D a  alcune settimane il 
nuovo coordinatore gene
rale di Mountain  
Wilderness In-tertiational 
(via Nepi 13,00191 Roma,  
telefono 06/3332732, tele
fax 06/3336640) è il garante 
catalano Josep Sicart, suc
cessore di Carlo Alberto 
Pinelli da  15 anni ai  vertici 
dell'associazione, men t r e  
l 'incarico di segretario 
generale è stato affidato 
dall 'ambasciatore Sergio 
Kociancich a Jordi Quera.  
" H o  lasciato perché sono. 

convinto che sia necessario 
e sano ruotare gli incarichi; 
ciò favorisce l'emergere di 
diversi e più attuali modi di 
affrontare i problemi, aiuta 
a rinnovare gli schemi ope
rativi, stimola l'invenzione 
di nuove strategie", h a  
spiegato Pinelli che è 
comunque stato invitato 
da Sicart a mantenere la 
delegai p e r  quel che riguar
da le iniziative, i temi e i 
problemi delle montagne 
dell'Asia. 

CLIC ACQUATICI 
AL BRENTA 

Cinque week-end da  
dedicare alla fotografia di 
montagna e a un soggetto 
in particolare, i corsi d'ac
qua; dalle sorgenti e dai  
ghiacciai ai meravigliosi 
laghi nei quali si specchia
no le suggestive cime del 
Brenta  e dell 'Adamello-
Presanella. 

E '  una  delle proposte del 
progetto "Il Mistero dei  
Monti", costruito attorno 
al tema dell'acqua nell'An
no internazionale procla
mato dalle Nazioni unite, 
che nasce in Val Rendena 
dalla collaborazione f r a  
l 'Apt  Madonna  di Cam
piglio, Pinzolo, Val Ren
dena e il fotografo profes
sionista Riccardo Taglia-
bue. Sono previsti cinque 
corsi ciascuno della durata 
di due  giorni. Informazioni; 
A P T  d i  Madonna  di 
Campiglio (0465 442000), 
l'agenzia Studio Focus (039 
325106) o visitare il sito 
www.studiofocus.com. 

LA SCOMPARSA 
DITESTpRELLI 

Lutto in Valtellina per  la 
scomparsa a Valfurva di 
Mario Testorglli. 

Ingegnante di scuola ele
mentare e a s u o  tempo sin
daco, ha fondato il Museo 
vallivo di Valfurva consi
derato  u n  vero gioiello. 
Appassionato di montagna 
e guida alpina emeri ta ,  
aveva promosso la fonda
zione del Centro nivome-
teorologico di Bormio. • 

PICCOLI ANNUNCI 

Guide alpine 
Star Mountain 
Guide Alpine Star Mountain 
(tei 019.6816206 
info@guidestarmountain.com) 
24  ott. CB Everest e Island Peak 
29 set. Mera Peak 
16 gen Aconcagua 
trek e alpinismo in Patagonia nov-feb 
tuttosuwww.guidestarmountain.com 

Programmi selezionati 
www.topcanyon.com - lnfo@topcanyon,com • 
tel. 335.5470126 

Lyskammviaggi 
Gite alla Capanna Margherita. 
Trekking in Nepal. 
paolopaglino@tln.it 0163/922993 
www.alagna.itwww.lyskammviaggi.com 

Varie 
Solare & Satellitare 
per coloro che fanno trekking particolare 
propongo in vendita o noleggio i solar charger 
OASI e I telefoni satellitari con GPS 
incorporato THURAY4 Per info e pre22i 
visitare www.soco.it o tei. 039.650635 

Il servizio dei "Piccoli annunci" è 
rivolto a guide alpine, rifugi, aziende 
agrituristiche, organizzatori di viaggi 
e a chiunque debba fare brevi comu
nicazioni di tipo commerciale rivolte 
a un'utenza particolarmente interes
sata e interessante: gli oltre 300 mila 
soci del Club Alpino Italiano. 
- ti testo  (max 400 battute) va mana-

dato via fax o per posta elettronica 
a s.gazzola®ìcip.com , fax 
011/9916208 oppure inviata per 
posta a GNP Sas, via Udine 21la, 
31015 Conegliano, Tv. 

- Scadenza. ' Il testo deve arrivare 
quaranta giorni prima della data di 
uscita (che è il primo di ogni mese). 

- Tariffa. € 0.5 a bat tu ta,  IVA inclusa. 
- Pagamento. Può avvenire tramite 

bonifico bancario intestato a GNP 
Sas su Banca di Credito Cooperativo 
delle Prealpi -c/c 38973 -ABI 8904/5 
r CAB 88310/8- oppure inviando 
assegno bancario non trasferibile 
intestato a. GNP Sas di Nenzi 
Giorgio & C. La pubblicazione sarà 
effettuata a incasso avvenuto. Per 
informazioni telefonare al 
n.011.9961533. 
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FRESCHI DI  STAMPA. Le nov i tà  in l i b re r ia  

• • • • • '  B ' • • B H e i d i  e i s u o i  a m i c i  
L'Alpe. 
Bambini di montagna 
Ottavo numero della rivista 
dedicata alla cultura alpina. 
Direttore responsabile Enrico 
Camanni. Friuli & Verìucca 
editori, 135 pagine + inserto, 
prezzo 10,10 euro 
E' sempre un piacere sfogliare 
L'Alpe, il periodico nato da un 
accordo internazionale tra Friuli & 
Verìucca e l'editore Glénat di 
Grenoble, un appuntamento 
semestrale cine è puntualmente 
fonte di scoperte accompagnate 
da approfondimenti a cui provve
dono esperti qualificati. Il tema 
del fascicolo in libreria quest'e
state è l'Infanzia alpina, quei 
bambini che un tempo si diverti
vano più con le capre che con i 
balocchi, Un mondo illustrato da 
uno stupendo apparato iconografi
co dove fa la parte dei leone con 
le sue foto lo svizzero Emil 
Brunner, ma trova posto anche un 
maestro italiano come il trentino 
Flavio Faganello. Immancabile nel
l'iconografia dell'infanzia alpina è 
la tenera Heidi che rivediamo nei 
poster hollywoodiani della bimba-
prodigio Sliirley Tempie e negli 
albi di figurine custoditi al Museo 
della Montagna "Duca degli 
Abruzzi" di Torino. Cosa salvare 
del mondo antico dell'infanzia 
alpina? Non molto, a parte la 
nostalgia. A parte il fatto, come ci 
ammoniscono Marco Alme e Pier 
Paolo Viazzo, che i bambini di 
montagna di oggi, costretti a 
nuove emigrazioni per l'assotti
gliamento di scuole e servìzi su 
territorio, sono vittime di un'inedi
ta insidia: l'emarginazione nell'al

ta stagione turistica. Perché "il 
turismo è percepito dai bambini 
come una restrizione dei proprio 
spazio vitale e di gioco, forse non 
minore di quella che i loro genitori 
e i loro nonni percepivano quando 
lavoravano all'alpeggio o passava
no l'estate in luoghi lontani a 
imparare il mestiere". Per fortuna 
qualcuno si ricorda ancora di loro 
come risulta da un'iniziativa di 
CIPRA International che ha dato 
voce al "bambini delie Alpi", o 
come la Commissione pubblica
zioni del CAI che si appresta a 
ristampare un libro ormai introva
bile dedicato all'infanzia, 
"Montagna primo amore". 

Aiut Alpin Dolomites 
A cura di Otto Senoner. Selva 
Val Gardena, autunno 2002. 
Un'elegante brochure bilingue 
racconta la storia anzi le storie 
dell'associazione che dal 1990 
mette a disposizione delle squa
dre di soccorso alpino delle 
Dolomiti i servizi di un elicottero 
specializzato. Di particolare Inte
resse i racconti degli interventi 
piij impegnativi raccolti da un 
veterano, l i  gardenese Otto 
Senoner che a sua volta appar
tiene al nobile squadrone dei 
Catores. Senoner ha lavorato dì 
cesello mettendo a frutto un par
ticolare talento narrativo, regalan
doci un volume destinato a resta
re fra i" "testi sacri" del soccorso 
alpino, con una particolare atten
zione alle modalità e alle tecni
che adottate dai soccorritori e 
alle manovre (sovente al limite) 
di questi ardimentosi piloti di eli
cottero. 

C o m m / s s / o / l e  p u b b W c a z / ò n /  

Montagna e cultura con ì manuali del Club alpino 
Fia le t3ntp iimative della Commissione cenhalf per le pubblica
zioni, accanto ai manuali tecnici indispenssoili pei la vita associati
va ma anche depositari dell'ebpenenza e della specifica cultura dei 
C^l, va segnalata la ripiesa della prestigiosa collana dei Qu^emi 
di montagna c culti-ra. Come è stato notato in matzo in queste 
pagine, notevoli consensi ha ottenuto n Quaderno contrassegnato 
dal numero 2 e dedicato all'Etico dell'ditmismo Si tratta di un sag
gio affidato alla penna prestigiosa di Spiro Dalla Porta Xydias, neo 
SOCIO onorano del Club aloino, con la redazione di Giancarlo 
Corbellini e le fotogiafie di Da>:te Colli. Il volume può essere acqui
stato dalle sezioni al mezzo ui 5,60 € e dai soci al prezzo di 8 € 
(non SOCI 10 €). 
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Il sentiero 
dì Eberltard Neubronner. 
Associazione culturale Zelsciu 
(tei e fax 0297298047), 
Alagna Valsesia (VC). 
240 pagine In grande formato, 
prezzo non Indicato 
Preceduto da una fortunata edi
zione tedesca (Per Weg, 1992), il 
volume presenta una doppia let
tura: è una guida preziosa e 
documentatissima sulla Grande 
Traversata Alpina (GTA) che dal 
Monte Rosa raggiunge in 8 0  
tappe il Méditerraneo; e al tempo 
stesso è la cronaca appassionan
te vissuta con l'occhio dell'antro
pologo di un viaggio a piedi di 
650  chilometri attraverso pascoli, 
mulattiere, villaggi rimasti Immuni 
dalle lusinghe del turismo dì 
massa. Un viaggio "in stile alpi
no", si direbbe, che dimostra 
come nell'epoca del cellulare e 
del GPS ognuno se vuole può 
ancora costruirsi un'avventura 
che ha ben poco da invidiare a 
certi trekking extraeuropei vendu
t i  "chiavi in mano" e a caro prez
zo, dalle agenzie. Particolare non 
trascurabile, Neubronner e la sua 
compagna Hanna sono una cop
pia che conosce l'arte di arran
giarsi, veri eredi dei viaggiatori 
ottocenteschi di cui l'autore sem
bra qua e la ricalcare lo stile e i 
comportamenti. Si adattano a 
dormire In posti tappa spesso 
fatiscenti (sul cui stato di conser

vazione sarebbe opportuno che 
molti sedicenti strateghi del turi
smo sostenibile facessero mente 
locale), ma sono compensati dal
l'accoglienza quasi sempre calo
rosa della gente. Al loro sguardo 
panorami meravigliosi e non 
ancora intaccati dall'antropizza-
zione si dischiudono passo dopo 
passo, e gii incontri sono conti
nue fonti di scoperta perché, 
come avverte Neubronner, che è 
anche autore delle splendide 
foto, "l'internazionalità ha sem
pre avuto le sue radici nell'alpini
smo". 

I signori delle cime 
di italo Zandoneiia Caìiiegher. 
Antica Edizioni, Cornuda (TV). 
500 pagine in grande formato, 
730 iilustrazioni d'epoca, prezzò 
non indicato 
Due secoli dì alpinismo (1820-
2002) nelle Dolomiti di Comelico, 
Sappàda, Auronzo e Sesto è 
quanto Italo Zandoneiia Callegher 
ha scelto di raccontare in un • 
volume elegante e accurato, che 
di sicuro farà ingolosire i bibliofili. 
Un impegno che non gli ha dato 
tregua, e non si stenta a creder
lo, per la bellezza di dieci anni. 
Ottocento sono i "signori delle 
cime" che si avvicendano in que
sto "componimento ricco di auda
cia e di colpi di scena", come lo 
definisce l'autore che riconosce 
di avere succhiato il latte della 
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• Collana Monti d'Italia 

Pale di San Martino, un'opera esemplare 
Finalmente, dopo sessentotlo anni da'l'ormai introvabile guiaa 
Castiglio'Il'del lontano 1935, la colma Monti d'Italia (CAI-TCli 
iimedia alla carenza di documentazione alpinistica del gruppo 
delle Pale con 'Pme di San Martino Ovest Dolomiti di Falcade e 
di Primiero' di Lucio De Ranceschi. Anchc se alcuni autori, 
accademici, guide e appassionati hanno ceicato nel frattempo 
di ovk'iare a questa carenza oubhlicando guide parziali con 
descrizioni di scfl/atc scelte. Il sottoscritto, m paiticolare, ha 
ùubblicato le guide sistematiche de'la Ct^tena menoionale (ed. 
l'amari 1977,i, della Catena centrale (ed. Ghedma 1979) e del 
Massiccio centrale (ed. Pubhswmpa Pergine 1990/. 
La nuova guida continua la tradizione della collana, stessa 
veste tipografica, stesso sistema integrale, il volume inizia con 
le avvertenze e informazioni, i cenni generali, le note sulla geo
logia, flora, fauna e stona alpinistica, cu. fanno seguito le osgi-
lìp dedicate all'escursionismo, ai''aipirvsmo. allo scialpirismo e 
ali cirrampicata sportiva. Il tutto accompagnato da 33 schizzi 
analitici con i traccidti delle vie. 62 foto a colon e quattio carti
ne topogratiche d'insieme 
Tredici anni fa per questo complesso lavoro vennero scelti 
Callo Dulia Lucia di Fiassené e gh istruttor. di alo nisino Lucio 
De Franceschi e Francesco Abhruscato. il primo si psduse da 
se dopo essersi reso conto della complessità del ia\oro. Aa 
•ìobruscato è stata affidata la parte merio frequentata del 
Gruppo. 'Pale di sudest, Massiccio centrale. Pale ai San 
Lucano "fsta ancora fai/orando e trova difficoltà per 'a mancan
za di collaborazione di qualcuno e per il tempo 'imitalo a dispo-

De Franceschi, che ha realizzato qussta notevole guida con 
ine^tancsbile attività di osservazione sulle paieU e un'acculata ' 
analisi delle numerose vie, conclude la sua orefazione con i'invi
to a segnalare eventuali omissioni e inesattez/:e hi che. so di 
ceno, non avviene mai perche si preferisce criticare a parole-
non come avviene nei campo delle saenze. ove si perfeziona 
ogni scoperta per lo svilupuo della civiltà/. A uh'a pnma attenta 
lettura ho trovato alcun inevitabili enon di stampa e quelche 
inesattezza e dimenticanza, ma auesto conferma comunque la 
maturità alpinistica dell'autce. 
in un articolo sul Cernere della saia neg'i a m '  Cinquanta, a prò 
posiro delia collana Moni d Italia, Dino Buzz^ti si chiedeva: 
'Esii'tono testi di studio o di preghiera consultati con tanta avi
dità e attenziorie"^'. Sarà perché ho dedicalo la HÌU lunga \ita 
alia Pale, ma ledendola trovo chc la guida è \eiameme com
pleta e illuminante anche peiché unisce il classico alle nuove 
tendenze dell'arrampicata sportiva e de'io sci ripido estremo. 
Sole due note ri\,Dlgo al metodo della collana: meglio seguire 
I oidrne cionalogico delle we, ama per cima, e indicare oltre ji 
jisìivello delle scalate anche ri loro sviluppo. 

Gabrìsie Franceschinf 

conoscenza da "mamma CAI", 
meritevole di avere partorito pub
blicazioni come La Rivista, Lo 
Scarpone, Le Alpi Venete, Le 
Dolomiti Bellunesi, in Alto... Nei 
4 3  capitoli, la storia di queste 
montagne viene scandita dalle 
relazioni dei più rinomati alpinisti. 
Si va dalla scalata nel '900 del 
vulcanico Col Quaternà da parte 
di un socio veneziano del CAI alle 
esperienze dell'indomabile Gildo . 
Zanderigo nel terzo millennio. E 
non è raro imbattersi di quando 
in quando nelle relazioni dell'au
tore stesso, accademico del CAI, 
che su queste erode ha scritto 
la sua parte di storia alpinistica 
in ambienti selvaggi e spesso 
dimenticati. 0 ingiustamente 
ignorati. 

Alpinismo e storia d'Italia 
di Alessandro Pastore, 
Il Mulino, Biblioteca storica, 
288 pa0ne, 21 euro. 
Le scalate che fecero l'Italia sono 
raccontate In questo libro che 
recupera le originarie motivazioni 
ideologiche e politiche dell'andare 
per monti. Il nesso fra alpinismo 
e politica risulta fortissimo e giu
stamente l'autore,, che insegna 
storia moderna nella Facoltà di 
lettere e filosofia dell'Università di 
Verona, si concentra sul delicato 
aspetto delia fascistizzazione del 
CAI mettendo a fuoco la figura del 
ras bolognese Angelo Manaresi ' 
che da! 1930 concentrò su di sé 
le presidenze del Club alpino (par
don, Centro Alpinistico Italiano) e 
dell'Associazione Nazionale Alpini 
fino alia caduta dei duce ii 25 , 
luglio 1943, L'argomento era, 
stato in precedenza sviluppato in 
"Scarpone e moschetto" (CDA, 
2002) di Roberto e Matteo ' 
Serafin che non a caso è tra le 
ricerche moderne più citate dal
l'autore insieme con un altro libro 
che ha aperto nuove prospettive 
alla storia sociale dell'alpinismo, 
"Le Alpi contese" (CDA, 2000)' 
del francese iVlichel iVlestre. 

Il Sentiero delle Orobie 
A cura della Sezione dì 
Bergamo, tei 035.2^273, 
email: $egreterla@caìbergamo.lt. 
Il libro è In vendita a 1 euro. 
In 6 6  pagine tutto ciò che occor
re sapere sulla "grande ayveritu-
ra tra le montagne bergama
sche". Nell'agile guida, prodotta 

con il contributo AIM 2002 della 
Regione Lombardia e della 
Provincia di Bergamo e realizzata 
da un gruppo di soci coordinati 
da Giandomenico Frosio, sono 
descritte tutte le tappe che com
pongono il sentiero delle Orobie 
occidentali, il sentiero delle 
Orobie orientair"e"il- sentiero natu
ralistico A. Curò. Per ogni itinera
rio vi è anche un estratto di carti
na. I testi sono on-line ciccando 
http'.//www.caibergamo.it/index.p 
hp3?pp=lista_articoli&cat=Sentie 
ro%200robie&t=81 
Un CD-ROM con un affascinante 
percorso multimediale nel magico 
mondo delle Orobie bergamasche 
è in vendita al prezzo di 5 euro. 

Ritratti dalie vette 
Cahier museomoniagna, 
catalogo della mostra 
di Craig RIchards , 
Museo della Montagna 
di Torino da un progetto a cura 
di Bernadette McDonald, 
direttore del Banff Mountain 
film Festival, 58 pa^ne. 
Noto per le sue immagini delle 
Montagne Rocciose canadesi e 
per i suoi lavori sulle montagne' 
del mondo, Richards ci offre i 
ritratti di un gruppo dì alpinisti 
eccezionali, rappresentanti della 
storia e dell'evoluzione dell'alpini
smo,da Edmund Hillary a Todd 
Skinner, da Riccardo Cassin a : 
Chris Bonington, da Reinhold, , 
Messner a Silvo Karo, fotografati 
ognuno con un particolare ogget
to legato al suo modo di essere 
é di andare in montagna. 

Dalla Futa airAcquacheta. 
Quida escursionistica 
all'Appennino romagnolo. 
4 cura delle Sezioni del CAI 
di Faenza e Imola. 356 pagine, 
20 euro. Informazioni 
e prenotazioni: CAI Imola, 
via Bardella 18, 40026 Imola. 
Tel e fax 0542 25693. 
e mail: bettini@valsanterno.lt  
La nuova guida copre il versante 
adriatico dell'Appennino che com
prende le  valli del Sillaro, del 
Santerno, del Senio, de! Lamone, 
del Tramazzo e l'Alpe di S. 
Benedetto. Il volume dedica una 
prima parte di, circa 150 pagine 
alla descrizione del territorio (geo
logia, flora, fauna, meteorologia, 

. ambiente umano) e più di 200 
pagine ai 74  sentieri, per un tota

le di quasi mille chilometri, di 
cui le due sezioni curano 
manutenzione, segnatura e 
cartografia. 
Di ciascun sentiero sono indi
cati classificazione, disìivello, 
ore di percorrenza, coordinate 
GPS, difficoltà, percorribilità 
per le mountain bike, e tutti 
sono accompagnati da signifi
cative immagini e da una carti
na in scala 1;50.000, assai 
accurata e in molti casi inedi-
ta.La guida, che copre un terri

torio compreso in due regioni 
e quattro province (Bologna, 
Ravenna, Firenze e Cesena-
Forlì), esce con la prefazione 
del presidente della giunta 
regionale dell'Emilia Romagna 
'Vasco Errani che ne sottolinea 
il grande valore per la promo
zione del territorio, del turismo' 
sociale e del patrimonio costi-

.tuito dalla rete dei sentieri che 
il CAI ha valorizzato e cura 
attraverso l'impegno volontario 
dei soci. • • 
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VITA DELLE SEZIONI.  Pagine spec ia l  

M I L A N O  
Via Silvio Pellico, 6 
Tel. 02.86463516 
Fax 8056971 
info soci ed attività 
02.36515702 
info@cainniiano.it . 
www.càimilano.it 
Lu. egibv, 14-19; ' 
nna, me, ve: 10-19. 
Sab. e festivi: chiuso 
Apertura serale: ma 21-22,30 
• CHIUSURA ESTIVA. Da lunedì 4 
a venerdì 29  agosto. Per motivi 
assicurativi nella giornata di 
venerdì 1 la gestione delle posi
zioni associative - rinnovi e nuove 
adesioni—viene effettuata indero
gabilmente fino alle ore 14. 
• SERVIZIO D'EMERGENZA 
Limitatamente al periodo di chiu
sura e a casi di assoluta necessi
tà è in funzione il servizio di segre
teria telefonica 0272008097. 
• RICORDIAMO ANGELO ZEC-
CHINELLI. A fine giugno è scom
parso Angelo Zecchinelli, una 
delle figure di spicco del Club alpi
no degli anni Cinquanta-Ottanta. 
Socio della sezione di Milano, fre
quentò la Scuola Parravicini degli 
albori, divenendo amico del diret
tore Carletto Negri. Ne! dopoguer
ra si occupò, con Mario Bello, di 
cinema di m^ontagna; fu consiglie
re della Sezione di Milano e presi
dente della Commissiorìe centrale 
cinematografica, contribuendo 
alla nascita della Cineteca del 
CAI. Sotto la presidenza generale 
di Giovanni Spagnoli! fu  chiamato 
a ricoprire la carica di 
Vicepresidente, generale, carica 
che tenne per 9 anni. Piij tardi fu  
anche prfesidente della 
Commissione tutela ambiente 
montano (Tam) del Convegno lóm-
bardo.Ottimo alpinista, continuò 
ad arrampicare fino a tarda età 
specie su quelle montagne dei 
Masino ove iniziò la passione per 
la roccia. Per la sua appassionata 
attività a favore del CAI a tutti 1 
livelli la sezione di Milano lo aveva 
nominato Socio benemerito. (P.C.) 
• GITE SOCIALI. 6-7/9 Monte 
Gelé (m 3518),Alpi Pennine; 1 4 / 9  
Monte Cornata (m 2364), Alpi 
Orobie; 20^21/9 Pizzo dei Tgre 
Signori ,(m 2554), Alpi Orobie,; 
2 8 / 9  Traversata Monte 
Tamaro-Monte Lema (m 1961), 
Alpi Ticinesi. Programmi dettaglia
t i  nel sito: www.caimilano.it/gite-
socialicaimilano.htm : 
PER ISCRIVERTI TELEFONICAMEN
TE ALLE GITE PAGANDO CON LA 

CARTA DI CREDITO CHIAMA IL 
NOSTRO NUMERO 0236515702 
• 13' CORSO D'ARRAMPICATA 
La Scuola Nazionale d'Alta 
Montagna A. Parravicini organizza 
il 13° Corso base di Arrampicata 
Libera, rivolto a coloro che voglio
no apprendere le nozioni fónda-
mentali relative alla tecnica indivi
duale d'arrampicata e le manovre 
indispensabili per affrontare in 
sicurezza l'arrampicata in falesia. 
Non è richiesta una precedente 
esperienza di arrampicata, mentre 
una buona forma fisica è sicura
mente consigliata. 11 corso è arti
colato in 7 giornate di arrampicata 
su roccia, in ambiente naturale, e 
in 8 lezioni teorico/pratiche infra
settimanali in palestra indoor o 
presso la sede del CAI. La pre
sentazione e le iscrizioni avranno 
luogO' martedì 9 settembre alle 
ore 2 1  presso la sede della 
Sezione di Milano del Club Alpino 
Italiano. Per partecipare è indi
spensabile l'iscrizione al CAI vali
da per il 2003 e il certificato medi
co d'idoneità. L'iscri-zione costa € 
220,00 e comprende l'assicura
zione infortuni, l'utilizzo del mate
riale comune (corde e rinvìi) e le 
dispense didattiche. Maggiori 
informazioni saranno comunicate 
in occasione della serata di pre
sentazione del corso. 
PROGRAMMA. 9 / 9  PRESENTA
ZIONE CORSO/ISCRIZIONI; 1 7 / 9  
PALESTRA CARDUCCI APERTURA 
CORSO; 2 4 / 9  PALESTRA CAR
DUCCI; 2 8 / 9  ARRAMPICATA IN 
FALESIA; 1 / 1 0  PALESTRA CAR
DUCCI; 5 / 1 0  FALESIA; 8 / 1 0  
PALESTRA CARDUCCI; 1 1 / 1 0  
FALESIA; 12 /10  FALESIA;, 14 /10  
SEDE CAI MIU\N0; 15 /10  PALE
STRA CARDUCCI; 19 /10  FALESIA; 
2 2 / 1 0  PALESTRA CARDUCCI; 
25 /10  FALESIA 2 6 / 1 0  FALESIA; 
29 /10  SEDE CAI MILANO: LEZIO
NE TEORICA CHIUSURA CORSO. 
• NUOVI ORIZZONTI 
ESCURSIONISMO 
Family. Attività riservata ai bambi
ni under 10 anni e familiari. 2 1 / 9  
Piani di Bobbio, Gruppo Zuccone 
Campelli; 2 6 / 1 0  3a Alpe, Gruppo 
Corni di Ganzo. 
Alpes, Attività riservata ai giovani 
di età compresa fra gli 1 1  e 17 
anni, allargata sino ai 21. 6-7/9 
Parco • Regionale d'Aveto, 
Appennino Ligure; 1 9 / 1 0  San 
Calimero, Gruppo delle Grigne; 
1 0 / 1 1  Forte , di Orino, Parco 
Regionale Campo dei Fiori (Prealpi 
Varesine). 

JunIores; Attività riservata ai gio
vani di età compresa fra i 18 e 25 
anni. 13-14/9 Rifug'io Torino 3375 
m. Gruppo del Bianco, prevista 
una ascensione da definirsi; 4-
5 / 1 0  Traversata Alta, Gruppo 
deile Grigne. . 
• DAL NOSTRO DIARIO... 
Ventitre bambini, di cui tre nel 
comodo zaino marsupio di 
mamma e papà, e gli altri equi
paggiati di tutto punto con scar-
poncini e zainetto in spalla si stan
no incamminando lungo il 
"Sentiero Natura" del piani d'Erna 
per vivere l'odierna emozione di 
una escursione "Family" del CAI 
Milano. Molti di loro posseggono 
la propria tesserina CAI con più 
bollini di quanti compleanni hanno 
festeggiato e sono fieri dei loro 
piccoli grandi record. C'è che 
vanta la scritta di "decimillesimo" 
socio del CAI Milano, chi a due 
giorni della nascita è stato regî  
strato come primo socio del 1997' 
e molti altri detengono quel prima
to che è stato loro per una frazio
ne più 0 meno lunga di tempo; 
quella di socio piCi giovane del 
nostro/loro grande sodalizio. 
Oggi, nei festeggiamenti dei 110 
anni di attività giovanile della 
nostra Sezione, si guarda con 
molta attenzione e speranza a 
queste giovanissime leve che rap
presentano il futuro e, con un 
certo orgoglio, si può intravedere 
nei loro passi un grande futuro. 
Con passo a volte insicuro ma 
sicuri di se, con in mano la carti
na dei percorso pronti a individua
re e riconoscere il luogo visitato 
tra quelli li disegnati, con accanto 
la mano sicura del genitore o la 
voce amica del nuovo compagno 
di avventura si percorrono i 6 chi
lometri' di sentiero, un comodo 
saliscendi tra boschi, radure albe
ri e fiori e...un panorama di neb
bia, unico punto negativo per la 
bella giornata ma che anche per 
questi "escursionisti in erba" 
costituirà un classico in tante altre 
giornate a venire, li Vecchio Borgo 
ci accoglie per la tanto sospirata 
ed attesa colazione, poi...le torte 
e tanti giochi. Il gioco della ferrata 
è a dir poco esaltante. Quel picco
lo sasso in mezzo al percorso è 
un'attrazione unica. Tutti imbraga
t i  si cimentano in quell'impresa e 
anche i più piccoli e i più timidi si 
lanciano nella mìschia. Per noi 
che abbiamo .avuto l'idea di inizia
re questa nuovissima attività, più 
per scommessa che con la con

vinzione di una riuscita, non . pos
siamo che esserne soddisfatti e 
impegnarci fin d'ora a miglioraria 
e renderia più efficiente per le 
uscite future e, soprattutto per il 
2004, farne una attività di prima
ria .importanza nell'ambito dei 
Nuovi Orizzonti del CAI Milano. 
Per conoscere le attività per i gio
vani del CAI Milano visitate il sito 
www.calmilàno.it/Index AG.htm 
• GRUPPO ANZIANI: Ritrovo in 
sede i martedì pomeriggio dalle 
ore 1 6  alle 17. 24-28/8 Trekking 
Sentiero Roma; 3 -4 /9  Monte 
Emllius, Aosta; 1 0 / 9  Piz Lunghin, 
Engadina; 1 7 / 9  Passo San 
Giacomo, Val Formazza; 2 4 / 9  
Rifugio Bertacchi e Gola del 
Cardinello, Valle Spluga. www.cai-
milano.it/gruppoanzianicaimlla-
no.htm 
• GRUPPO BERGVAGABUNDEN. 
Sii ritrova ogni primo martedì -
non festivo - del mese in sezione 
dalle ore 2 1  alle ore 22:30. 
www.caimilano.it/bergvagabun'  
den.htm 
• GRUPPO INTERÈSSE SCAU 
Gli interessati sono pregati di 
segnalare in segreteria il proprio 
nominativo o ad inviare una e-mail 
alla casella coro@calmilano.it 
• CORO CAI MILANO. Sono aper
te le iscrizioni al corso di canto 
corale per l'anno 2003 /2004  
diretto, come ormai tradizione, dal 
maestro Emanuele Ferrari. Le 
lezioni/prova, della durata di due, 
ore, inizieranno il 1 0 / 9  per prose
guire tutti i mercoledì dalle ore 
20:30 alle ore 22:30 fino a metà 
giugno 2004. Il programma è dis
ponibile in sezione. ' 
• PARUNDO DI MONTAGNA ... 
E' questo il titolo di un nuovo ciclo 
di conversazioni a carattere scien
tifico e naturalistico e non solo, 
promosso dal CAI Milano In colla
borazione con la Commissione 
Scientifica Giuseppe Nangeroni. 
Dal 1 0  ottobre fino al 12  dicembre 
il venerdì sera alle ore 2 1  in sede, 
docenti universitari, ricercatori e 
giornalisti ci proporranno dì 
(ri)scoprire la Montagna e le 
Scienze. Programma in segreteria. 
Per maggiori informazioni consul
tare www,caimilano.it/pariiamodi-
montagna.htm 
• MOUNTAIN-BIKE: Dopo il suc
cesso del primo corso, di MTB, 
organizzato in maggio, i "biker"' 
del CAI Milano hanno in program
ma di avviare una regolare attività 
ciclo-escursionistica da settembre 
costituendo nel contempo il 
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è inagibile, li programma delie gite 
è sul nostro sito www.caideslo.net 

Gruppo IVITB CAI Milano. I "biker" 
si incontrano il martedì sera in 
sede dalle ore 2 1  alle ore 22:30 

S O T T O S E Z I O N I  

EDELWEISS 
Via Perugino, 13 /15  
20135 IVIilano 
Tel e fax; 02/55191581 
Lu. 18-20 e mer. 18-22,30 
www.edeiweisscai.it 
e-mail: edwcai@tìscalinet.it 
altri recapiti telefonici: 
02/89072380,  02/39311620,  
02 /5 Ì53106  
• TREKKING. 16-23/8 
Fernwanderweg E5 sentiero euro
peo da Oberstdorf (Germania) 
attraverso il Voralberg e il Tirolo 
fino al gruppo delle Otrtaler Alpen 
e termina in Val Senales. 
• ESCURSIONISMO 6 / 9  Cascate 
del Rutor Rif.Deffeyes Val d'Aosta; 
13-14/9 Dolomiti, Catinaccio 
d'Antermoia, Ferrate e sentieri 
normali. 2 1 / 9  Veneto Passo 
Fìttanze, Celebrazione ventennale 
di fondazione dei gruppo; 2 8 / 9  
Val D'Aosta Val Noritey Casolari 
déll'Herbetett; 5 / 1 0  Svizzera, 
Capanna Michela; 1 2 / 1 0  
Piemonte Val di Susa, Sacra di S. 
Michele, ferrata e sentiero. 
• MOUNTAIN BIKE. 13-14/9 
Piemonte, Parco delle capanne 
Marcarolo; 26-29/9 Toscana Val 
Tiberina, .Alpe della Luna-Via delle 
Carbonaie; 1 1 / 1 0  Emilia 
Romagna, Brallo di Pregola-P.so 
del Giovà, 
• CORSO DI ROCCIA. Settembre 
e ottobre; 19° corso di roccia com
posto da 1 0  lezioni teoriche 2 
uscite in palestra indoor e 7 usci
te pratiche in montagna; 4 / 9  chiu
sura iscrizioni e apertura corso, 
n PROIEZIONI. Riprenderanno in 
settembre. 1 soci che hanno proie
zioni da proporre, si prenotino, ' 

FALC 
Via Elli Induno 12  
20154Milano. ^ ^ ^ 
Tel. 02-345.2057 
http://www.falc.net: 
email: info@falc.net 
Giovedì 21,15-23 
• ESCURSIONISMO: 7 / 9  LACS 
DE FENETRE (2495, m), ,2710 m 
(Gran S. Bernardo) da Montagne 
Bau. Disi. 820 m, 3 ore. Difficoltà 
E; 13-14/9 Gita per FALCHETTINI 
iri Val di Mello. Al Sasso di 
Rémenno arrampicate per tutti; 
20-21/9 Tradizionale gita di chiu

sura del nostro rifugio. 
• RIFUGIO FALC; Aperto fino al 
21 /9 .  A. Chiodo 348.3898003. 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA 
Martedì e giovedì dalle 19 alle 23. 
Info: Roberto (328.6869581), 
Ramon (347.2543363). 

GAM 
Via C.G. Merlo, 3 — 
20122 Milano 

• Tel. 02.799178 
Fax 02.76022402 
www.gam.milano.it  
e-mail: gam@gam.milano.it  
mar. e giov. 21-23; mer. 15-17 
• VISITATE IL NUOVO SITO 
INTERNET www.gam.milano.it  
SEMPRE PIÙ' RICCO. E' ANCHE 
CAMBIATO IL NOSTRO INDIRIZZO 
ELETTRONICO: gam@gam,mila-
no.it. AHENDIAMO CON INTERES
SE I VOSTRI MESSAGGI. 
• ALPINISMO/ESCURSIONISMO 
7 / 9  TRAVERSATA DA LA MAGDA-
LEIN • A CHAMOIS VALTOURNEN-
CHE in "odore di grandi cime". Da 
La Magdalein (1730 m) al Colle 
Pillonet (2720 m) per scendere 
poi a Chamois (1815 m) e quindi 
in funivia a Buisson. Possibile per
corso alternativo. 13-16/9 QUAT
TRO GIORNI AL COSPETTO DEL-
L'EIGER E DELLA JUNGFRAU, 
base a Grindelwald. 

GERVASUm 
Via Fiuggi, 3 3  
• ESCURSIONI. 
6-13/9 Settimana Verde a Moso, 
Vai Punteria; 2 7 / 9  Castello 
Camino, Santuario di Crea; 11 /10  
Santa Caterina del Sasso; 26 /7  
Castello di Sondino' e pranzo 
sociale.: : ^ 

GESA 
Via E. Kant, 6 
Tel. 02.38008663 
02.38Ó08844 
02.3082683 
ernail; gesacai@katamail.com  
http;/digilander.ìol,it/gesacai ' 

^Martedì 21 -23  

MONTEDISON 
Corso di Porta Nuova, 3 4  
Tei. 02.62707778 -
0262707686 
Lunedì, Martedì e Giovedì, 
9-12 e 13-17 
• ESCURSIONI. 
23-30/8 Settimana Alpinistica, 
Vipiteno (m 948) ; 

S E I V I  

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Tel. 02.86463070 ' 
Fax 1786040543 
segreteria@caisem.org  
http://www.caisem,org 
Apertura sede: giovedì 21-23 
Segreteria e biblioteca: 
giovedì 21-22,30 
• BIBLIOTECA. Con il prezioso 
impegno del volontariato e con un 
paziente lavoro di ricerca, consul
tazione e catalogazione ' delle 
opere, la biblioteca è ora provvista 
di un catalogo informatico costi
tuito da un database, consultabile 
in sede nriediante un proprio pro
gramma personalizzato ma anche 
on-line all'indirizzo: 
www.caisem.org/S6zione/Bibiiote  
ca/biblioteca.htm. 
• SCUOLA DI ALPINISMO E 
SCIALPINISMO "SILVIO SAGUO". 
1 0 / 9  presentazione e apertura 
delle iscrizioni der 5^ Corso di 
.arrampicata lìbera 
• GITE SOCIALI. 1 4 / 9  Tempietto 
di San Federino, Lago di Novate, 
Mezzola. Un tratto dell' antico e 
storico percorso che collegava 
Conio alla Val Chiavenna. Visita al 
tempietto di San Federino, difficol
tà E; 2 1 / 9  Denti della Vecchia, 
Prealpi Ticinesi. Anripio giro ad 
anello nella zona delia Valsolda e 
del lago Ceresio, difficoltà E 

D E S I O  

Via Pozzo Antico, 3 
20033 DESIO (MI) 
Tel. e Fax 0362,620589 
Mercoledì e venerdì 21-22.30 
Gruppo MALTRAINSEM 
Martedì 17.30 . 
e-mail:caidesio@caidesio.net 
• ESCURSIONISMO GIOVANILE: 
1 4 / 9  Rifugio Crete Seches; 2 8 / 9  
Rifugio Elena. • 
• GITE SEZIONALI: 20-21/9 sor
genti del Tevere (intersezionaie). 
• GRUPPO "MALTRAINSEM". 
5/8.  Madonna di Blandino;. 1 3 / 8  
Alpe Tedoldo; 2 0 / 8  Rifugio 
Cassana; 27-28/8 Rifugio 
Deffeis; 3 / 9  Rifugio Gastaldi; 
1 0 / 9  Monte Legnòne; 1 7 / 9  
Rifugio Vittorio Emanuele; 24-
2 5 / 9  Bivacco Regondi. . 
• A TUTTI I SOCI. Ricordiamo che 
sono aperti i rifugi e bivacchi della 
sezione: Pio XI, 2557 m, Val 
Venosta; Bosio-Galll, 2086 m, Val 
Malenco; Regondi-Gavazzi, 2560 
m, Vai Penine; Caldarini, 2500,m, 
Val Viola Bormina. Il Rifugio Desio 

C O R S I C O  

Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
http://utenti.tripod.it/Gaicorsico  
caicoròico@tiscalinet.it 
Giovedì 21-23 
• ESCURS. Alta Via Dolomiti 2. 
4-12/8 da Bressanone attraverso 
i gruppi Puez, Odie, Gardena, 
Sella, Pordoi, Marmolada, Pale 
fino a S. Martino di Castrozza, 
Treno; CeruttI (02-4408011). 
Aita via dì Grolimann. 19-27/8 
Da S. Candido in Pusteria a Pieve 
di Cadore per le Dolomiti di Sesto, 
le Lavaredo, i Cadini, il Sorapiss, 
l'Antelao. Treno. Concardi (02-
48402472). 
isola d'Elba. 6-13/9: traversata 
da Cavo a Pomonte. Pernotta
menti in alberghetti a Porto . 
Azzurro e Chessi. Treno. 
Traghetto, bus. Matelloni (02-
69015485). 
• RIPRESA DI SEHEMBRE. 6 / 7  
Monte Cohfinale (Valfurva); 
Alpinismo. Mp. • Cerutti 
(02.4408011) - 1 3 / 1 4  Rocca 
dell'Abisso (Alpi Marittime). 
Escursionismo in tana. Mp. Casè 
(02.26148787) - 2 1  Passo luco-
magno (CantoQ Ticino) Pullman, 
poncardl (02.48402472) - 28  Via 
ferrata Campalani (piccole 
Dolomiti) via attrezzatav Mp. 
Bergamaschi (02.4405327) 
B PIANETA TERRA. Incontri 
2003/04 in Sede. Venerdì ore 21. 
10 /10  Quell'estate del 2003; 
24 /10  Patagonia, terra e fuoco; : 
7 / 1 1  Cai, giovani e mondo della 
scuola; 2 1 / 1 1  Perù e Bolivia; 9 / 1  
Avventure per' un anno; 23/1.  
Alpenstrasse; 6 / 2  Brasile; 2 0 / 2  
Polonia; 5 / 3  Traversata del 
Grande Alaj; 19 /3  Alpi: Alfa e 
Omega; 2 / 4  Qinghai Tibet; 2 3 / 4  
Full immersion New. York; : 7 / 5  
Mallorca; 2 1 / 5  Yemen 
• SCUOLA SCI FONDO. Apertura 
delle iscrizioni ai corsi (da novenv 

,bre a gènnaio) a partire da giove
dì 4 / 9 ,  ore 2 1  in sede. Tecnica 
classica, skating, sci-escursloni-
smp. Programma completo in 
sezione,0 sito internet. , ' 
• STAND SAGRA DI CORSICO. 
Punto informativo della Sezione 
presso le Scuole di Via Verdi 
durante, la Sagra cittadina (13-
14/9) Apertura nelle fasce mattu
tine. pomeridiana e serale. 

! Raprresentanti del CAI Corsico a 
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disposizione per ogni indicazione • 
utile alia frequentazione della 
montagna e per t programmi. 

B O V I S I O  M A S C I A G O  
P.zza Alselnd" IV, 6a 
Tel. e fax 0362.593163 
www.clubalpino.net  
e-mail: caibm@tin.it  
Mercoledì e venerdì 21-23 
• ESCURSIONI. 1 4 / 9  rif. Città di 
Busto, Val Formazza; 2 8 / 9  rifugio 
Chabod, Vaisavarenche.; Pullman 
solo se verrà raggiunto un nume
ro sufficiente di partecipanti. 
• SEGRETERIA Chiusa in ago
sto. I soci In ritardo con il rinnovo 
del bollino possono effettuare il 
versamento della quota tramite 
vaglia postale. 

SOTTOSEZIONE Di LIMBIATE 
Via F. Meda,1 Limbiate 
Venerdì dalle 21,00 
Tel. 333.5896095 

G A S S A N O  D ' A D D A  
Piazza Matteotti 
20062 Cassano d'Adda 
Tel, 0363.63644 
www.caicassano.it  
caicassano@tiscalinet.it  
Martedì,giovedì 21-23,30 
• ESCURSIONISMO: 2 3  e 2 4 / 8  
Breithorn Occidentale (4165 m). 
Pernottamento al rifugio Guide 
del Cervino. EE, attrezzatura da 
gliiacciaio. Tempo di percorrenza: 
primo giorno irrilevante (salita in 
funivia). Secondo giorno 3 ore 
perla salita, 3 ore per la discesa. 
Dislivello di salita: secondo gior
no 685-850 m. Abbigliamento di 
alta montagna. 1-6/9 Trekking 
Anello delle Giulie", sei indimen
ticabili giorni in compagnia di una 
guida alpina sul percorso Kugy da 
rifugio a rifugio. 
• BAITA SOCIALE. Malga Ervina, 
2060 metri, Val di Fumo (TN). 
Informazioni: Carlo Valtorta (Cini) 
0 Felice Brambilla. 

SOnOSEZIONE 01 
TREZZO SUU'ADDA 
via padre Benigno Calvi 1 
c /o  Villa Gina località Concesa 
20056 Trezzo sull'Adda 
tel. 0290964544 
fax 1782283900 
martedì e giovedì 21-23 
www.caitrezzo.it - caitrezzo@tln.it  
Tutte le attività sul sito Internet 
• ESCURSIONISMO. 3-9/8 10° 
trekking estivo Alpi Marittime -
Parco dell'Argenterà; percorso: 
S. Anna di Valdieri T rif. Livio 

Bianco-rif. Questa - rif. Bozano -
rif. Remondino - rif. de la 
Cougourde - Cima dell'Argenterà 
- rif. Genova - Terme di Valdieri 
(Alessandro Longoni. 
329.4112672): 3 0  e 3 1 / 8  Uja di 
Ciamareila dal rif. Gastaldi, valli 
di 0 (alpinistica su ghiacciaio, M. 
Roncalli marcoroncalli@tin.it), 
chiusura iscrizioni 31 /7 ;  13 e 
1 4 / 9  eroda del Becco, Dolomiti 
(R.Martucclello audina@libero.lt), 
chiusura iscrizioni 2 /9 .  
• BAITA SOCIALE. Per le vostre 
ferie: a Gromo (vai Seriana), 
accessibile in 10' di cammino; 
16 posti; per soci, simpatizzanti 
e gruppi. 

S E R E G N O  
via Beato Angelico 5 / a  
C.P. 27 - Seregno 
tei: 333 73 4 2  896 
caiseregno@virgilio.it  
Apertura martedì e venerdì 
17.30/18.30 e 2 1 / 2 2  
• ESCURSIONI (in collaborazione 
con la sezione di Mariano 
Comense).6-7/9 rifugio Dibona, 
Tofana di Rozes. 
• GRUPPO TEMPO LIBERO. 
1 7 / 9  strada Alta Val Leventina / 
Airo|o-Altanca (Canton Ticino) 

I N V E R U N O  
Via Grandi, 6 
Casella postale n. 5 
Giovedì 21-23 
• CHIUSURA per ferie dal 1° al 
27 /8 .  In concomitanza chiude 
anche la palestra di Furato 
Durante la chiusura, per le urgen 
zedi potranno contattare 
seguenti numeri telefonie 
02/8265089 - 3338709445 e 
dopo il 2 4 / 8  anche lo  
02/9788715. 
• P R O G R A M M A .  Da l  2 9  a i  3 1 / 8  

giro del Sella (iscriversi per 
tempo). 6 e 7 / 9  terza edizione 
Sport in piazza, 6-8/12 mercati
no di natale a Salisburgo (sono 
già aperte le iscrizioni). 
• AVVISO. In sede è possibile 
conoscere l'esito del, questiona
rio. Buone ferie. 

C A L C O  
Via S. Carlo, 5 
Martedì e venerdì 21-23 
Tel. 039.9910791. 
• ESCURSIONI: 6 -7 /9  Rif. 
Comici-Cima Undici; 2 8 / 9  
Zapporthorn Hutte (Svizzera); 
12 /10  Castaghata al Roccolo di 

. Mondonico; 19 /10  Albaredo-Rif. 
Piazza-Monte Lago; 9 / 1 1  Zucco 

Sileggio; 3 0 / 1 1  pranzo sociale, 
• GRUPPO .GEO, 1 0 / 9  Pizzo 
Camino; 2 4 / 9  Capanna Boval; 
8 / 1 0  Monte Penice; 22 /10  Rif. 
Garzirola; 5 / 1 1  Parco Adda Nord; 
1 9 / 1 1  San Genesio. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 14 /9  
Arrampicata; Corso A 2 1 / 9  Giocò 
arrampicata. PULIZIA SENTIERI 
San Genesio: 12 /10  e 16/11. 

SOnOSEZIONE DI AIRUNO 
Località Aizurro-
Martedì e venerdì 2 1  -23 
• ESCURSIONI. 5 / 1 0  Valgrande; 
1 2 / 1 0  Castagnata sociale. 
1 9 A 0  Zuccone Campelli; 9 / 1 1  
Corno Stella; 2 2 / 1 1  cena socia
le; 14 /12  Pizzo Tre Signori, 

C O I V I O  

Via Volta 5 6 / 5 8  
22100 COMO 
tel. e fax 031.264177 
casella postale 309 
c/c  postale n. 18216226 
e-mail:caicomo@llbero.it 
internet;www.caicomo.it. • : 
• ALPINISMO GIOVANILE. 6 e 
7 / 9  pernottamento al rif. 
Pesciola e salita al Pizzo di Falla; 
1 4 / 9  Ferrata Minonzio, Zuccone 
Campelli: 2 8 / 9  Piz Turba in Val 
d'Avers; 5/10.Capanna Segantini 
(Pontresina); 1 2 / 1 0  Pizzo 
Bandiera (Val Devero) e 26 /10  
gita di chiusura aperta a tutti, 
castagnata in allegria. 
• ESCURSIONISMO. 2 0  e 2 1 / 9  
rif. Viola; 5 / 1 0  Via dei Monti 
Lariani; 1 9 / 1 0  Castagnata alla 
Capanna Gireglio. Per il VI Corso 
di escurslonismoii 2 4  e 28/'9 il 
tema è "Cultura alpina". 
• SPELEOLOGIA. 4° trimestre: 
15° corso di avvicinamento. 

SOTTOSEZIONE 
DIBIZZARONE 
• ESCURSIONI 6 e 7 / 9  Giro del 
Catlnaccio e 2 8 / 9  ai piedi del 
Monte Rosa, rif. Fenoli. 

SOnOSEZlONE 
DI MONTE OLIMPINO 
• ESCURSIONI 6 e 7/9 Punta 
Zumstein, 1 3 / 9  Galbiga, monti di 
Tremezzo (al chiaro di luna); 2 0  e 
2 1 / 9  rif. Andollà, giro del 5 Passi 
(Valle Loranco). 

SOnOSEZIONE 
DI OLGIATE COMASCO 
• ESCURSIONI 
6 e 7 / 9  Vai Viij, rif. TazzettI e 
2 8 / 9  Lago d'Arcoglio. 

E R B A  
Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 
Martedì e venerdì 21-22,30 
e-mail: caierba@tln.it  
• ATTIVITÀ': 2 4 / 8  Orobie 
Bergamasche: Valbondione - Rif. 
Curò m 1895 - Lago Barbellino. 
Disi. m. 1020. Gita escurs. 
7 / 9  Valtellina: Costiera dei Cek -
Plora - Bivacco Bottani m 2350. 
Dislivello m 1200. Gita escursio
nistica. 1 4 / 9  Canton Ticino (CH): 
Pizzo Centrale m 2.999 dal Passo 
del Gottardo, dislivello m, 888. 
Gita escursionistica. 

M A R I A N O  C O I V I E N S E  
Via Kennedy 
Presso Centro S. Rocco 
Tel. 339.4992269 
Mercoledì e venerdì dalle 2 1  
• E S C U R S I O N I S M O  
6-7/9 Tofana di Rodez (m. 3225). 
E o EEA per via ferrata: 5 / 1 0  
Punta Buffanaro (m. 1878). EE 
• G R U P P O  G T L  

2 4 / 9  rif. Bietti (m. 1719) Grlgna 
Settentrionale; 15 /10  Castagna
ta (località da destinarsi). 
• M O U N T A I N  B I K E  
2 1 / 9  Anello Monte; Colombano.' 
Disliv. m. 1135. BC. 

C A R A T E  B R I A N Z A  
ViaCusani,2 
20D48 Carate Brianza (MI) 
tel. e fax 0362.992364 
e-mail;cai.carate@libero,it 
http://digilander.iol.it/caicarateb 
Martedì e venerdì 21-22,30 
• ESCURSIONI. 1 4 / 9  Capanna 
Surlej (m 2775), Silvaplana (OH); 
20-21/9 in collaborazione con la 
Briantea alle sorgenti del Tevere, 
• M O U N T A I N  B I K E . 2 1 / 9  

Desenzano, percorso nel verde. 
• A TUTTI l'augurio di un'estate 
ricca di soddisfazioni alpinistiche. 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel. 0371.439107 
http://web.tiscali.it/cailodi/  
e-mail: cailodi@tiscali.it 
• ATTIVITÀ'. 2 8 / 8 :  Ornella 
Fugazza presenta: Sicilia. Gite: 
13-14/9 Marmolada (dal Rif. 
Pian dei Fiacconi), apertura iscri
zioni 20/8., Anziani: 4 / 9  Monte 
Alben. Alpinismo giovanile: 2 1 / 9  
Rif. Piazza (LC).Nel mese di ago
sto la sede rimane aperta nella 
sola serata di mercoledì (non 
saranno possibili tesseramenti). 

3 4  Lo Scarpone n.B - Agosto 2003 

http://www.clubalpino.net
mailto:caibm@tin.it
http://www.caicassano.it
mailto:caicassano@tiscalinet.it
http://www.caitrezzo.it
mailto:caitrezzo@tln.it
mailto:marcoroncalli@tin.it
mailto:audina@libero.lt
mailto:caiseregno@virgilio.it
mailto:caicomo@llbero.it
http://www.caicomo.it
mailto:caierba@tln.it
http://digilander.iol.it/caicarateb
http://web.tiscali.it/cailodi/
mailto:cailodi@tiscali.it


News dalle aziende 

C O I I Q O  

Via Campione, 7 
23823 Colico (LO) 
Tei. 328.3367139 
Venerdì 2 1 - 2 3  
• ATTIVITÀ'. 3 1 / 8  per gli amanti 
della tradizione e della cucina 
genuina ritrovo ormai consueto al 
rifugio Scoggione per festeggiare 
tutti insieme un altro anno del 
nostro rifugio. Per i più arditi ed 
esperti: 2-3/8 salita della cresta 
Sud-ovest del Pizzo Badile, m 
3.308, pernottamento ai Rifugio 
Gianetti. Sergio, 0342.684084; 
9-10/8 traversata del Gruppo 
Bernina dalla Capanna 
Diavolezza al Pizzo Palù fino ai 
rifugio Marco e Rosa. Valerio, 
0341.941277. 

L A N Z O  
Via Don Bosco, 3 3  
10074 Lanzo (To) 
Giovedì 21-23 
vww.icip.com/cailanzo/default.ht 
m - e-mail: gel8@icip.com  
Tel. 0123.320117 
• GITE SOCIALI. 2 ,3 /8  Chalan-
son, 11,12/8 Ula di Ciamarella. 
• MINIERA BRUNETTA. Telefo
nare in sede per accordi su gior
nate di apertura straordinaria. i 
• BAITA SAN QIACOMO. Si ricor
da a tutti i soci (anche di altre 
sezioni) che sono ancora disponi
bili delle settimane autogestite a 
prezzi popolari. Due alloggi indi
pendenti con acqua corrente e 
luce, 2 0  posti letto. 
• MATERIALE PROMOZIONALE. 
Sono in vendita magliette e cap
pellini estivi con logo della sezio
ne. 
• RICERCA COLLABORATORI. 
La sezione sarà impegnata in set
tembre con due mostre; si ricer
cano soci per aiutare a gestire gli 
stàrid appositamente montati, 
rivolgeri In segreteria oppure tele
fonare in sede. 
H MOUNTAIN BIKE. 2 / 8  Lago 
della Rossa, 6 / 8  Madonna del 
Ciavanis, 9 / 8  Lago di Monastero, 
1 2 / 8  Giaglione-BarCenisio, 1 8 / 8  
Chaberton. 
• RINNOVO DIRETTIVO. A fine 
anno scade il direttivo sezionale: 
si invitano i soci a presentare in 
segreteria eventuali candidature. 

SOnOSEZIONE DI VALLE DI VlÙ 
Via Roma, 32  
10070 VlÙ (To) . 
Sabato 21-22.30 
P ESCURSIONI: Il programma è 
sul sito www.caiviu.it. Per infor

mazioni sulle escursioni rivolgersi 
a Franco (0123-697508), Ezio 
(0123-696164), Pippo (348-
7263577), Sergio (0123-
696549) e per ALP. GIOV. a 
Massimo (0123-696153) 

S A L U Z Z O  

Sezione "Monviso" 
P.zra Cavour; I2^Palàzzo Italia— 
12037 Saluzzo 
Tel e fax 0175249370 
cai.monviso.saluzzo@libero.it . 
• ESCURSIONI. 9 e 1 0 / 8  nel 
Vallone d i ,  S. Anna di Vinadio, 
escursione al Lago di Lausfer e 
alla Cima di Bravarla; nella notte 
di sabato al Colie della Lombarda 
per ammirare le stelle cadenti. 
• ALPINISMO GIOVANILE. Per 
finire la ferie domenica 3 1 / 8  
escursione di facile respiro che ci 
porterà ad ammirare l'immensa 
parete est del Monte Rosa e del 
ghiacciaio che scorre alla sua 
base, Transitando presso ii rifu
gio Zamboni-Zappa si raggiungerà 
il Lago delle Locce e, se si è rifor
mato, il Lago Effimero. Possibilità 
di visitare, in fase di rientro, la 
miniera d'oro di Macugnaga. Si 
prevede l'utilizzo dell'autobus se 
si raggiungerà un minimo di 3 0  
partecipanti. Aperta, anche agli 
adulti. 
• TESSERAMENTO. Si ricorda ai 
ritardatari,che sono ancora aper
te le iscrizioni per il 2003, l'iscri
zione può essere rinnovata con le 
normali modalità. 
• IL DIRETTIVO augura buone 
ferie e ottime escursioni a tutti i 
Soci e amici del CAI. 

Piazza Marconi, 1 
10027 Testone di Moncalieri (TO) 
Tel. e fax O l i ' /  6 8 1  27 27 
e-mail caimoncalieri@yahoo.it 
• ESCURSIONISMO. 3 1 / 8  Lago 
Colle di Liconi (2674 m) Valle 
d'Aosta part. Morgex 1681  m. 
Disi. 1150 m salita: 4 h.Diff. E; 
7 / 9  Gita TAM Rifugio dell'Alpetto 
(2238 m). Nel 1866 fu il primo 
rifugio del CAI; part. 
Oncino-Meire Vigorie 1498m. 
Disi. 740 m, 2.5 h. Diff. E. 
• SERVIZI PER 1 SOCI. 
Biblioteca: servizio di consulta
zione di cartine topografiche, pre
stiti di monografie alpine, manua-
Jl tecnici e riviste. Rifugi: informa
zioni aggiornate su tutti i rifugi 
alpini gestiti dal CAI. Sentieri 
della collina: documentazione e 
informazioni. 

SALVATI IN 25 MINUTI 
L' Is t i tu to d i  Ricerca Neve e 
Valanghe (SLF) d i  Davos, in 
Svizzera, ha condotto un'indagi
ne che denota come in ben oltre 
la metà dei casi (61%) nelle 
valanghe vengano coinvolte più di 
una persona: questa statistica è il 
risultato d i  un'indagine che è inizia
t a  nel 1 9 7 0  e d  è proseguita sino al 
1 9 9 9 ,  costituendo - putroppo - lo spec
chio di una tragica realtà: troppo spesso, 
infatti, non s i  è in grado di  valutare con esattezza il numero 
degli individui travolti e s i  rende quindi necessario poter inter
venire con mezzi idonei e d  affidabili, capaci di effettuare una 
ricerca proficua entro il tempo di 2 5  minuti. A questo proposi
t o  alcune delle case produttrici (NIC IMPEX-Arva Evolutión; 
MAMIVIUT-Barryvox OPT03000; ORTOVOX-fl plus, m 2 ,  x l ;  
BCA-Tracker DTS) sono state invitate a effettuare un test /espe
rimento comparativo in condizioni studiate appositamente e 
at te a riprodurre uno scenario il più possibile realistico. 
Nessun partecipante era a conoscenza del numero totale di 
trasmettitori che sono stat i  posizionati nel raggio d i  6 0  metri 
a d  una profondità tra 1 , 4  m e 1 , 8  m,  né, tantomeno, la vici
nanza tra di essi. In realtà sono stati collocati 4 apparecchi tra
smittenti  e 11 loro posizionamento era tale per cui 3 risultavano 
piuttosto vicini e d  i l  quarto a circa 3 5  m dal blocco. Ciò che è 
emerso risulta singolare: solamente un apparecchio è riuscito 
pienamente nell ' intento d i  riconoscere e localizzare tut t i  e 4 i 
segnalatori. 
• NIC IMPLEX- Arva: 3 trasmettitori rilevati e localizzati (Nr . l ,  
2 ,  4 )  nel tempo di  2 4  minuti; problemi d i  effettiva localizza
zione. 

• MAMMUT- BARRYVOX: 4 trasmettitori rilevati e localizzati
ne! tempo di 1 3 , 5  minuti; ott ima resa in uh  tempo davvero 
eccellente. 

• ORTOVOX- fi plus: 3 trasmettitori rilevati e localizzati (Nr . l ,  
2 ,  4 )  nel tempo di  1 8  minuti; problemi d i  effettiva localizza
zione. 

• ORTOVOX- m2: 2 trasmettitori rilevati e localizzati (Nr. 3 ,  4),  
in una seconda ricerca rilevati anche gli altri 2 trasmettitori, 
tempo complessivo 1 8  minuti; buona ricerca ma problemi d i  
esatta localizzazione. ' 

• ORTOVOX - x l :  2 trasmettori rilevati e localizzati (Nr. 1 ,  4),  
da  segnalare che vicino al trasmettitore 1 (che distava 3 5  m t  
dagli altri) l 'operatore ha perso tempo nella ricerca di un'ul
teriore trasmettitore che, d i  fatto, non c'era; problemi d i  effet
t iva localizzazione. 

• OCA-TracKer DTS: 3 trasmettitori rilevati e localizzati (Nr. 2 ,  
3 ,  4 )  nel tempo di  1 4 , 5  minuti, non trovato il trasmettitore 1 
che era - per il posizionamento lontano dagli altri - più facil
mente raggiungibile; complessivamente buona ricerca . 

Evidentemente, i risultati parlano da soli; Mammut, con il 
nuovo Barryvox è riuscita nell ' intento di produrre uno strumen
t o  cercapersone per valanghe veramente preciso e affidabile, 
garantendo quindi un'ott ima resa in caso di  neces-,  
si tà. Non dimentichiamo inoltre che nel recu
pero delle persone rimaste sepolte sotto 
una valanga il tempo è veramente un 
parametro fondamentale e il Barryvox 
in questa simulazione poteva usufruire 
d i  un  "surplus" d i  circa 1 2  minuti per la 
ricerca di  altri eventuali superstiti. 
Informazioni: Socrep 0 4 7 1 . 7 9 7 0 2 2  
oppure www.socrep.it 
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VITA .DELLE SEZIONI .  Pagine spec ia l i  

PIACENZA 
Via S. Vincenzo, 2 
tel. e fax 0523.328847 
e.nnaii: cai.pc@altriinedia.it  
http://www.altrimedia.it/cai * 
Apertura: mart. e ven. 21-23 
• INTERNET. Notizie su sentieri, 
itinerari escursionistici è falesie 
disponibili su sito della sezione. 
• SENTIERiSTtCA. Continua 
"Adotta un sentiero", incaricato 
Francesco iVIerli 0523.490396; 
• ALPINISMO. 2 3  e 2 4 / 8  
Rokl<araduno per appassionati 
dell'arrampicata. 
• ARRAMPICATA SPORTIVA. 
2 3 / 9  apertura iscrizioni 1° Corso 
di Arrampicata Sportiva (dai 
9 / 1 0  ai 23/11). 
• ALPINISMO GIOVANILE. 8-
1 0 / 8  Parco Adameilo Brenta 
Cariselo; 2 8 / 9  Monte Giovo 
Appennino IVIodenese. 
• ESCURSIONISMO. 13 ,14 /9  
Vetta d'Italia (Valle Aurina). 

DOLO 
c /o  scuole medie di Sambruson 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 
http://digilander.iol.it/caidolo  
Mercoledì 21-23 
• ESCURSIONI ESTIVE 
2-3/8 LATEMAR (Dolomiti Occ.li). 
Pernott. al Rif. Torre di Pisa. Diff. 
EE 0 facoltativo sentiero attrezza
to. Org. V.Buondì, AE S.Vaientini; 
6-7/9 VAL DI RABBI (Parco delio 
Stelvio). Ai Rif; Dorigoni nel Parco 
dello Stelvio. Diff. E. R.Bonecher 
e M.Agnoletto; 21 /9  GIRO DEL 
S.SEBASTIANO (Val Zoldana), 
passando per il bivacco Baita 
Angelini. Diff.E. G^Menegazzo - AE 
L.Minotto; 5 /10:  COL QUATERNA' 
(Comelico Superiore). Diff.E. 
S.Scatto, AE L, Serafini; 19 /10  

BUONE 
VACANZE! 

Ai lettori l'augurio 

di un serero soggiorno 

nelle nostre meravigliose 

località alpine. 

"Speleologia urbana": alla sco
perta dell'Acquedotto romano di 
Asolo (TV). Org. il Gruppo Speleo 
(S.Sedran, S.Tuzzato). . 

Sezione «Alberto Azzoiini» 
Via Bastia Fuori, 5 4  
30035 Mirano - c.p. 56 
Tel. e fax 041.431405 
www.prometeo.it/caimirano 
e-mail: caimirano@prómeteo.it 
Giovedì 21-22,30 
• ESCURSIONI: 6-10/8 Reichen 
Spitze, max 15 persone; 6-7/9 
Rif. Ponte di Ghiaccio; Monti di 
Fundres. 
• COMMISSIONI. Ogni primo 
lunedì del mese presso l'ex scuo
la F. Petrarca (fronte Poste) si 
riunisce la commissione escur
sionismo e ogni terzo lunedi la 
commissione scientificoKJultura-
le. Per chi è interessato a colla
borare, il ritrovo è alle 21. 
• EL MASEGNO. Si raccolgono 
articoli e irnmaglni per il numero 
autunnale entro il 20 /9 ,  tutti i 
soci sono invitati a collaborare. 
• MATERIALI. Sono disponibili in 
sede le giacche rosse antivento 
in WinTex e le t-shirt e canotte 
nere in materiale tecnico, chi è 
interessato può rivolgersi ai 
coniugi Buccella 
• RINNOVO TESSERAMENTO. 
Iscrizioni aperte tutti i giovedì 
sera dalle 2 1  alle 22.30 con 
esclusione del messe di agosto. 

Via dei Giuseppini, 24 
31027 Spresiano (TV) 
Venerdì 21-22.30 
(anche i mercoledì per \ mesi di 
Febbraio - Marzo 2003) 
Tel., fax segret. 0422.880391 
Cell. 347.1054798 
http://www.i-salvan.org  
B CONCORSO FOTOGRAFICO: 
"La montagna.e l'acqua" termine 
presentazione opere 2 6 / 9  
• ESCURSIONI: 2-3/8 Rif. Coldai 
(ferrata Aleghesi); 30-31/8 Rif. 
da Gaspari (ferrata dei 
Cinquanta) 

PONTE DI PIAVE 
Via Roma, 1 2 1  
Ponte di Piave (TV) 
Tel e fax 0422/857866 
Martedì e giovedì 21-23 
• ESCURSIONI. 10 /S Val Badia, 
Puez, 3 1 / 8  Gruppo Lavarella: Piz 
Conturines m3064 ,14 /9  Cresta 
di Costabella: Ferrata Alta Via 
Bepi Zac, 

• ATTIVITÀ: 11 Gruppo giovani tra
scorrerà una settimana di sog  ̂
giorno presso la casera 
Malgonera di Taibon Agordino e 
con gii accompagnatori effettuerà 
attività ludiche.ed escursioni. 

V E R O N A  

Via S.Toscana,11 
37129 Verona 
tel.e fax 045 8030555 
www.caiverona.it 
e-mail: caiverona@libero.it 
Mart.16,30-19 e 21-22,30 
Mer.-giov.-ven. 16,30-19 
Biblioteca e attività sociali: 
Mart.-ven. 21-22,30 
Gruppo Speleologico: 
Giov.21-22,30 
c /c  postale n.14445373, 
c /c  bancario (Cariverona Banca 
Spa) ABI 02008 - CAB 11704-
c / c47515 /16  
a ESCURSIONISMO. 7-10/8 tra
dizionale salita al Rifugio Biasi al 
Bicchiere-Alpi Breonie (m.3195) 
EE. 3 1 / 8  Festa di S.Rosa ai 
Rifugio Barana (M.Baldo) E. 3 1 / 8  
Monte Pez (Parco dello Scillar-
m.2568) E. 6-7/9 Monte Emilius 
(Vai d'Aosta m.3559) EE. Ì 4 / 9  
Monte Pavione (Dolomiti Feltrine-, 
m.2394) E. 2 1 / 9  Montecroce 
(Gruppo dei Lagorai- 2490) E. 
2 8 / 9  Piz da Peres (Dolomiti di 
Brajes-m.2507) E. 5 / 1 0  Malga 
Parparo (Lessinia) E. Tutti i viaggi 
di avvicinamento si svolgono in 
pullman. Iscrizioni esclusivamen
te in sede a partire da 15 
gg.prima dell'escursione. 
H GRUPPO SPELEOLOGICO: 
1 9 / 9  ore 2 1  inaugurazione 29° 
corso (1° livello) di speleologia.. 
Info in sede il giovedì sera alle ore 
21, 0 tel. (ore cena) 045.568306 
0 via e-mail: a.morati@integrasi.it, 
opp.: a.fornale@libero.it 
• SCI FONDO E DISCESA. Entro 
fine settembre saranno visibili in 
Segreteria' 1 programmi dei corsi 
e delle escursioni. Inizierà inoltre' 
la ginnastica pi'esciistica. 
H CAI D'ARGENTO: continuano le 
belle gite del giovedì. 
• RIFUGI; G.Biasi al Bicchiere 
(Alpi Breonie, m.3195), ,telef. 
0472.656377. A.Fronza alle 
Coronelle (Catinaccio-m.2339), 
telef. 0471.62033. G.Barana ai 
Telegrafo (M.Baldo-m.2147), 
telef.045.7731797. M.Fraccaroli 
a Cima Carega (Piccole Dolomiti-
m.2238), telef. 045.7050033: 
rif. Chierego' alla Costabella del 
M.Baldo: chiuso per ristrutturaz. 

S P O L E T O  

Via Nursina, 19 
06049 SPOLETO (PG) 
c.p. n. 5 2  Spoleto Centro 
tei/fax: 0743.22.04.33 
e-mail: caispoleto@tiscalinet.it  
www.caispoleto.it (in cantiere) 
Venerdì 18-20.30 
• ESCURSIONISMO: 3 / 8  
MONTE RONCHI (1337 m.). 
Notturna con alba in vetta (T/E). 
P.Vandone - G.Fiordiponti (mezzi 
propri); 20 -30 /8  XXVI SETTIMA
NA VERDE. Dolomiti di 
Brenta-Madonna di Campiglio. 
P.Orfei, G.Luna (P. a P.); 
13 -14 /9  GRAN SASSO D'ITALIA 
(2912 m) (Bus) a) Ghiacciaio del 
Calderone (E), b) Via attrezzatra 
Danesi (EEA). S. Maturi -
P.Vandone (P. a P.); 2 1 / 9  
M.FEMA ( 1575m)-M. CAVALLO 
(1499) (Bus) a) Da Fematre (E) 
b) Da Riofreddo (T). Visita 
all'Eremo della Madonna d i  
Costantinopoli. E. Enrico, R. Mari, 
S. Pezzola; 2 8 / 9  MONTE LA 
PELOSA (1623 m) (Bus) a) 
Polino-Prato Manente-La Pelosa 
(E) b) Pelino - Rifugio Troiani (T) 
C. Taglia, P.Betti 
• LA SEZIONE IN NEPAL. In col
laborazione con la Scuola 
Intersezionale di alpinismo "G. 
Vagniluca" di Perugia, Città di 
Castello, Spoleto, viene organiz
zato il trekking "Dal RolwaHng al 
Khumbti" con la salita del 
Parchamo peak, m. 6270. 
Periodo: 1- 25/10.  E' un trekking 
di ampio respiro che attraversa 
alcune delle zone meno battute 
dai grandi flussi turistici. 1 pano
rami sono magnifici, con viste su 
alcune cime meno note, ma di 
indiscutibile bellezza come il 
Chobutse ed il Gauri Shankar. La 
salita del Parchamo non presen
ta grosse difficoltà tecniche 
anche se è richiesta una buona 
acclimatazione e un'attenzione 
particolare ai crepacci nel primo 
tratto. La partecipazione è limita
ta a soli 8 alpinisti/escursionisti; 
la salita del colle Tesi Lapcha m. 
5750 è obbligatoria per tutti men
tre la vetta è facoltativa. Gli alpi
nisti che intendono raggiungere 
la vetta debbono possedere 
esperienze di alpinismo su ghiac
cio sugli Appennini o sulle Alpi. 
Per gli altri è necessaria una col
laudata esperienza di escursioni
smo/trekking extraeuropei. 
Organizzatori: Sergio Maturi (Cai 
Spoleto) e Vittorio Vantaggi (Cai 
Perugia), 1 ,  
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J l U l l  ESPERiENZE. Un 'es ta te  a t t raverso  g l i  A l t i  l a t r a  

Sei dei CAI? 
Allora puoi uscire 
dal sentiero 
La prima volta che sentii parlare dei 

la t ra  il nome di quelle morìtagne 
mi affascinò al punto che andai 

subito a cercarli sull'atlante geografico. 
Gli Alti Tatra sono la parte più alta dei 
Carpazi e si estèndono per 26 k m  da  est a 
ovest. Se nel '700 furono soprattutto i 
naturalisti a essere attirati dalla tlora e 
dalla fauna di queste montagne, u n  
tempo dominio degli Jarosik, specie di 
Robin Hood che rubavano ai ricchi per 
dare ai poveri, oggi essi rappresentano il 
polmone della Slovacchia e uno dei par
chi più interessanti d'Europa. U n a  delle 
cime più alta e pittoresche è il 
Gei'lachovsky, 2373 m̂  m a  anche altre 
cime offrono vie di salita straordinarie, 
come la Madi Kezmarsky Stit, 251.4 m, 
che ha  ben 70 vie sulla parete nord. Per 
proteggere questo straordinario ambien
te  in cui sono presenti l'orso, la lince, il 
lupo, l'aquila, il camoscio, e una vegeta
zione di abetaie e boschi misti con alcune 
specie di fiori rari, è stato istituito nel 
1949 il Tatransky Narodny Park, con 300 
k m  di sentieri comodi e ben segnati (il 
principale, la Tatranska Magistrata, è 
marcato in rosso) e frequentati annual
mente da cinque milioni di visitatori, con 
rifugi ben tenuti, anche se talvolta insuffi
cienti alla quantità di ospiti tanto che si 
reiide necessario il sacco a pelo per dor
mire per terra. Uno  dei più amati è il rifu
gio Podrysmy, sotto l a  vetta del Rysy, 
2499 m, che f a  da confine tra Slovacchia e 
Polonia ed  è per  gli escursionisti polacchi 
e slovacchi una specie di simbolo perché 
è il punto più alto raggiungibile a piedi. 

Durante un'estate di qualche anno fa  
abbiamo attraversato tut to il parco 
daTatranska Kotlina in Slovacchia a 
Zakopane in Polonia con un trekking di 9 
giorni e salendo una ventina di cime (con 
un  dislivello di oltre 12.000 m), con vie 
normali di 2° e 3° grado, su montagne di 
granito verdastro da cui lo sguardo spes
so si perde sui laghi di origine vulcanica 
che .sono una delle attrazioni maggiori 
del parco. Le  cime salite sono state: 
Kolovy Stit 2418 m.  Barante Rony 2526 
m, Ladovy 2627 m, Siroka Veza 2416 m. 
Diva Veza 2373 m, Kotlovy Stit 2601 m, 
Vysoka 2547 ra., 

D a  segnalare che conviene partire pre
sto al mattino perché spesso verso metà 

giornata si leva la nebbia 
che rende difficili le ascen
sioni, mentre l'acqua è una 
risorsa che non manca mai 
sotto forma di cascate, tor
renti, laghi (ce n 'è  un centi
naio) e ruscelli. D a  segna
lare altresì che più di una  
volta durante la salita a 
una cima siamo stati fer
mati da guide locali che ci 
hanno chiesto il tesserino 
del Club Alpino Italiano 
per  provare che eravamo 
alpinisti: perché soltanto a 
questa categoria di f re 
quentatori dei Tatra è consentito 
uscire dai sentieri. Resta vivo in noi 
il piacevole ricordo del bellissimo 
ambiente e delle nostre fatiche, e il 
calore degli incontri con la gente 
del posto e con gli "sherpa dell'est" 
che riforniscono i rifugi trasportan
do  sulle spalle la bellezza di 60/70 

Sopra vediirn iktl monte :i\ s"', M, la t cita (ÌIK ck -
iatii lii'fflt Alti Tat'u Siilh^ ••fomlo il t»»lU'i 
Vysniui òottp folla di nciininni\ri shllu \Lthi (u-l fi\<>\ 

kg di viveri. 
Vittorino Mason 

1 111 III 11 liWII 
Perso e trovato 
• LA Ci'S/'i)J)!A ili un uppanrchio 

Ciinon nOc sUitu inìvata sulla sirmìa chc 
Cd.'lcf^ii Mtilgii Codi (I Coritis in Val lie\io 
da Friuiccsai (.ÌXÌ174290^). 

• l A' S!\(;OLO SCI SKITRAB SlM'h-
S! Il 170 MIALCO DIA MIR è amo 
pt-rso nel 1(1 valanga della l\'ski cìei J-'rii 
I , IO) elfi r i,'cnmio. "Kro dt min 
moglie, \compumi ni'U'inàdcnw, ti reirci 
tì naxcrlo". ci seme hnriru Volpe, lel 
02.5,^105214 - 1)2X^61456 - 4H43Nn 
- iipiiino(sùii.if 

• L'.\A PJCC(>y.ZA liTzutn! è stdiasmcir-
rit'i nella dì'^cv-ii dui C astore sid 
(Jhiacciaìd Guinde dì Kerra ila Sandro 
<052 IJ7H'^22-s<iììdro.biicelìi(iieer\e.it. 

® OROlJXìlO DA' nOWA niaica 
.\]nndial ì' staio sniarriio presso il RiJ. 
A\ioìo o sui sentieri nei diniorni. 
Teleloniire al .m222^255 

Internet 
• ROBKRrO MARLV.ZO (CAI Lan:o) 

sesinala il link al siti! \\ w\v.roby406l.u 
nwimivna e nieieoroh^ia. 

Ricerca compagni 
• flai latro la noja alia C asernm Monte 

Bianco di ÌM Thude? Ti asprtiianio a 
Finale l.i^ure d 25/26 ottobre. Per aii'or-
maziota telefona a l.orenzo 348203.^6.^2, 
Mario .m52370S5. Piero 3MUZ^70/ o 
vhiui il silo wwu-.tupideUaìiioiHvbianco.K 

Collezioniamo 
• \tAl ERI A LE ìilatehco \ul S'anf^a 

Parhat è manto cerca Ennco Prioii 
{0422.260-^17, via Oshma 10, 31100 
'/«n'/'.wj, socio Gf-M. 

Pubblicazioni 
• La Sezione di Varallo vende a 40 € le 

ultime copie disponibili del volume 
"I867-1'467: i ceniu anni della Sezione di 
Varallo del Club Alpino ftaliano". Il 
voliune. Inori commercio e in tiratura 
limitala, (ra stato ofierio in otna;.i(iio ai 
Soci della Sezione in occasione dehente-
nario della fondazione. Per informazioni 
rei 0J6351530 ore ufiicio - fia 016354384 
- e mail caivarallo\c\ia(iClihero.ii 
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POSTA DELLO SCARPONE. La p a r o l a  a i  l e t t o r i  
01 nòstri értori 

Gli scarponi disintegrati 
I n merito all'articolo intito

lato "Quando uno scarpo
n e  si disintegra" (Lo  

Scarpone, giugno 2003, pag. 
21) mi permetto di esprìmere 
una semplice considerazione. 
Visto che l'episodio descritto, 
pur  volutamente sdrammatiz
zato, mette in evidenza il forte  
rischio in cui sono venuti a tro
varsi il proprietario delle cal
zature e i suoi compagni 
(oltretutto allievi di un corso!), 
perché resistere...al prur i to  
della ' lingua? Forse che se 
sapessimo che una ditta pro
duttrice di canotti pneumatici 
n e  mette in vendita un model
lo il cui fondo si buca improv
visamente n o n  io denuncerem
m o  apertamente? Se troviamo 
una bottiglia di latte non in 
perfette condizioni facciamo 
subito una  protesta tramite le 
associazioni dei consumatori, 
anche se probabilmente non si 
rischia la vita ma  "solo" una 
intossicazione. No, io credo 
che sia proprio il caso di far 
sapere chiaramente a tutti j 
quando si incontrano attrezza
ture che presentano possibilità 
di grossi rischi durante il loro 
normale utilizzo, il nome della 
casa produttrice, il modello, il 

Riparìiàmorìe 

periodo di fabbricazione e 
quant'altro è utile conoscere. 
Se ci facciamo problemi di 
questo tipo dove va a finire il 
discorso sulla sicurezza? O 
preferiamo che queste notizie 
circolino solo in modo "non 
ufficiale"? 

Eros Pedrinì 
(epedrìni@tiscalinet. it) 

Al problema della disintegra 
zione di un vecchio scarpone, 
sollevato nelle pagine del 
nostro notiziario è stata data 
ma risposta di tipo qualitativo, 
basata sull'esperienza di alcuni 
alpinisti e negozianti. La lette
ra del socio Eros Pedrini ci fa 
comprendere che la risposta, 
pur corretta, può avere solleva
to dubbi nei lettori; riprendia
mo dimque l'argomento, pre
mettendo subito che ulteriori 
precisazioni non si faranno 
attendere. Rassicuriamo anzi
tutto Pedrini: non c'è da parte 
nostra alcun desiderio di pro
teggere tm particolare produt
tore. Speriamo che l'ulteriore 
inchiesta a cui ci accingiamo 
confermi quanto già da noi 
detto: che incidenti del tipo cita
to sono tipici di scarponi molto 
vecchi. Sarebbe quindi poco 

Montagna come occasione educativa 
L'articolo riguardante la tesi sulla nìontagna come occa

sione educativa con i ragazzi in difficoltà di Noemi Michilini 
(Lo Scarpone 6/G3. pag.l6) na suscitato vivo interesse a 
quanto riferisce la socia varesina. Diversi i lettori che l'han
no contattata per confrontarsi con lei. Le hanno scrìtto da 
tuUa Italia (Lombardia. Veaeto, Lazio. Umbria, Liguria...) 
educatorì che già utilizzano la montagna nel 'oro lavoro e 
altn che vorrebbero inserirla nel progeìio educativo delle 
loro strutture; appassionati di montagna incuriositi dall'ar
gomento che in alcuni casi hanno ricordato esperienze per
sonali di forte impatto; ragazzi interessati a creare progetti 
di auesto tipo nelle loro realta; sezioni CAI in cui già si orga
nizzano attività rivolte al sociale, che vorrebbero aumentare 
le loro conoscenze e perfezionare le loro modalità di azione: 
studenti universitan e altre realtà interessate a ospitare la 
mostra che si sta organizzando. "Da questi contatti", osser
va Noemi (noemichilini@ilbeio.it). "emerge un desiderio di 
conoscere e, per chi si occupa di questi progetti o vorrebbe 
occuparsene, di essere in contarlo con altre realtà; tutto ciò 
nel tentativo di creare un'uniià di Intervento che faciliti il 
ticonoscimento della validità educativa degh sport-avventu
ra. della montagna, come strumento del sociale". 

corretto rivolgere critiche a un 
particolare produttore. In 
secondo luogo facciamo una 
precisazione: il "braccio tecni
co" del CAI è la Commissione 
materiali e tecniche (Cmt) che 
lavora in collaborazione con le 
altre associazioni alpinistiche 
nell'ambito della Uiaa. La Cmt 
cercherà di fare un'inchiesta 
pài approfondita fra produtto
ri di scarponi e di estenderla a 
livello del Comitato europeo di 
normazione (Cen). La cosa è 
meno semplice di quanto 
potrebbe sembrare perché la 
Commissione sicurezza della 
Uiaa e il corrispondente grup
po di lavoro Cen non si occu
pano di abbigliamento e di cal
zature. Dunque anche la 
nostra Cmt non si è mai occu
pata, né si occuperà diretta
mente in un prevedibile futuro, 
di scarponi Speriamo di poter 
fornire a Pedrini chiarimenti 
pili puntuali. 

Commissione 
materiali e tecniche 

IL PREZZO 
DELLA CONQUISTA 

H o  particolarmente apprez
zato al Filmfestival di Trento 
un documentario di montaggio 
intitolato "Everest, the piize of 
conquest", m a  n o n  sempre 
sono riuscito a identificare gli 
autori di alcune delle sequenze 
più interessanti ed emozionan
ti. Per esempio, chi h a  realizza
to  nel 1980 l'incredibile scena 
della tenda itahana che dal 
Colle Sud, a 8000 metri, vola 
verso il Tibet strappata dalla 
bufera? E a chi si devono le 
prime riprese in sincrono con 
panorama d a l  tetto del mondo 
riguardanti un  gruppo di alpi
nisti francesi? 

Francesco Longoni, Milano 

Effett'ivamente il film di 
Brando Quilici è il risultato di 
una serie di riprese eccezionali 
compiute da vari autori 
Questo è il suo pregio. Il difettò 
è probabilmente quello da lei 
rilevato: nessuna didascalia o 
voce fuori campo aiuta a iden
tificare di volta in volta gli 

• Franco Giacomoni è pre
sidente della Società 
Alpinisti Tridentini e non 
"escursionisti" come è 
stato riferito, per un 'im
perdonabile svista del 
redattore, sullo Scarpone 
di luglio a pagina 7. 

» I due Bollettini 
dei CAI ricercau da 
Gastone Mingardi (viale 
Resistenza 246. 40065 
Pianoro, BO. tei e fax 
051.776862) sono del 
1868 e non del 1968 
come erroneamente pub
blicato in "Bacheca 
sullo Scarpone di giugno 
a pagina 35. 

autori i cui nomi appaiono alla 
fine, nei titoli di coda, senza che 
si capisca chi ha filmato che 
cosa o da quale film lo spezzo
ne sia tratto. Nei casi citati, le 
riprese sono state effettuate da 
Kurt Diemberger, uno dei più 
illustri alpinisti e cineasti d'alta 
quota. 

SOTTOSCRIZIONE 
Felice Camesasca, socio della 

sezione di Lecco (e non di 
Monza come erroneamente 
pubblicato in luglio sullo 
Scarpone a pagina 38), rende 
noto che chi desidera parteci-
•pare alla sottoscrizione per  la 
riapertura della Capanna 
Alpinisti Monzesi al Resego
ne, può ancora farlo versando 
l'offerta sul C/C 4000/62 inte
stato al "Cittadino di Lecco". 

POTERE ROSA 
Molti soci hanno  cortese

mente espresso parole di com
piacimento pel' i servizi dedi
cati nel fascicolo di marzo 

, dello Scarpone alle donne che 
vivono "in" montagna e "di" 
montagna. Fra i tanti interlo
cutori c'è anche chi esprime 
riserve sul fatto che "la rivolu
zione rosa prenda quota",  
come si era sintetizzato in un 
titolo, e sollecitano un  piti deci
so intervento del Club alpino 
perché,a fronte del fatto che il 
33% degli iscritti è costituito 
da  donne, prenda iniziative 
volte a promuovere le pari 
opportunità nell'accesso alle 
cariche elettive. • 
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S i  STAMPI!  Le pubb l icaz ion i  de l le  sez ion i  

al... Vertice Alpinismo 
VERTICE 
Annuario della Sezione di Valmadrera. 
anno 2 0 0 2  
Centosessanta pagine patinate ricche di 
fotografie a colori e in bianco e nero, 
dalla grafica in'ipeccabile, con testi di 
Giambattista Magistris (direttore), 
Gabriele Grippa, Roberto Mandeili, Silvia 
IVletzeltin, IVIirella Tenderini, Carlo Caccia, 
Marco Angliileri, Luca Maspes 
Rampikino, e altre "grandi" f irme che 
fanno di Vertice un annuario particolar
mente interessante e "gelosamente da 
conservare", 

SUGAI 
Pubblicazione della Sottosezione 
universitaria del CAI Torino 
Da conservare l'album dì «ricordi che 
saranno», una rivista-programma in cui gli 
interessi spaziano dall'alpinismo alle 
serate interattive per golosi. Un annuncio 
risulta particolarmente interessante: la 
pubblicazione del sesto volume della col
lana "In c ima",  con 7 8  ascensioni al 
Gran Paradiso. Informazioni presso la 
segreteria del CAI Torino, tei  ^ 
0 '11.546031. 

ALPINISMO FIORENTINO 
Annuario della Sezione di Firenze • 
E' dedicata alle Apuane questa ricca pub
blicazione in carta patinata diretta da • 
Carlo Barbolini. Una ventina i saggi corre
dati da una preziosi  bibliografia essenzia
le (redazione@eaifirenze.it), 

IL NUOVO RODODENDRO 
Periodico della Sezione di Cremona 
Vent'anni d i  pubblicazioni e tanto, tanto 
da leggere: così s i  presenta all'inizio del 
2 0 0 3  il periodico diretto da, Carlo 
Capurso. Tra gli argomenti avventure ver-

• ticali sulle pareti dei mondo, un'escursio
ne sul Vesuvio, l'altra Sardegna, le ferra
t e  del Brenta. 

BOLLETTINO DELLA SEZIONE DI LECCO 
Esemplare, in un numero abbastanza 
recente di questa autorevole pubblicazio
ne, il ricordo del grande lecchese Carlo 
IVIauri attraverso una testimonianza di 
Dino Piazza che rievoca un'audace salita 
in cordata con "Bigio" sulla Nord del 
Disgrazia e ne ripercorre il calvario dopo 
un incidente con gli sci a Courmayeur: 
dove al malcapitato alpinista era stata 
praticata «un'enorme ingessatura con dei 
ferri che attraversavano gamba e gesso: 
un esperimento risultato assolutamente 
negativo». Per quattro anni Mauri ha  lotta

t o  per non perdere la gamba e ha trovato 
sollievo soltanto grazie alle terapie inno
vative e per alcuni versi addirittura rivolu
zionarie del medico russo ilizarov. 

GENNARGEWTU ~ 
Notiziario della Sezione di  Cagliari 
Diretto da Massimiliano Piras, i! periodico 
invita a visitare attraverso l'editòriale di 
Paolo Selis il sito web 
(http://.t iscalinet.it/caica): importante 
anche per aggiornarsi sui  mutevoli siti 
delle sezioni CAI di tutta Italia, che Selis 
da tempo cerca encomiabilmente di tenf r  
r e  sotto controllo. 

BOLLETTINO 2002/2003 
Sezione di Giaveno 
Attività dei soci, alpinismo, escursionismo 
su  montagne vicine e lontane hanno 

^ come di consueto una parte Importante, 
m a  anche argomenti legati alla cono
scenza del territorio, dal mondo delle bor
gate agli antichi mestieri del mondo mon-; 
tanaro. 

MARCHE E MONTAGNE 
Rivista della Delegazione regionale 
Marche i 
Uno speciale della rivista diretta da 
Giovanni Griesco è dedicato al monte 

, Catria, dove Daniele Savei l ie Claudio 
Pergolini sono andati alla ricerca delle 
tracce di antichi ghiacciai. 

ANNUARIO 2002 
Sezione di Sesto San Giovanni 
Un ricordo di Ardito Desio, il "padre" della 
conquista italiana dei K2, porta la firma 
autorevole di Giampietro Verza, alpinista 
di valore e "custode" del Laboratorio 
Piramide all'Everest che ebbe proprio in 

. Desio un convinto "padrino". Lo scritto 
apre la pubblicazione del CAI Sesto, Di 
notevole interesse l'intervista a Ivan 
Guerini, un caposcuola nel campo dell'al-

j pinismo esplorativo e dell'arrampicata. 

ALPIDOC 
Trimestrale dell'associazione 
"Le Alpi del Sole" 
Il Secondo fascicolo del 2 0 0 3  dedica la 
copertina e l'editoriale di Nanni Villani 

j all'acqua, l'oro blu a cui è dedicato que-
1 sto 2003 :  con la speranza, annota 

Villani, che non s i  concluda senza acuti 
come è successo con l'Anno delle 
Montagne. Note poco liete, comunque: la 
crisi idrica potrebbe cambiare il mondo e 
per il controllo dell'acqua potrebbe/o sca
tenarsi guerre devastanti. 

LA CIAPERA 
Rivista della Sottosezione di Borgo San 
Dalmazzo. Sezione di  Cuneo 
Da 22'anni  l'annuario della Sottosezione 
cuneese J'Amis dij Brich costituisce un 
importante punto d i  riferimento per la cul
tura, Il lavoro, le tradizioni delle valli 

. cuneesi, grazie anche a! contributo gene
roso di artjcoli da parte dei soci. Nei 
fascicolo d i  dicembre 2 0 0 2  del bollettino 

, (la.cui testata significa in dialetto 
"ammasso di  sfasciumi") un viaggio tra le 
cave della Bastia dove s i  estraevano le 

. più bèlle lose della provincia. 

L'ORSARO 
Notiziario della Sezione di Parma 
Una ricca cronaca alpinistica sulle monta
gne del mondo è il piatto for te dei bel 
notiziario diretto da Michele Baldini. Nel 
fascicolo d i  marzo un interessante sag
gio: i nomi d i  luogo per saperne (un po') 
d i  più sull'Appennino. 

SENTIERO DEGLI DEI 
Notiziario della Sezione dì Napoli 
Affidato alla direzione di Vera De Luca, 
l'ultimo fascicolo del 2 0 0 2  riporta il salu
t o  di Onofrio Di Gennaro, presidente 
uscente eletto consigliere centrale. Marco 
Fiorentino racconta il suo avvincente trel< 
per la pace nel regno déll'Everest. 

EL MASEGNO 
Aperiodico della Sezione d i  Mirano 
"Alberto Azzolini" 
A Silvia Metzeltin, un'alpinista "totale", è 
dedicata l'apertura del fascicolo d i  mag
gio. Giovanni Bassi ripercorre vent'anni d i  
storia del CAI Mirano. 

46° PARALLELO 
Testimonianze di  montagna e di alpini
s m o  della Sezione di Treviso 
Ottantadue pagine sono il segno che 
l 'annuario della Sezione di Treviso negli 
ult imi tempi  è cresciuto vistosamente e 
con grande merito. Numerosi i saggi dei 
soci t ra  i quali va obbligatoriamente 
segnalato "Andare in montagna: dualità 
e unità" d i  Giandomenico Vincenzi, alpi
nista, maestro d i  yoga e rinomato foto
grafo d i  paesaggi alpini. 

NOTIZIARIO SEZIONALE 
Società Escursionisti Ossolani 
Arrivata al quarto numero la pubblicazio
ne diretta da Gianni Reami conduce 
lungo la suggestiva via. dei torchi e dei 
mulini facendo conoscere molti aspetti 
della cultura ossolana. 
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Montagne, 
racconta le Alpi Giulie 

A Giorni e notti nella "foresta incantata" 
del Tarvisiano 

A Sulle tracce dei pionieri dell'alpinismo 

• In bicicletta per scoprire i passi alpini 
i paesi e i nodi della grande storia 

A Lungo i confini di un mondo multietnico 

Diretto da Marco Albino Ferrari 

'5'^;'': 

In edicola dal 10 luglio 

IN PIÙ' IN REGALO una carlina inedita 
realizzata da Montagne per i suoi lettori! 

12 itinerari estate/inverno 

Un anello di 6 giorni tra foreste, cenge e canaloni 

Le Indicazioni di tutti i rifugi e i bivacchi in quota 
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